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ER tutti quei rifpetri,per liqua-­

" li И fuol dedicare vn’ opera а

qualche notabil Perfon'a , do

` uveua io dedicar quella a V. S.

" llluflriílÍ perchëèdal canto fu o

la molta nobilta così del fan

. . ue,come clell’animo,e.l’iÍ'quiv

fifa intelligenza,'ch’ella ha nelle belle letterc,la réf

dono meriteuolc d’ail`ai piů . y Da quel dell’opera,

come che ella fia di picciol volume,per effet non

dimeno cofa ingegnofa, 8: in materia d’iílorie,ci

ho( per dir così ) ­da_Cauali<:ri, e da Signòri , а lei

5- `ragioneunlmerxte fi conucniua.­ Е dal canto mio ,

ff ' A g. '_per
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per liaiïê ì'laf'c{Мази 6313615,‘с'ЁгЪНЁЗЬЁЫ’а'Гиб'!

@uigi¿1ioñïöueuägläïne altro .Voglio'îiïîlië

çgäiun gerui il tempoßé il luogozpér c1uef’co,perz«è

eliètrouandoci in Napoli, per 4conto della _qual­

бай, e delle соседи; futon fagtiguçßiiagiongg#

тешь; d_oue V. S. fra панд? Signori titblqçí ê Hä;

uuto in opinione dhrnator di Virti'rofì: e per 90551—

10 ‚тете tutro pieno'di controuerfic {delleqùàü

'chi per una соГа ,e chi per vn‘altrafe ne rfente in

ogniikizo„.e'eondizioue d’huomin'i, talclie'îVï. 5.

che per le fue facoltà ne partecipa si notabilmen

te, comparirà mè , che per càgion de’miei Hudij

non ne viuo di _lenza _. ` Sono anche forzato а dii'

le(fe ben fuori d’o'gni'íaŕtanzá)che quäto da prin;

c-ip in queilioperá parueeofadzi fcherzo, alrrettan. f

to êvenut'aora in riparazione, mereê, (с поп ув—

gliam dir per colpa , dello auuerfario >,ilqualctlfiëivì

cëdone fcliiayqlrriazzo решит i сапу di Napoli д .

come di Cefa (didegli) tanto preiudiciaria all'hofr”

note, ô: alla {из riparazione, c rifentendofen e, e

ram:iricc'uliofeni:y coTuperiori cosi della porte fpìßì

rituale , come dellaï'teniporale , è Hato caufa ‚ elle»V

non ballandoV la riuilione ordinaria d'fvniiteologo'l

per quella, 'e :1'an dottore per quelli, Fhabbiznm

altresi voluta ŕiueclere perla fpirituale il Vieariol

_ üelfo , e perla temporale ,f oltrelazreßóníiglierj, 'I
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e'l Sevreravio clcl Regno , inlïnoadue Reggenti

di Can cellería, da’quali Hnalmente аррюЬага , c _

тю]: il bollettino della fanitâ,§'ê tutta lieta,eba1

danzofa .arrifclliata a comparire in publico, бис

unß oro, che trail fuoco l'aocude e’l_ martello, eh`
l occhiödellfartcñcc П rende altrui Piu purgato,ev

più lucido cabelloßpparirâ ‘ella >più ragftguardeuo`

le, che per auuentura con Valtrui tacere fatto non
haurebbe .l Rí'ccùala­ durìque V. S. IlluPrrifs. lie

léamente, che io apparecchiandomi afarle dono

di maggior cofaJe bacio in tanto fenza fine le ma

ni. In cafail Ритой d’Apri1e_. M. D. XCV.
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~ . così maligni, соте ¿anni , j __ .‚

- тамлгосозго.

' О ho {empi-e vdito.dire,o lettori qualunque voi

y vi Iiate,chc le illorie,comc lezzione vtile,cfëm­_

»i д plare,e dilett_euole,lieno da effet hauute, sico

_”f » ‘ me s’hanno , in moltolpregio da ciafc'uno, ogni;

¿1% 'ï volta però , che con la eleganza dello fiile vi fi

fcorga rilueere la candidezza dellla verità, che è la lor princi..

pale effenza . (Melli ragionamenti dunque, non per altro da

me fatti,che per auuertit altrui di quefiaverità in alcuni (crit

ti adulterata,crederò che debbian’eíl`er grati a quanti liete .

A voi maligni, perche Pvdire ò rinfacciare, ò riprendere, an

corche con modeûia,i difetti, e i mancamenti d’a1cuno,e` v‘ô,

Rta foaue e gioconda pallura : 8: a voi buoni , come ad amici

del vero, del ragioneuole , e dell’honeüo . Certxñcando però

gli vni, e gli altri; quando accadell'eil соткал-10,61 поп farne

punto calo , ellendo in me cosi collante; moderato~ ammo

da non' isbigottirmi per maledicenze, nè da gonñarmi pçr al:

trui lode f
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ТОМ/130 COST@
n _ . .Ä aScipiorze Malia/la,

NELLASVADESCRIZZIONEQEL

f REGNO DI NAPOLI. ~_

_ 12.2 ,JMJ ¿afa , еще quel va

’ ­ г [стЪЁто , Ьаиет compdßigëíie

  

J ` ` ' ńißïiria bauer сотри/Лапе, efarneli

’ anco auuertitz', di coloro,i quali non

Y. i fapendo,e per fapere fidandofì di chi
f sa` manco ¿fe/li, vengonofotto quel

laМила ad едет ingannati . Io non

parlo qui di quelflzper generico , fia

" ¿"

_ï gli “ЛЫЖ?! io ilíroflat’ _Ha cofa umd _

infufo, od acquzlìto, fem@ ilquale vien l’lJuomo ad едете ba- _ _

uuto per]`emplice,ò per idiota, ò per ignorante,- ma d’vnfape­

re particolare , е curiofo , come appunto е quello delle iflorie ,

aeciocthe`nonрыщет col riprêder altrui di poco fapere io mi

гит:faccentU. ‘Da cosi fatta compa/lione adr-ique; dal qe

lo di auuertire altrui di quant’bo detto, mifono io тать?! mio

meijer Scipione , a feriuerui que/la, non sò fe debbo стати

mela òlettem, ò ragionamento , дышат/ь :ma tlriamateuela

‘poi come vi piace , сто viprometto di sbrigarmene quanto

piu

Onde Ран;

:ore (î На

то“Ъа{ётЕ

не: quenç

Cofe.



Caufe _ple

qimli Maz

zella li dole

ш dell'au

ione .

i, ` нАсхоыАмвыто

[riapre/lo potrò, Гe par le cofe 1ro/ire non mi darä'nojbuertbia

materia di ragionare) . Цап niego gid , cbe vnpoeo difde

gno fianza, отдав! quale anco ni dirò la caufa,non mifiafiato

come то fprone algià dinifato cor/b , acciocche voi per lo au -

uenire, ponendo#eno a noi/lello, v’ingegniate di fare apparire

alquanto più di modeflia nel uoßro proeedere,cbe infino ad ora

fatto non banetU. La сад/21 del rniofdegno/ifu, che agendo
nti venuto molti dijbno all’oretobio, che „штилю eo-ŕ

fînmeßndailatefparlando, elamentandoni dime ,per тип—

ni io nominato con poco barrare nelle mie аппотцопйfatte in

torno'al Lompeniio delli/loria del Regno , me ne rißparendo

mi vm;baia ,' нефом?! , per molto cb‘io ui penfaß'i, Íir1'cordarnu'_ l

del luogo, done la miapenna viloauege ofefs , oltrecbe mipa

твид incredibile, cbefpoteße cadere in'mqntea not d’lJauerui a

doler di me, e diparlarne altrimenti, che con ,ogni forte di be-ß4

ninolenexa , е di rißetto , batiendo riguardo ­ajanti Балет! da>

теfattit/i , соте nel progre/ß di que/Ta ferittnraß mofirerd .

Me ne riß, dico, pere/)Èo non lo eredeua: ma dapoi tbe alcuni

amici, perjone degne difede, 'mi auuertirono, che noi non pure

татretamente, ma infolentemente andauate mouendo la lin

gua contra di me , eominciai, nèfenqamfa maraniglia, a cre.

derlo,e me n’accertai,quando poifcontratoui un di per Цара

li mi тата/й una cera brnfia , e da nirnico . Ond’io uolendo

pur intendere , cliefuße uerarnente quello , in tbe uoi ui tene

шаге cotanto offefo da me, trouai alla-fine due taufe eßer тиг—я

no a ciò le allegate da vot”, luna Pbauer io detto nelle annota

zioni del quinto libro del Compendio , che da noi faffermaua ,

fenza però addnrne autorità nerunaJa ragion dellapretendenи,

qa di Carlo primo circa il titolo di Re di Gierufalem, per la ri

nunzia fatragliene da quella-talM'aria : e l’altra , che uolendo

но! dedicare la uofira держателе del Regno, дает che/ì rif .i

Литра, a diuerßt perfone , fra lequalibauenate таща [181

gnor Marcbefe di Lauro, [ода [latoeaufa, cbe’l detto Signore .

non Ге ne fia eontentatm 'Perleqnali cafe rodendom di rabbia §

non [лавине ‚ 5l -comt'tntrzzuiavnonfate allrowbe andare/par

‚‹

-т

_ gendçparolepiene difdegno contra di тцдсвшо, {118111015 v

l Warnier.
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‘iiiïaaueŕtìŕouógштрафылибо; с атм, non 'mi #etili

carono,cheforte драме/Жалею quelle 'po/trennt' che uol

lon Promega da me di non alterarmene , auuertendomi fola- `

mente a non {жида}; per miem/'e amicizia fi può Шивы[яр

ртам la смещая voftra,_el атм, cotanto шлет tra lo

ro". Compre/ì beneaaun œrtoparlare , cb'e tutto lo [copo del

le ‘po/ire maledicenqeè штамм:publicando per buomo, ap

pe'tto d voi , `Генкаfale , e'da nulla , e forfe anco per maligno,

imitando quelle buonefemine,ebe qAvertêdo a соте/21 con qual

che bonorata donna , diprima colpo la ßegian di quel nome , Í ~ ‘ ~

шариата dellalor pro[стопы .- 'Ui dirò pareil ретинол

батист rbi m’babbia 'detto' . che meriterefle altro che ра—

róleèma-non mi curai di рте/Тиши orecchio . тугой Ьепе,сЬе

hater“рати/{о voluto adoperar con' ‘voi la penna,e mifu repli

cato, chejarebbe vn darai riputaaione, рш che altro , quanto

da me ri ft jcrtueße contro . _Quefìo parere m’intiepidì tal

mente Panimo , che >mi fe mettereogni coja in non calo. '_

Maftontratomiрасшиты nel SÃ (jianìacopo Baratta cbi- ёЁЬЕЗеоро
rufìco eccellenteß-»perfoaa di quellaдетище di quel rißvetto,Í вщцо . '

:be Гарем-той medefnno , ed ognuna, mi auuertl delle cafe

ßen?, di che m'baueuano аниса-то quegli altri amici , e m’af­ .

fermò, elfeglt' ui baueuafatia intorno a ciò quella треп/Боле,

che шептало . Ora io, che non niego le mie [третий—

uffi-nii; dl n'uouo ribollirmi ilfangue , e cogitando quajì tutto

quel dì l'ingraritudine , e`l proceder-volli» contro a tanti be

nefica da me riceuuti,me ne andai la fera con la mente non po

eo„шутaletemperò dopo tenaIclie non ui credejiè,f.b‘1`o

и .. „ат-а.

о

. или/р di mangiarper amor uoflro . Soprapprejò dunque da

'ra graue , eprofondtßmoformo ,la mente cbe non dormiua ,

eommctò, da’precedentt penfieri мифолога, a ir qua e ld va

gando, е pareuamießere in amagran ст ‚ сот'е rNapoli , nè V1. Gone ¿d

mi раж-щ fNapoli , e che caminandoper 'vnaßrada m'abliat_­ Paume.

legi nel миазмы Baratto,la рте/едал del quale mi appar 1

tò поп piccolopiaceru. ‘Pareuamipoi ‚ olfegli mi -ridice/ji,l

le ruedo/imcparole deitemi ilgiorno dinanzi , ú' in диет? ¿.1

gutfa d’vnfombraeijòpraggiunfe il .Sjaliio Отшиб bu 1 к ‘ `

‘ SB na mei

и.

_д'...'
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nu memoria, IWI@ ridente ci фиеста/175; regida.

namentz .p Tareuami di ricordarmi, eb’egli'em morto , e pint.

il vedermelo eoxì шпатagli весыш fatea fredere di rituel

„ darmi ilfalfo, comefpeßoaebißfognaßiole infranti-nitro. -:

^ “4- i( f4

Tribunale

dellaLegge.

Fecigli ‘volentieri parte deïnoßrzdifaorfißi ebeeg..'ifinrze теч ,_

raulgliandoji,pareua dirmi totaliparam. Ed è ратей: tbe.

Mекает: fr lamenti di voi г Жаккеиаdunque „ещеdi'v

farm' del nimico , e d’andaruimalignando fù per li cantoni Ё

Sealtri,ebe voi me lo жаждала сЬе non lo crederci@ Оса

me {arri/2 bia egli difar езде/10,13: mfbapiu uolte detta e сап—

fegato di bauernigrandißimfobligo -,percbegliffrittifusi т,

farebbon mai ualuti nulla,lenga la »offra .coпактом г 'UveA

‘redete , rzfpos’io , e’l S. Затем qui preferite ri puòfarfede.

del [no procedere : Ú' in 1иеНо1;агеаж1‚е/эе montandomipiù'

атака mi rifblueßi difarai та querela d’ingratitudin¢_;.

Concorfero ambe due nel mio parere, e dißèmb'l Фаталист

diamo , cb’io ui menerò da vn tribunale , doue nonш]? man

cbera` di giußigia , tbe realmente niun delitto, ne çaalfiuoglńe.,

:flexio- dourebbe punir/ì een piùтете dique! dell’дядя-атак

Шли. ‚лишат!dopo breue eaminogiunjîzmaзапудрив

legio , cbe miparue inprima ueduta la тьма, comecbepei

entratiui dêtro mifembraßè a rn'altro ‚подарены?пе afee»

demmoper tantefcale, nêpaß'ammoper quella „фит: efire’.

pitofa moltitudine di litigiïti, nè тем altresì quelle tante pi’.

che di[шестf„щадитеper трение? arnpio [entiere do

non molta gente, e ерш/2 сап[ilengio fì'equennzto, решетам):

in »na Латка ‚ one tra diferetipaggí , e donqellefedeua infn».

blime/ì'ggio vnd veneranda , e nobil matrona d’aureo diade

ma incoronata, щит a tutti coloro, tbe quiui per душила:

veniuano, e pre/lana benignamente orecebio, е rendeua tom

piramente ragione). Штат a года mi вожди/де il Giada-

no, mentre in> fia meлет; marauigliandomi аренам @effen

menato a qualtbegiudice , o eonfìgliero, e querelatomele del.

~ la voflra ingratitudine, humanamente mi dimandò in :below-->

te di [ernigi me l’baaeuate voi vfata г Rzßioßmer bauergli io

co-rrettagratcaneia ~rfi'opera штативе/спадом del Rea

$710

 



P R I `M `0 Ã ‚ i

ŕno ¿UN li, ои’ li штатßnaitirfiper IñoricoeToe- Mall-SQP!

ëa,ed Oraîopîe , е pîgrpiu di quello ancora , [enga però eßer nè lïůéçäë“

fumo , nè Рати ‚ ma [Машут con удирал (9' attribuirfì nö едешь:

l'altruifaticb@ . „allora queäagran donna ат , et' bifigna lo,di piè cp.

dunquefarne parola unfaitreMadonne noflre compagne , al fc ~

'tribunai delle -qaaii , non-men cbeai nofiro, s’appartiene cote

{навеяло . Е-сохЭ‘ДшйщЕ d’alcun’altrefaccende,/i толе di

уши: ‚ еfèguendola-noife.n'entròpiùddentro in altre [egre

tefianqe ,- one fatte-chiamar-‚ша , потратило tre altre or.

natt/ßmeß beltißm marroneотдалитin fia di loro,qua­

:ñ ebefußìnjòrelie , e теле/Ё tarde quattro afedere inртом!

femdi nuonoproßrirìaccufaa . Fuiappena lafciato finir di

#ire (ткете pmjantlou'il cuore )' che ct'afcuna di quelle tre

wadonneconrijò rmtagnatouerfomeушатhebbe a dir- ` ` '

oni, Taïdunqwefëi штифте/йог tufei quello, che adulteran

riofl'rifacri'et biuiolabili дыши cifai quafì diuentar madri

ищитеfigliuoli ¿- Se te degnaronoi Cieli , che bollata del

3ro/iro marchio participa/)1'` de’ noßri tefori, non ti s'è però data

fotqîàcloe tu ballando altri поприща di ciò meriteuoligli in

troduebi, simme vaifacendo , aparticipar delle tofe medefi«

‘mu в .Quando hebbe egli mai cote/io tuo Scipione Mакция

fpirito dípoefza? cbe bella retorica ba egli in quella[ил fauel

laccia cosi fatta г Е l’ ¿fiorite дыша гpefo per le fue@alle s’

epur«fé arri/chiaro, aiutatoui da te , a moßrarfi di tutte que

fie trefacolta profe/fore . lPiaceci dunque, elfegli ti renda vn

talguiderdone, qual tu dict : ma ciò non uogliamo noi, che ba

fh'per eafligo del tuo delitto, cb'è di еле/22 maefid, e però con

~torn/Pentirnento»di que/Iz; eccellentißima nofira madonna,e com ‚

pugna , dirnandata la Legge , ti condanneremo a ‘ano de’ due

fupplt'îü , ò aperder la uita , ò uiuendo a rimanere ajfente di

tutti i noßrifuffragi , fauori, grazie , priuilegi , Ú' immunità,

priuandoti anche del nofiro marchio ò fuggello,accioccb?da te

non /ìa mat' piu“per lo auuenire , come per lo addietrofaceßi ,

'malamente adoperato. щита a siЛетfentfnga mi rimanef

милые chi bapunto diдинамо, poiche dipretenfo atto

те ‚ cifio era ,~ con certa [Решил di ottenere contra del то

„ . „в - 2 ojfen- t

[n

Ад“щ._.dL-ì* _ A..

 



6 RAGIONAMENTO

'offenjbre unafanoreuolfentenqa, mi riddi tutt'a 1n tratto di­`

_ uentar non folamente reo , ma [попранию econdennato per

La Retori

ca,la Poetin,

e Hilario .

misfatto cof) graue . Tutto adnnquepieno е dipaura , e d' or

rore/Izzua io come dice il “Роет;

(Luali huom, che teme morte,e ragion chiede.

'Nèfapeua,appareccbiandomi alfuppligio, ¿be mifare, nè tbe

mi dire, еfu marauiglia,cbe in quclpunto io non mifuegliaß` .

Ma il Giordano allora , Ú' il ‘Ba ratto acco/îatiß a quellagran

matrona, tbe 'inte/i ejjer la Legge , feron_sì,:b’clla interceden

doper me appreßò di quellaltre adirate madonne, mlimpetró
y‘venia , e le indu/ie a mutar' fentenga . Cornpreß влет quelle

tre la Retorica lrna, la rI?oe/i`al’altra, е la terza l’ 1floria, le­'

quali con volto meno turbato , fe' lien шиитfeuero, mi

laron così. 'Mower compiacere a cbi pregando ci può coman?

vdare , e per eonfolar cote/li „твойgentilbnomini tuoiamiti,

e no/lrifndditi,ci tontentiamo di rimetterciper quella ~svolta

pena, cbe del commeßîi fallo ti fi conueniuapbligandoti pero 4

prómetterci con giuramento di non incorrer mai piu in eosifat

to errore . Di più uogliamo, e ti comandiamo/btto pen.: della

noßr'a difgrarxia, e d'altra al no/iro arbitrio riferbata, cbe tu tt'

obligbi a manifrflare al mondo con publica fcrittura , il fo

praddetto Макет: non eßer altrimenti della nofìra [Enola ‚

con dimofirare a an per nnogli errori,` le bugie,le vfìtrpaziof

ni, e i mancantenti da te forfe pin,cbe da altri nef/’noifcritti to

nofcinti ,- e perficnrtd'diciò соке/11 gentilbuomini potranfer

шт ‚ volendo , per malleuadori . Fu la cofioro [епгеякащ'

madonna la Legge apprename confermata,e contentatoß tan

'to il Baratto,'qnanto il Giordano di ßtrmifecurtd, diedìa tutte

уже: ro qiellegran marrone ilgiuramento di cßeruare,ed efe

gnire quanto mi baueuano impoŕio . In 0иеЛо1’а11е3пдаа di

'vedermifì/om ¿rn tanto perigliofece quello , cbe dangi'non'
ballenafatto la paura, perche/‘negliandomi allora, с be mi perl

¿ienav efjèr nel meglio d1' quella piatto/io ‘nißone , Иве/03220 5

‘Manni/jdt' едет propinqna Гаити, di tbe m'accertarono ifolf
leciti canti dc’galli, е lojlrepito di alcuni operari/l , cbegià ,le

'natzfì attendeuano in qneßefolitudini a gli ejercían' 10 ro, Lef:

" a uatomi

i
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uatomi dunque anch’io , e fatto accender il lume , tra per lo

‚фацета, e’l piacere, e perla marauiglia di quel, ch’io haue

— uafbgnato , mi trouaua quali confufo . Сagitando pofcia tutte

le со]? narrategiudicai , che non fogna da fupcrfluitd di cibi

procedenteßonßzlfa illufione di cattiuoлитомuacillazione

' di mente per итог malinconicofiato{иле , ma нет rtfione di

qualche buon genio , che mi fpingeua aprenderla penna › lo

non dico per biafimare , nèper riprender voi , maperfare au

uert'iti , bencheïon `oo_(lrofì'orno , tutti coloro,che in leggere

gli[шт rofiriß occupano , in cheforte di errori poßano per

с”? incorrere . E cosi mi diliberai di ejeguire quefio mio quafì

fatalproponimento digiouare quanto mifia„тьмеad altrui,

­e mal/imamente a’ foreßieri , che uaghi титане , e delle

curio/iid del 'Regno di Napoli , po/fono ejfer piu facilmente

de gli altri диванная . Eprima dalla valira maggior opera in

cominciando , concedamtß da’ curioft , ch’io рот: con ueritd

rinfacciarui quanto di mio, ò шит, е non voflro , in ”Ш ope

rafia, e così dt mano in mano , fecondoche dinanzi mißpare

` ranno, anderò moflrando ei mancamenti, e gli errori, e le bu

`gica/re uijòno ; e ciò con tanta modf'flia , e piaceuolequ › 0071

quanta da „шапито , che habbia трио a qui di ciòfcritto ,

non ß vedrà forfe ejfere fiato fatto .

Il titolo(per cominczar di quì)di îD Е S C RI Z Z I O NVE

del Regnofu pura inuenqione mia, e non таят, voz lojapete ,

che uoleuate dii'e,thcor/o,ò in altro толщ-отв allora ut an.`

daua per capo ,­ oltreche tutto il eo/lrutto dello/lego titolo “ai

fu [ничего ‚ е dißefo da те , perche voi non erauate atto a

cauarne >mai le mani, non lo negate . La lettera , òЛя epzßola

_ dedicato-ria al Duca di жид/оригpure, cb’io in' fecimeitere

'in sù un pegno di carta lintenzion uoflra al meglio,che fizpefle,

Ú' io poi la шум nel modo , che orafid, preferite voi medeli

rno. villa potrebbe qualche curiofo штатам che io

‘mt тот a por mano in quävoßri-'fcritti conofciuti'fubito da

те per tanto difettofì .ê ond’èforqa ,per fatisfarli , ­che eifac

Vciamo dacapo. voi fapete, che gli anni addietro поедет-Ваг—

«ti/ia Cappello :l libraro,prirna mio,che фото conofcentegoem`

А ne ‘an

Tirolo della.

Deferizzro“

пе del не:

gno da Chl

farro.

Dedicatoria

da chi fatti
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ne nu dl noni-gb nai a trouarmi in camera nella cafe di N117@

li di que/lo Signore Illiißrijjimo , a’ ferutgi del quale io allora

mi 270224224 , sìtome al pre/ente nu' 2210220, econ quel noßro

fcartafoglìaecior nelle mani mipregò ,» eb’io uoleßi darui _We

гамом pre Irmt/la, acconciandopnutandoß [cuando 222220 quello, 212020 222

gato di con baueßi conofciuto di ftoneio, e difonercbio ,­ perche diß’eglt,

regger Pope quello gionane , che sie ingegnato di [critter que/¿e wf@ o соте

ее di мш. principiante, e della lingua inefperto,ß .rimette in 212220 al 220

1170parere,e uiprega, cbe come nirtuojb vogliate-ciutat 12220.

-ebe de/ìderafarfi conofcerper tale). .Allora uoi> con quant:

177222124;[оттедгопемаиумёш rtw/fore nelrolto, ton ebo bof.­ /

mfpremuta e piccina , e oon tbe parolile dolci,e lußngbenoli

mi efo rta/ie., e pregaße, М. 322222114, tbe т’ет, e la 1201174 29

fciemqi lo sd . ‘Uinto dunque da tanti pregbi _, enmeebea wn

eermt la metàfarebbono ßatifouerebi,tenni queglijìrittipiu

mefi nelle mani , e qua/i vigna imbofebita , ed- inßaluaticbi'ta,

andai colfarebiello della caritd,e eolpennato delgiudicio sbar/

Qllërjw fe- bandone molt’erbacce , e troncandone alcuni 274102 in modo ,

:i ISES; cbc not mede/imo , quando lauedefie , ammirande non piu 14

¿i ¿am diligenza , che 14 mia amoreuolezza , la тифе/[аде opera-piut

tnßo mia, tbe noñra . E quel,cb’èpiu сои/240740212. Watten

222 4 22724 mira,cbe fe bene baurei potuto, efaputofarlapiu pu

ra, ер2222472212214 di. lingua, e difiile piu elegante , nella' nondi

meno ufar la mediocrità', pere/ie dalle genti [аде letta ed 022—

222224 per opera e[criatura uoßra ., nelcbefe io m’appofì Felpe-w

vienna ne 1'124 211722011—70:.Ьепс122 #0i dimentùatoul. di 24020 be@

nefieio :vid/:te contra di me'ealcitrandowaa bellagio . щ—

flitaendolauipßi, oltre a quello , tbe io ui bananafatto ,.ui ¿uq

нету, tbe nella ‘Defertngione del Regno baueuate 221424 [от

ucrcbia, e perciò inutile feccbetga , meetendoui днищ аgli

РгаЫчпдю 002122 Pie/empio di Fra Leandro `alberti, cbe deferiuendoaut.

Alber“ ‘ 241’124124 era nelle eofe del Regno molto piu pieno , Ú' ab»

-bondante di noi, del quale “паштета ‚ come/ì mofirerd, ui

feriti/le beni/limo . gil/fi dimandaße allora, in che miparenti,~

cbe ui lmnreflepotuto dißendere,e di quali сад: 14 predetta De

[cri-¿gione arrieebire .ê Intorno 4 cbc con la miafolita amore»

. 2201ек

f
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ио1екка,'е]гыеиеща ui diedi ilmio parere nonpur'e ingene. ,

r'ale, ma in particolare , accennandouila tale, e la zal cofa no

tabile di molte, che nefono per lo Regno. v1_)irnodoc be uoi ri­"

pagliataui Popera, e conofciuto per ottimo il mio.parere , »i ci

mette/ie di nuouo 44е0тще‘dopo lo fpaziopïio non _erro)d’un’

mno me la riportaße con molte, e diuerje aggiungianifatteui

cosi per entro ,y come fuori d_’qja Deforiqqiorxe. ‚ e di nuouo io

ue la corre/ß in alcuni luoghi e raßìttai ‚ uenendo uci molto

Лит: aпопоет . т rifoluefie a'llaЯне di литрами, e per

claeßumpandoß andauate fempre aggiungádoui qualche coja ,

non dt tto/ira inuengione, ma prepofla-­ e dataui da quello, е da

quo/lemon ux arrtfcbiauate di poruela, lenga moßrarla prima

ame,rtel qual cafo ui loderei di prudenraßïo non credeßi que

jlz lode ставшей-решето a M.Battifla,che a uoi,come quel

lo , che facendo lafpefa della Литра non li pareuajpediente

lajìiarfìguidar dal яко/1:0 giudicto .

Tornandoora al noflro interlafciato ordine, uiauuertifeo ‚

che i0 ragiona :Pluníh'o libro ßn’oraßampato,.c'he ancorche

iofàppimche bauete cominciato afarlo riflampareßon mi cu

ro d-’afpettar cotejiajeconda impregioneperfarui anche que

ßa beneßcio contraal uoßro merito , che fe ut пешие uoglta di

emendare`gli errori, elfio ui moßrerò,„минимумом

l’opera efca dinuouoin luce . E prima cb'io paßipiu olre'uo

glio rzfponderui a una tacita obiezqione», che. potreße farmi ,

cioè che huuendo io. pocofd detto , che nonfaceuate cofa,cbe

non la методеa me., e dicendo ora, ehe'uifono de gli errori ‚

la colpa dourebbe ­attribuirfene» a me. La rifpoña è que/’ia ,

cbegli errori, chïio intendo moflrarui non/imo di lingua ‚ ma

d'iflorie appartenenti alle соfe del Regno,de’quali io allora non

mi освоил, е perche non atte/i a queßo, @perche ancora io non.

baueuaßatte le mie шпагатом;fupplimenti intorno al Com

pendio, , con l'occaßon delle quali riuedendo io con efatfißimo

ñßdio'dáuer/ì autori, :cenni in cognigione di molte cofe, che in

prima io nonfapcua. Efe pur qualche cofa щит troppofc5-f

cia, douete ricordarui , cbe ue neßampaße di quelle,cb’t'o non

le uiddi , perche uenuto da me , e non Помогать uoi , per non

lтПС—

Nuoua сог—

rezzione а

gli fu'ild di

Mazzella .

Errori da

mo {lrarû in

Mazzella .
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.`

Налепи— `laflzzmlua, ue vle тетя: così сотедата: ' \

_ от quando entrate aparlar del Regno ineominciando , Il ,

mok dei- Regno di Napoli detto altrimenti бас. da Чае/{ортод—

Ращтё nel pio eoutmouatamente .per alcune rnge non fono tutteрапид

opera di

Mazzella .

u* в) я

r

mi: hjjolutlßimeê dourebbe, quando le leggete д rimarderui la'.

‚ eofcienza , e uenìrueue-roíßre , репы/Эк troppo диет]: dal»

' ’ uojlro modo di dire.,;_ ving'fe uilì штилям quello prin-a

eipio coslflranamente feoneiowbe oltre allagojfer'ia della linx.

gua, non s’inteudeua quel che-fi uolefje dire , uèlo inundeuatq\_

по! medefìmo, che Fhaueuate Гетто, e На лифт, тигра-ь

petc,ebe con una earta,eb’.io baueud deldzfegno-il'ílmlia Wine.:

terrogaßi minuu'ßìmameute di quel ,» che inЛаданка потёки)

dire , oude agranfatica ui слил! di boem quel ,' cheштиле.

nel ceruello, e così poi lo diffe/¿come di[bpm è догм.- MaBè ­

di резус : пеЦ’иШта riga dellaЛеш:facciata da quelle para- ‚

le, S’aggiügono ancora al detto Regnoqáer игл altre ri_­‘

PHON del ghe „штатам tutte parole copiate puumlmente . come

Collenuc

do copiate

ogmm può uedere, dal teflo d_el (алеть-падший айттёд-ъ

да Ма22е1- te , che uoi nonfate ( сpur eràfoŕeßiero) ua cireof'criuendo ik

ln. confìni, le тайге ‚ е leforme delleprouineie ,-e del Regno; ; `г

Е che dico io dellefudette rigbehö è egli il меде/Это d: qu`el­"l

Altre раго- l'altre poco appreßà,.qu4ndof2¢te quella sbragiata di nomi an

le copiate ты, Peligni, валит,M.1r/ì,e Frenŕauiŕe doue toccate quel

f: Mazzel' kguerre di „(тешите ‚ имущие ‚ di 'Pirro Molojjb , e il;

quegli altrigran Capitani1 empíendoui la bocca di que‘nomi ef- ›

quzßei, ed ammirandi,ebe pare a obi ui fente; on ui сапа/Ее, г

che ной/Зап un gran-de üloriografo, e r [ou parole del mede- х

ßmo Collenurcloâí z` congejono tuttel eguehtißue parlate de ~

gli buominl dotti del Regno, e doue con qualcuno da piu,ebe ие-ъ

пе hauete тыкаю , „теte dato а ered'ere ‚ cbe`lfurto nonlì т

ЬаиеДЁ' a feoprzre'. Io ui bo пиратом : та l’bo ben piu 4 -,

coloro , che fpeudono i denon' , е’! tempo in legger cotefle uo- ‘_

Ereimpiaflrature . E come ui arrlfchiate , Dio buono , afar

libri eЛатвии , [e non ui [entzte atto а metter m/ìeme dut “t
parole, che Шел bene,[ёлка copiarle da gli fcrittì altrui? Ife-t

то è, терн lodarui potrebbe шлиф titolo di dillgente rapf4
­ l Y _ ”1.751

f

f и
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‚этими togliendodi quaun ritagli@ e dild'vnïaiìro; на

шине faputofare viadagiamgiornea, comeche ipunti ‘, elle

:oppe vt'frlveggmtmppofeouermmë'tegi comeßvede ‘quelà

11141111’111117114113114е1111<1етка[4аа1ш‚0ие dite, Equelli', che

отсева-наёмванна hanfur'orw, per tutte le tre righe

‚(агитацииtuttepm'ele. deluojiro'fantoìcaro (Шапито,

сдаёт? anmfonфетишитер/1111“: infine delv capitolo , 'one

тенденцийmouißrmerqebeuennero beilegen;ß рар

fon vedere nelpiiinolilno del Compendioтратит/11110)

quellenellaмыfacciata., е queßenella quinta.,` .

:;_. тяфат’атша vofira dotńßirnmú' ingegnoßyima di 'ne

tiem,- е 4е[с1‹1щ1опе4е11ертште1е , e prima di Terradilauo

т ­,‘ 'nelprincipio della qualeponendo ifuoi 1етт1`1111г1191щ111е

di'parere’ un ualente coro`grafo . Io'uigiuro, ilmio тети Sci

pione, ch’io rcito il piu confasmuomo delтомиреп/„шее

quand’io uiddi que/lu voßra opera in penna ,fe ben la trouai e

Altre parole

di Mazzel la

lcopiati: ' dol

Cûllmllfu 1

¿t lingua , e di fiile[гепатит ‚ confèY detto , vipafjai purperV ’

huomofiudiofo, Ü“ intendente, perfuadendomi, che’l ragionar

41 confini , е 41 nature diрае/1, il mentouar que’popoli antichiY

[от que`tanti nomißrani, e Pacte/iur tante autor-ità , come

fate ‚шефами uofira: ma ora , ch’io mifono-ac-corto , che

qgnicofa 'hauefe copiato , e‚батю dalla -Dèfcrtqîtone ’d'Ftaliaf

diF.Leandro,riprendêdo тете4фто‚[ш[о'1111’1111011110 tutti

ooloroßbeтыл пе1 medeßmo errore,eran dianìi da megiu#

dicati degni di riprê/ione. Rifpö'dereteforfe,che ognun, chefcri

ue rubaê et iouidteoìcbe meritanzqualche lodeaoine'a' dir d’in

411117111, _'di Úlima, diотд-«а, le fimili ,' que-’ladriä che

ш6411411011еьт111л1111тщ`е neaccorge .­ rua-quegliajßz/jîiî

ni di ŕlrada, che mettendo-fle mani addoflo a vn viandante gli

Marzo violenqaßgli tolgon quanto ha,fon degni nö pur d’una ,

ma di ntiüeforchedfurti dunqueßnbra mofiratinel Collenuc

tio,e;que'llt da moflrarfz in F.Leandro,faccinfedefe uoißete da

riporrefra i primi,ò fra ifecädi. QueßoF.Leddro,c’ho io è jid

pftm del I 5~6 1— da un Lodouicode gli Jamai, citerò dunque i

luoghi,e le'carteДооп4о‘ф1фщрытппоpofcia icurioß chia

rirfene in qualunque altro con ogni poco di ricerca , eper via

-« l » C delle

Mazzellnha

e opíazo of

ni _colà cla

. Leandro.
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delle poflille di quell'opera , cheje ben potrei' shrigarmene ill

'nina parola , е dir con ucritd , che quanto uoifcriueteè cauatò

da verbo a uerbo dal detto autore , uoglio pure ,per maggior

отладка altrui,andar notidoi luoghipiu notabili , e piu in?

1.11 ego ю1. portata таттатёге оиеfate quelle inflamed autoriJeuzf

ю da ЕЬеЗ- auerne veduto петлю. Quado incominciate,Lz fellclls.pr0_

dro . uincia di Terra di Lauoro,e che dif-linguete i termini,l’ha¢

uete tolto dipcfo da F.Leand.a c. 1 5 9, al dritto-della рояли;

Termine di Campagna Felice , e cosi dalla feguente fac

ciatzc que’nomi d'Ofctyírunci,Volofci,et altri p parer un gran

de ißoriografoßome anche quädo dite,che par che Celareß

Bacco comêdano infìeme. Vn pocopiufono Членам/ш

di Dioni/ioJlicarnajjeomltreche ella è del medejimo,a chepro

poftto addurla uoi,che comepaefanofapete per хлюпали/к]?

ricolgono ощутимы dice in queflzz prouincia?l/egga poi chi

­vuol ridere due righe ирис/Заломper parere un bel retorico

Сорйаю ¿a dite,Veggô{î in quella nobilifsima prouincia larghi, e

Бьсшаю. fertilifs. cäpi, ameni e Fructiferi colli,con quel,chefegue

p molte righe, che tutto èdella [гс/30 nellafacciata mode/ima .

' . Nel uo/lro librofac.8 parlà'douoide’uinid1te, I delicatif

lî'mi di Sorrêco,cl1e Tiberio Cefare,e i medici täro lo*->

банан0,lequalife ben[ono parole dello лелъ ивам c.194,

Error: di ист/9: nöfapetefar altro,che cop:are,nä uifìete accorto,ch'­

Мап. „_ egli nö produce uera l’autoritci di 'Plinilquale nel 6 cap.del x 4.

pino in Fr. lib.dice,de’predetti штампами Tiberio diceua,i medici

15de0- суёт/2 accordati a lodarli: ma che a lui pareuano un perfetti@

mo aceto.7\{ell’i/lef]ò luogo parlä'do uoi del nino Maß'àquano lo

fate oriundo dal rnëte Митю; non fo cö che autorità,poiche

Ma/jaquano êpropriamête detto un luogo in territorio dxlfico,

done quel uma/ì flue ne uien denominatosma mifono accorto,

Сора“, ¿a che hauefe copiato da Bened.di Falco,buon prò uifaccia. Quel

Benedeno l'autoritd di 'Plinc di"Plutarco del cöuíto fatto da Cefarc in ш?

di ЫСО- tiduemila те, ve la died’io,je ui ricorda :nè accadefarui bello

di quello Hippocle Cumeo, e Magaßene нимф, eddifìcatori

Ёщю- di Cuma,che è furto come gli altri. La caufa ~del nome di Рок

Quale, che attribuite alpquo delldcque , è vanità ‚Дикий!

теп—
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rritenzione-del olfo,dal quale procede,epur F.Leandro lo dice.

Aquella filofbêa cosi bella donde ue la cauate uot' , che’l golfo Bugîa di

della @lfatataconjeruato dall’ acqua nonft confuma,fe dapo- mz“

chi anni in quà vife ne uede mancare unagran parte ._

` .l car. 1 z ditecosi,Rirornädo.alla via р laquale G ca

mina da Pozzuolo a. Nap. vedes’i~l luogo, ou`era la vil

1.a di CiceroneJn quelle parole,c_hefono di видимmam'- Eno, Copit

ffjïo errore,fe ben’egli сотеforefliero,è degno di[си/Бита uoi, со da мед

che hauetefatto ‚устояв di[шнек le cofe di. 'Foppolo (delle dw

quali a[во luogo parleremo) efiere paefano, non fapete,che la

uilla ~di Cicfu fopra la Латвии dicon di0.7’ietro,dimodoche

a chi ud da ‘Pozzuolo aщами reßz alle #alle un tiro d'archi‚

bajo diflíte.'1’arlído a'c. 13 della colliera di Poßlipo,e del lito

¿tee/bшита;indietro a dir dellagrummeglio era,/ig.co/

tografo modernoßfcir p lagrotta,e­poi parlar di Poleipo. Del»

la difgraqiatißimafecchquaabex„тем parlar di Царица

ui chiamate indegnamente natiuo, meriterefle,ch’io uifa

сет qui mille riprêßoni.-majb,che ui /cuferejie cö quella тар—

ЁсдуштмЬе nefate dopo leprouincie,e об le famiglie notate

nelЯпет“; lagloria,e laушицу di lNapoli nö ha bilbgno del '

{ела/{гс lodimerò a c. x7,oue dite di мостам quelìa ter» топим“

{высоте narra Franc.Perrarca nel (uo irinerariofu naßçl. in çio.

Giouäni da Procida­ medico,che bel grà'chio pigliate d1 PWM@

noi? le parole del ’Petrarcafon quefie. Vicina hinc Prochy

ta ë parua infulafed имен-прет magnus Чаша vir lut

texi: Ioânes Шедший Formidarum» Caroli diadema Bec.

nellequalt nö appare in conto alcuno,che’l detto Gionannifuß'e

medicorma uoi,che ui hauetefigurato il Collenuc.p vn тис/{т

¿i лада/ёлке: uedere altri autori miglio ri di lui,prêdefle quel, _

ch'egli[сушеper aßiomamrpotrete vedere le mie annotazio- .

ui al 5 libro del Сöpendio,e correggerui nella nuouaßarnpa, je

pur non haurete del caparbo . n@telle parole , che producete

del Zurita, le hauete'copiate da gli alberi dell’.„{mmirato,non.

bauendo voi veduti altramente i notabili uolumi di quello au

то. ша qui non poßo lafciar di notarui e difuperbia , e

~dîngratttudine verfo la тайгаpatria , dico di ‘Procidaahefè

' ' C z l'haue
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“шипе honoraria del помаде!föpracldetto Giouîni doидише
папаша. pur dire,ch"ella haprodetto anco ­uo'í eelchref'crittorede’teonä

Шина ран pi поди : ma fe то‘1ег’еЛёт'Ц4ротапо , perche non тгер

"ш ' fate hauerhauuta'origine di lä,poich`e eine'fu Жадно padre,e‘uì

fono tutti i woflri parentimofnpotete` poiотлитыpatria a

lei ¿ma :dirà beffe/la', Aingratoejñtilûoleitte figliuolo a `voi .`

ь ŕ ‚ „д * . Rellag/ìeguentofacciata diie,che витамина/и vcaldi-gl

. „а » ' «z ficatodal 'Re `,lilfonfm che gli жившим,per-haiier'loco-L

. › : ‚мел fomfi'catoß chelda quello штиф- tfcliiatuiralñjîrlaî

„ Orden/ie hanne moicanafzzlqueflzlfämblaéf` Исп ‘così

Вштёа ¿i chia da[crittori , chefmno molto тпщьdel Re Jlfoitfbi, é

мёд circ д benclfio mi trout' qui conpoohifßmiflibrigni ricordo poire,ch

il _nome d’­ -Giouanniîlillanz il Fiorentinoßa g'li от: сонм}?!

ucm“ >z'iztorzzo a сш'мтМти del Repredetio.- трала дома:

feper brcur'bd,c мигал aart?"_18 {аверуоиерйцтдо

. ‘pod vipauoneggiatedi штаммомg‘5`empranio`, Lucano',

Анюта со тяготам, ветра‚шито ‚таят autoriimmtonait

ggg;Б‘" in ututto тиф/20211», с? ogni coja èeopiato daß-'Leandroè

` chevemepmeêè pofthileßchenou»one „тешитеpof-l

folafa'uit di dirai a quello propoßw i, ‘che ищущий-321804270}?

_ .~­ „Г; ‚типа, на! con/)Ro uitdagingperdŕzo sò, cheprñna И???

„ .o _. '_ .. deudtfmolto brauameute coloro, cheeredono il nom'e ¿l‘i7“el‘.3

­ ‘т « >= l " radilauoro едет ynato- dalla "-propŕietd' de’ campi jtzzńto il

lauorareßnd'io mi тот a dimeэтиparche nelle" щадят—3

m' delртов!!!)годе! [ontpendio ,'f obeßorfe'veduto vda reife ,f

che vi ткните) . ­ ­ ' ' "’ "

‘.26 Di quìjìzrerno 'on balzo infine a cam 5' ‚отрадойЁЁЪСОЁ

imperehefcifarehbe troppo che ‘farea ринга)- òg'nï буддизма?

_ до folo a dire,che quito fi lafcläa tutto ècopiató'ptfuprafortjï-l’

.to di Nola, quanto difapoan'ö è адмирал-штативы

раДлтеяге ешНЪтсатежде [pendetc'tanteparole in „шмыг

meno importa-.3 И credete,che perшт'vnu graneiitâ balli if.

dire,ui nacque il tallitteratoß il tal*Prglatoŕv'ïngënate,pcb€

quello fa per qualche lwila, ô „делающимМирта):

торта !е дне giddattegfbifogna principalmente' móßrìrre`ill

quittal qualifamigllefzeno'ripiene,percbeje~datre войдёте`

- - с « ce c

our*
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¿elle lli МИМ, ebèfońó àrmŕfletìereie `dirifiile,qiiiamlofifen~.

детйлсйгдёЛётрёепшкиргизы: „вышли, е‚штормит, ’

ё dinereßîtà il credere ,‘ elfe :vi/iena abbondate le tre predette

'rufe ,‘ ст) ¿lop'o Балет moflratole faimglz'émbiíiprineipàlmêa

дед/2ряд :beefjbriamente nominare aL: imi buommiparticuli?

'ri,' e notalöiliper qualche uii'tů.-e ciò dico io tantoper Capua , e

каш, 114181018perseiki'noß per vmier/21,:pzr altre città del

Reghpvrieritpuate de под corrцитадели[витать .' Ma

mi» шимми-штете‚'дЬёгг1иеЛ-› шве/ыш sim.A \

bilde'ßñvŕò'go; e diïSolinó сёла: lîorigine di Nala;e que’ (jizz

И?“ e Tíiif, 'cori quanto'di'te d’./fm_brogio_Leoní, fon luttepa

i'qle дружитдемаршам da uvz' Fm Leandra,eomefi può

(iedere ‘qhefïvpem a. earn «1 90, Sehe ulm non crede/je i pre

detti падайфирн! ueduti da uol' ‚.

карг;шитpoi della rafa ¿ii rafa '0r/imi , è manißß/lzi bu

gìqmerc'lZei Conti dirŕtilglianolcbefbno диета ceppo ‚ donde

тырят: rami, «e1-colonnelli di quella вар: deriuano , han

f¿Wijlre{ЕШЬ Ритеcon {кг/Ир: rofamè baueuano eßi друга:

Copiato da

ELeandro.

iii'rŕießê infegnè differiti di Nola dipendenti da lorowltrecbe ‘

in ILìko'mizßŕiieggliha ттет luoghi leßejjàarmefcolpite in

тишайшим; , отит hebben стриг i defстает! di

' Ràiñdndeîlo , ` E ehe direte de’8ignori di Кадет!)erg `vin Вое

тифque: штпаршиin -aneia,­cbe haрте/„го a-qúat

поведали; , che uijörzo , -efan le medejîme arme г 'Parlate

”тартрата грима дамы ejfmdo il dma limanda po

пт, 1? gran signin-liz cnfa судна ri/plendeua .per tutti: 1га—

. ha, táńze [груш di Ramondo,’efenzfi »lv Лет Rar/10nd@

„влипшим nonfiiffè flammig; Марат apprejjb

Figline итал-ф _gŕzïebib mm minore degli`alzri,perrbe лоте,

¿be querida ‚те тётки-рта) de gliутратеOrßna :fibel

[oлимитам del Contato di 'Nola,dandelo iid от), la

[ikea атомам Offìuo prima Cötedi Nola fellingufßejlebe

ë'bi il: maiiifeßißimayerebe Felice era'baffzßrdo, 81240 ‘Padre

Ãdŕìfoìi'ilògebe nim hebbefìgliuolileginimß (или) erede il det

wïîelìeegïduüìïerì {ул/тих ‚ ‘Ebeneumin „душею d’0rfo ,

telo› r

«äferà lègitŕimzmëte мм¿Pini ßwtello'dfeßdнатвпа‘с(шт— . `

V . ъ.

Bugín nota

bile di Maz

'cha.

_u.щ›.!___..-_«_-„.' „А
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telo nelle mie annotazioni al 7 lib.del Cöpê'dio) adůquefe от;

era nipote carnale delpadre di Felice,come in Felice mica la li

nea? Fate dell’iŕîoriografo,e del croni/la,e ui cò'fbndete in coja

cosi facile, e chiara?E per cô'cludere об la vojlra Terrradilauo

ro,grc`id’obligo ui debbono hauere ißgnori Nolanì,poicbe_ dopo

bauerparlato de i Cött loro,tornate a dire q/le belleparole,na­¿I

tateleper voßrafe. Tornando al noßro ordine diсотне

Pawl? Гс?“ dalla cittá di Nola fono altresì vl'citi molti altri huomi

‘he шип. ni.Sono eziädio vfciti da quella patria molti altri нио—

mini illuflri. Quello luogo, quandio lo uiddi inpenna sò, che

non zßaua сойти direte, chefia error dijlampa ,­ e roi, che ci

Лицах: continouamête [oprafacêdo Poßicio del correttore,one

haueuategli occhi,che non ue ne acccorgeßeênipoi quel rimet

Parole di F. tere i lettori adиmbrogio Lione , chejbn purparole di Fra

падаю. Leandro, che ue ne pare? mapaßiamo in ‘Principatocitrao .

Vi lafciate tanto acciecare dallambiqione dt parer letterh.

to, che come uedete qualche bella ШК“ d’autori atteßatifubi

to vi date di becco. 'Parlando a c. 3 9 de’Piccntini,e de’ confi

­ ni loro dite, Secondo Strabane, Tolomeo, e Sempronio .­ ` ”

Анюта со epiu дым/р, atte/late e ‘Plinio , е ‘Pomponio , e Silio 5 etanto.

Piate da Fr. haue/le uoi denti, quantofapete quel, che ut dichiate ,perche

Ъсдпдго - ogni cofa è copiato da uerbo a uerbo da F.Leandro,ou'eglipar

la de’ detti Picentini . E quanto fcriuete a c.I 4 i della Canoni

ca d’./Imalßfapete pur , ch’ê тю . Ma di Nocera , e di Elea

a до, 5 ‚е 46,come uiЛозе potuto contenere de’ jblitifurti,poi­

che Римом uoflro rifugio ne produce tante autorita, e ne dice

tante belle cofe a c. 1 93,@v a I 98,cb’è uno {luporeëPerò quel,

сЬ’д peggio , e che ui fa meriteuole di maggior riprenfìone/ì д,

eb'egli dice , che da Velia , da но! chiamata Elea,furon ’Par

menide, e Zenone pittagorici con l’autoritd di Strabane , е uoi

ue nepajjate conßlenzio,per non contradir,credo,al Collenuc

cio da uaifeguito,il qual dice i predetti едете/из! dallaScalea.

copiato da .Quando entrate a parlar di ‘Principatoultra , com’è uollro

Мст- jolito,copiate da F.Leand. ldou'eglifcriue degli Irpini.Ma one
Errordian ‚ . . _‚ . . ‚ l ‚

„на ‘im a c.6o trattate d `‚(жилищем Ье!graehiopigliate uoi диода,

di Aucllino che da Tolomeoè detto ¿bella s’ '(Joil, cbcfenqa „сгнила:

_ s ’Page
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sluag'o штату:autori illußr'i' per идиом è marauiglia,

‘chefacciate агата: farfalloni. L’.,lbclla,cbe dice Tolomeo,è „.

ииеиа in Terradilauoro, e nö `/xfuellino città del 'Principato ‚ ­ A д,‘

‘ed arńbediie [ono nientouate da 'Plin.nel 5 cap. del 3 libro.- noa « ч

‘queßa „жид-вы hlinète aduli'erato'ilfenfo di F. Leand. che ne ` flf

parla' aY cai 67,1#flete fatto conofcere per quanto {де/4:0. E

'quello auuertimento,che'l luogo diede il nome alle nocciuole,e

non elle alluogoJapete pur , che uifu dato da те ‚ che uoi' non

pefcauate tanto in giù, е così qua'to fcriuete diщ.

Venendo alla uoßra штамм, auuertifcano i eurioß,che il Luoghi che

principio è copiato per molti ner/ì da quel di F; Le. nellafle/ja Магма со

prouincia , e maßirnamente ouefa menzione di quegli antichi Pla" :xa fr'

popoli Margeti,5icoli, Enotru,‘Pela/_`gi, et altri, che noi­ , come Ьсац o’

ghiotio di que/le соде, u’i'riiignetefubito ilgrugno. Fatepofcia ‘

un balìofin doue il detto autore parla di I/enofa т Terradiba- ,l

ri a ma; , e ne[шаге mefchinamëte quell’autorita` di Plinio, `

con quella menzione della rotta di Canne, e dellafuga di Var

. rane a Cano/a,lper parere ißoriografo .

Ma che diremo delfuna,e delfaltra сайтами)[Ache mi

farete una brauata вбейте, tu nö ui trouerai già parole di' ЕЕ.

ecco ch'io sò pur effer,quäd'io uoglio,geografo,ò corografo [en

¿a [Мл bellagio:coteßo e il peggio, M.Mag%rnio теток/пе

hauetejernprefèguite le pedate di quel ualê't’huonio,e poigiu

to in Сalauria gli hauete dato un piantone,trattandolo da mala

nidad. $’egli ui ha malguidato пешая/э! pajjìzti ‚ е uoipercià

fhauete lafciato'di ßguireßonfeßate offer falfo quanto hauete Dilemma.`

jì-ritto fin quinua fe a)fermate‚же: ui halibia guidato дни-‚со

~me uolete che ui creda quito ora riferite diuerßßimo da lui?

Io non uoglio più tacere quel, ch’io mi ricordo,e sò a confußon

‘ liojlra,ed ¿che quando uolefle incominciare afareßanipar que

[lo uoflro bel lthro,1ni` dicefle bauer trouato il S. Sertorio _Quot

trornaniß nö sò chi altro gentilhuomo ('alaurefe, iquali uole

nan darui la ист origine di Calauriafcriita da un lor moderno

autore. Io ui rijpo/ì,cbe hauêdo titi autori antichi,e digran ri

' putiqioneßhe плит di ciò,non doueuate [кг/2141 difeguir еде

per un niodernognia union _uipiacque difare a uqílro ”Ё“!

Е rea
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.E realmente è bella- e dottafcrittura : ma non êfarina uoflra ,

Ú' a que/lo propofìto fappia ognuno , che fentpre eheß troua

АсЬе f; (о qualche [атм di mediocremente buono [Ша [оно помет:

norm quel {lro , è cofa ufurpatafenqa dubitarnepunto. ¿Ma che uoglia

‘H_ê vfurPn di ridere, mefcolata con un poco di[liga ‚ nt`ba eglifatto ue

ю in Mazz. ~ . . . .
- mr quel luogo a c. 84„ouefacendo но: menzione di thmardt

`no Tileßo granfilofofo de'tempi nojlri, lo cloiainateuollro mae

flro,perfarui riputar letterato da chi non u_i соло]` О Ша,

е perche s’odono quelle cofe? Ui par, che i'larebbefrefco il no

­ -' те di quelgrand’ huomo , s’egli haue/ie lafciato un -difcepolo

г - dell: uoßrafatta? e doue impara/le uoi maiШайбаfra lepan

‘V che della Sommario? ma paßiam’oltrc_;. ._ ъ ‹

' ‘Perche la nuoua guida ui abbandonò allfufcir di Мити; ‚

uoifubito шипят/Ь: di nuouo allunieo nojlro rifugio F «_ Letîá

dro,rubandone , ancorche mefchinatnente , quanto dite degli'

antichi nomi di Perradotranto, e de'termini di quella prouin

cia , dou’egli all’incontro ne ragiona tanto e гордой ‚ е dotta-4

тети . Еperch’eglifegue la diflinqzone degli „память

!е prouincie,'ch’è molto diferente dall’odierna,.uoi giudican

dola ottima occaßone a coprire i uo/lrifurti, ‚посидим diquà

togliendo жреца ‚ e ¿ila un’altro, .si потерпев parlando di'

Taranto , che è parte'dt quel ‚ che ne dic’egli nella Grangrecia

' м“; (ш; . a carte 2 z 8, ouefa menzione di San Cataldo, edi „том, e

' \ di .Ат1]!0тло , edi Eurito ñlofofì, de’quali noi u'ernpiete tan;

to la bocca.-­ . Il mede/imofate della сям d’0tranto ,fe noto
. che clou’eglz a-c. 2 g5 atteßa/E'tteautori, cioè Strabane, „lait-_l

cortina, 'Pomponio Melt, Plinio, Tolomeo,"1’ro_cdpio,.€"" луч

piano ; uoi nonfacendo МЛ) degli altri, nefceglietequefloarex'

Strabane, Tolomeo, e Plinio. eil/ía di Brindi/ì, oltreohefate

l-'zjle/jo , fate anco dipeggio, chefurandohe alcuniДамским,

ci-lafìiate-rnolte cafe necejjariemieglio era copiare ogni-_coja ,v

oßnirla ‚лимфа quello epitafjìo di 'Meuniotneßö da lui at.,

»3 7, с dntmia' r 1.6, ¿un furto manlfijlißlmo-t, Co/'Iïriilieolof

дат—ед! è quel, che‚шт: di Lec ceac. 1,147, che dopo

ue-r mendicate , erubati:A quelle poche-,autorità ¿dall’,oflberti ,._

che nefc riue ac. 2.13, e z. x 4,faltate ,di palo трала. mime*-4

~ ~ ~ ~. дои!

Furto del

mcd.inl~`.L.

.‚"

РгоистЫо .
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¿oui l'epitaß'ìo d’Ennio fcritto da Cicerone : che ha egli afar

quello con Lecce? Il uojlro principale intento in quello luogo è

di ragionar di quella citta` , ed aceeßorio e quanto dite di Lu

pia,di ниша; d’Ennio,però non doneuate ufcir dan propofìto',

ed entrar nella. tro,lafciando quelprimo [отв/ом irrefoluto.

Ma tutt’è apfettaïionnper mojlrar il’hauer ueduti auto ri`gra

iii,nö' ne hauenilo uoi' ueduti in uita uofl ra nè di' улита di гед—

gieri . E per ufl'ir di que/la prouincia finirò con Gallipoli, oue Сор’ато da

[ubito a c. I x 8 atte/late Pomponio Mela,e Plinio,copiando ut ”33114- ‚

fupra da F. Leandro a c. 1.3.1.. Che vi nafca il mal del сотые

bauefle copiato ogni cofaper ordine io non haurei hauuto afa

re si lunga diceria, ma sbrigatomene con dire , egli ha copiato

il tutto da Fra Leandro .alberti .

nando entrate a parlar di Terrailibari,chi „шахт; non

ui cono веде, ui pajjì'rebbe per un terrihil huomo , nominando

quel fPeuceqio , che [i parti di grecia 375 anni auuanti alla

guerra di Troia. .Que/ioфри-ш numero danni infofe di tä

ta antichità, e dirlo соте per[готика dipïnitiua, e дудит:

mo ardire,per non dir altro,e’l uofiro au! ore,onde Phauete ca- ‘

uato,ne difcorre altramête a 6.241,producêdone piu`opinioni .

Dalla lleßafac.copiate la deferiîione de’ termini di' detta pro- Altre соГе

uincia,sì come dalla cartajeguente ciò,che diie di S. rNicolò .' ЮРШ“:1 да

„t car’. 1 30 ‚ quantofcriuete,e di Barletta,e di Trani ,e di' Mol-F'L°an w'

fetta,e di Monopoli, e di Bifegl'i , tutto è делителя ‚ che lo

fcri'ue a car.z4z,e 2.43,e con tutto ciò dite q»na cofa,p.irlando

di Molfetta, da farridere тканой) ‚ cioè , Diede nome à Е‘ю‘ Pum

queûa cittá Nicolò cognominato da Gíoucnazzo сб

pagno di S. Domenico. Se coßui era da эгоистка ‚ соте

diede nome a Molfettaâma vi идола/де nel copiare,perche`do/

po Bari haueuate a metter giouenagno , come Лей nell’autor

predetto,che parla di quel ‘Nicolò . Ciò che dite di Gr'auina , e

delle cicogne, 1ifu dato efcritto da me, voi lo [apetU .

le di Malz.

n@el voflro principio лимит fregiato di que’tanti no- Furti del

mi di' popoli antichi , ueggafì tutto in Fra Leandrox cosi la de- dem

[отдаёте de’ termini da uoi fatta a carte l g 9 , con ciò,che

dite di сшитым: ‚ edi Teata, che non реп/аде alcuno,

к D che
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che quelle autorita fußin ivo/lr@ . Il mede/imo è d’0rtona;

e delle reliquie di San Torna/o `117012010 copiato di parola in pa

Ми! funi, rola dall’i]leßo,che lo dicene’ Tcligni . E per isbrigarmi quà'

to prima di qui ,certe altre cofe,che andate dicendo con atte

/lzzre autorita, _fonfurti , come tutti i predetti .

In и!Ьтиккои!!та‚!а1 c̀ioflare lefoltte sbragiate de’ nomi an

tichi, e de'termini, e uengo ad edmiterno, di cui Fra Leandro

Func дс1 ne’ Vefliniparla molto a lungo,e uoiper »for medellin ne ru

депо. batefolamente le due autorita di [штамп la menzione di Sa

lu/lio , e di San Vettorino Vefcouo . .Quel , chefcriuete del

l'eAquila, poiche non шеями autore , nè può ¿Eher coja uo- 1

flra,per le ragioni dette altre uolte, fard/enga du bio coja da

taui da qualche perfona di Li, ilche è tanto piu degno di ripren- l

[ione in uol , quanto che per compìacere ad altrui rifiutate alle

uolte Pautoritd di chi bauetefeguito nel reflo . E chefia vero,

fubito ritornate allo fleßb Fra Leandro fcriuendo д'лtri , е di

quegli altri luoghi conuicini . Cosi quandoparlate del fiume I

Altri fum' Tronto , che uz fate bello dell’autoritd di Strabane , di Tolo

del medtlî- meo, e di Pomponio Mela, efon tutte del меде/Это пе’ ‘Рте- I

um' gutini a c. 266, sìcome де! mede/imo e`quanto dite d'vlfcolt , l

e dt quegli huorninifamofi, che ui nacquero . ¢Ma le 'vite di

quc’7’onteflci , che ui uantatehauere fcritto fedelmente, oue

jbn'clle З /iete huorno ‘voi dafcriuer vite di Principi г direte

dift , perche bauetefcritto quelle dei Re di Napoli gia` comin

- ciatefi a /lamparen'n buon’hora,fate рте/20, ch’io le afpctto con­

gran defiderio . día intanto _fonforzato a dirui, ch’è vna [pe

cie di ciurmeria quello voflro volerui [maltire per quel, che

non fiele , ilcbe per eßergrande ilрае/е, e i ceruclli "рт-51, può

facilmente riufcirui , menate le mani . ' -
Del Contadodimoli/'e non uoglio dirui altro,eccettochelloaaV

uete copiato ut fup. e maßïrnarnente one ragionare di confini;

toccate iflorie , Ú' autorita .­ ma a propoßtodell'infegna , che

gli attribuite, per auuertir le genti , che [oncofe di 'roflro Ca

priccio , non ui ricordate , che dimandatoui da me ‘ena rolm

oue haueuate trouate quefle tnfegne di prout'ncze.e mi ri/pon

dei'lchauerne bauute alcune da' luoghi торт], che realmente

l'wfano
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PRIMO. .n '

l' vfano, e Paltre hauerle finte voi' medefimo,per non farle cb'

parire fguernite a paragon di quell@ . Е che quejlz fra Га!

tre nefia ima , me lofd credere la debil ragione , che ne pro

ducete dicêdo, la eafa del Bal@ bauer in quella prouincia pof

fedute molte caflella , perchegli altri luoghi non poßediniui

da’ Ваш соте concorfero ad accettar ‘an’infegna,che non ap

parteneua lor nulla ? Se tutta la „питии/ригам де’ За!—

g'i vn poco piu verifìmile farebbe la uo/lrafauola , oltrechefe

que/Iiifußitinprouincia in tempo del ‘Re .Alfonfo primo,ò del

Cattolico , poiche auanti s’includeua nell’.¿zbru{qo , qual ri.

депо haueu’d muouere tutta ~una prouincia di appropriarß l’

arme d’una particolarfamiglia,e uenuta di Frdciaênon haureb

b'ella datofo/pegqione de gli animi de’[йогpopoli al Re? Ter

ciò dunque ognigiiidi'äiofopo tra` da que/lo auuertimeiito ас—

corgerß in qual’altre dellepredette infegne vißate mofiropoe a

tu, e non iflorico.

Siamo,pergrazia di Dio, шиитproiiincia, che ë Capi

tanata, nellaquale voifdegnandoni , òforfe vergognandoui di' copiato dal

copiar/empre da Fra lLeandro,ent rate con le parole'del Tonta Решето.

no in quel[но libro de bello шелестят ,però nulgarigato, e

eontinouate per tutto ilprogreßò delfißoria di Santangelo .

.Dipoigiunto a S . Vito copiate quanto ne dite,con l’autoritd di

Solino,da Fra Leandro,che ne parla a car. 2. 5 I nel trattato di'

Santangelofuddetto , e dal mede/imo togliete piufatto alcuni

pochi nerfi' di Foggia.- . „ржет; entrando a parlar della D0x

gana, quellefon tutte parole ,e fcrittura uoflra fregiata di al-­\

cune adularioni difgraqiate da muouer angofcia a’ cani,fi`nche

peruenuto ad „Ире tornate a copiare dal тайга Fra Leandro,

e ne caiiate tutte quelle autorità di Strabone, di ‘Paolo Diaco

no , e del Biondo,e tutto Ромашка ‚ che ne fcriuete : ilche dico

io per auuertire i letto ri di che /lrane rappeggature fiafatta

que/la тайм opera .­ meglio eraper телег ‘Batti/la Cappello ,

chefe la jpefa della [Zampa , far copiarper ordine tutto quel ,

che il detto Fra Leandrofcriue del Regno,e/Iiimparlo cosi,che Copíaco’da

come hauete fatto voi . Lafliando ~ana facciata della лет Б-Ьеа'дюе

тоге , che ё la 2 5 3, ripigliate nellafeguente , ou’egli parla di

. .i _ D

Copiato da

F-Leandro.

2. Troia
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I'.

Troia copiandone molte rig/2e : e così poi della Círigrxola , 'noli

vergognandoui dt' вне/[т la поят-4 cromca , one con le ließe

{Jarole д! Fra Leandro toccate !4 топа quiza' battuta da Fran

qe/ì, tbe 1`е non [prete dir Чае/150 расценка Painro д’аитг, пап

fo соте т’ЬаЬЬшге ardire di prometter cronicbo . `~

Щи! nobrl dzfcorfo della manna , е dalla fiile , е dalla Ип—

gua д’е110 ‚ troppo diuerfb delle cafe roßre ( Герит cole под

fire cifono) fi conofce chiaramente per {три/тот da qual-_

che galant’buomo .­ е cbt' sì, che. non fia де! Mattiuoli Ё We

ßa dt chi/ì Maglia , ba/lzz che non è 1ro/iro : ед è poßìlzr'le , che

non »i rimorda la Éofcienîa , che nonтипе in uotßejjò una

eertajìndercfi repugnante alfimrnoderata ‘volonta` , tbe/ì leg

una rafa , оие fatteßi ед Andenne, ед Ацеттое, е Ме1`ие‚

cosìрота ед elegante,fotto il voßro лото? ¿Wto dall'al

tro canto, per parlant de real’buomo , conofeo che hauete

ragione , perche un che fcriue , ogni uolta tbe :miti qualche

autorfamofo , ed accettato nel [по genere , par che nonpof

121 едет con ragione riprejb 4far come coluifch . 'Uogláœ

dire , chefe `noi alle roltefaltate да *en [парома 4!!’4!ето,со

те s’è nso/iro , efì moflrerà , e [efate светило quelle лифа—

te д’ашот! illnflfri infilqandoli 4 с41`о 434114 dt Yfqgatelli , поп

_ те ne maraniglio ‚ pero/270 mifono accorto ‚ .che ui fiete даю

Burchíello a imitare il Burcbiello „ profegôre e capo di così fatto тодо ад

imitare da Рат!4те , Ú’ ¿lquale bene [Peßofa dellïnßlgatejbmigliantml»

Mazzella' le uoßre , соте a dir ушам. '

Democrito, Ghícremia, e Cicerone A

Tractantur детски-а.pipics . ._

’ It in тп’айто luogo . ’ ~ ‚

Marciтын Cíccroni a Gaío .
E queü'altflß ь l ‚ '

Auice'nna дрых-480 , e (Банане)

. ‚ Vdendola fottiiA vera' ricetta .

Efbrfeebenon parla di medici, e di medioìm- appunto come

fate not .­ nonpotretegià dire ‚ che il luogononfm fimil@ .

M4
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шутvoleteаттиком вещай) хитраяест:;.

ed efqiiiyiti,eccolani,teneteuel’a тети. i f.

j „_“ cuaiicgq,Lì.rga;_si1§bgrammage;" "

. ì "WGjewrQ'peŕia coiifonan'n Увод), f ‚` "

` .' Almîo, Calandió,Bufcaïlel'Carbofo, " `_"_ `-__

` : difunda,Moniés,Calmo,Chimaf`cò."L1

Che 'ne ne pare г поп ri diß’io , che’l ‘.Burchiella ha fie-À.

puto anch-'egli attefiar de gli autori, e trouarne di quelli,

ehe non ne [baia in- calendario _? e n’atte§la degli altri, сЬ’ю

lafcio per' breui'tà': Replica dunque , e готам a dire ‚ъ

che hauete ragione , e fate molta bene a produrre fcritture ‚ъ

ancorche non тайге ‚ ßegiate d’autorita`­d’huomiiii grandi ,

per acquißar nomediletterato : echi non fa, che in quello`

»tondaecio non c’è meglio ,\ per [яг/2 tener da qualche ca-r. ì

pc, che» molli-arf? animo/ì ‘,‘ „титр , eiion dubitar di.

nullafpercbedì лы- dire ,.rhe quella beßiaccia di mom»

na:` Fortuna fi' diletta daiutare molto piu gli arditi , che;

iffauii ',-ftanto-‘che voi farete 7n de’ jìioipiii fauoriti, flat:

di отпишите .

" ‘Pure a que/lo propofitononuoglio lafci'ar di dirai', prima

cb’iofacci` paufa , ch’ie per ine [on rimafoßupito, confide

rando , che под babbiate hauuto>> tanto ardire di metterui a`

deferiueril кедов di Napoli , come /efajje ‘ana baia , enon

piuttoßo i'mprefada valentifiimfhuomo . Sfio entrato in

cosifatt'a albagia (dico albagia,percbe­pari noflri non doureb­­

bono штампами») harei' molto benpenfato prima a

gli oblighi , che mi' par, che debb’bauere chiunque fi' difpone

di fare ‘una деле-гадом д'т paefè , e così mi/ìiratelemie

forze mi ci farei` тело, ò nò.` Lafciamo flare {аренам „е

[oßicieiiza nellofcriuere, dito il faper bene-e aeconciameii.-`

te fpiegarlïntengion fica , ilcheècomiine ad ognifcri'ttore ‚‚ ohh-ghí ¿L

ma deeprima »n corografo', qual vi /ieteprefuppojlo d’eßer un союза

noi' , bauer non mediocre водящим degli' autori piu riputa-r Го.

. ti, che

5
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ti , obe-baueranno ['critto [орта di на ‚ perinneflig-ar con Гоп:

torita «fe/ji l'origine de’luogbi , e fetirnologia de’ натиск!

antichi, соте moderni, chefurono тира!!! loro, ретдат—

пе il piu che fi può ‘di cbiarqua a cbi leggo . 1l те—

deßmo è da dir delle nature, de' ca_/lumi, e de gli rfi del

le genti: delle difpojììioni de’ [iti , e della grandeiza , е for

ma де’ pac/ì . Sapere i confini, le di/Izznze, e le qualità de’ те—

de/ìmi :i тот: ‚ le pianure , le felue, le ualli, i fiumi ', i porti ,‘

lejpiagge ,i feni , ipromontori , (9” ogni altra ‚пишет ne

cefjaria afap'erfì,per metter bene ogni cofa dinan@ 4gli occhi

де’ lettori. chbe, a mio credere, non [i può, non che compita

me'nteima nè anco mediocremente benfare со!jblo aiuto де!!

bri , ma bifbgna ,je non per tutto, almeno per lamaggiorpar-v

te д’ет luogbiconferirji di perfona, equiui poi non infiet

ta , ma a bellagio, e confarui dimora andar uedendo , e confi-l

derando tutte le Дно/{инжgià dette in modo, :befe neformi

unaperfetta [дед/Елка laquale nonßpuò центаforte di[cien

{а ad altrui comunicare , соте par , che c’in/`egnin eoloro д

che intendono, efannopiu di noi. E chefia uero, cbe fandare ,`

e’l ueder di perjona importi quali piu , che tutto il refip; ri«_

cordateui шиит ingegnieri, iquali eßcndo in teorica до:—

итт! ‚ е [enza punto di pratica, je li uedrete con carta _e

penna, e со! compa/jb in mano , ui faranno flupire, есте—

dereil bianco per il nero: ma dato cbtfi trouino in sulfat

to, cioè доне bifogni adoprarß la Лида, enon il compalßr,

refîano софе/3 ‚ enon fanno oue s’babbiano il capo . Oltre a

ciò quanto ui credete uoi, che giouiaque/b: „ортопеди

tender bene la bujjòla ,per lafìtuagione de’ uenti ,fegni infal

libili per moßrare i termini , е i fiti di qualfìuoglia pae

[и . ’Ui aggiungerei di piu il [орет difegnare , fe non

nu' pare/fe coja piuttoflo di ornamento , e da perfe'g'gjonarr

Popera , the di obligo, e di nece/[ita perfaperla [ат]. к

Ora uoi , che non ßete mai „то dalle porte di Napoli , che

. содпщопе uolete uoi bauere di tutto un ‘Regno cosißorito _?

e tome uolete poterla дате ad altrui г 'Per nia di libri s’è det

to, :be non lia/la , oltre che per quanto s’è mofiro , е [i ina-_

/ ßrerà,
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firera` , 'roi ne flete j'carß/ßma : fe Генка libri dunque ,e

Лепка andar di рее/опа ‚ e [enza periqia di fcriuere, e ßen

ка fodisfare a гетто де gli oblighi' predetti, vi bafla _la

niino di far делец-доп! di кеды .› е flamparle l, е pre

tendere ,che fhabbino per buoni:` ,noi [iete il piugran va

lent'huomo del mando.4 E potrete anche a queŕ't'o modo ar

rifchiarui di diuenizir geografo a para di' Tolomeo deferiuen

do tutta la terra abitata : però tiiuuertite , che bifogna elle»

re, altre aquanto s'è detto ‚ molto ben perito nelle difci'pli

ne matematiche ; fe ben credo», che uoi mi direte , ch’io

'ri paio hauer del melenßaragionarui di queße cafe tanto

irnportantie штат ,poiche fate il fatto valira [enza eße ,

nè vi' curate di tante dilicaturU . ‘Uoglio in ciò concederui ,

che habbiate ragione : però, che nii rißionderete di quella

inutile, angl perniÃio/Zi ritenzione, cheyai fate de’ саде!

li , e delle torri , che fonov in ciafiuna решит del ‘Regno

perguardia delle 'marine г che di quella de' fuochi', e de’ pa~

gamenti , e d’altre cofeßmili? Но detto inutile , perche un

eoragrafo puòfar di meno di nominar quefli particolari' , poi

che non fono nel numero deipocafà mengionati, la cogni

zion de’ quali apporta caminado a`uiaggieri , (г- ntile al pu

blico , fe pur la mente del coragrafo non шаг/р ad altro ß

ne ,~ ед ha detta pernigiofa, per еще quella mengione piut

toŕ'io pericolofa, e dannofa allo .ließe Regno , che altra

тети . 0nd’io non poco mi gnarauiglio , che 'ai fia Лат

permejjò ,perche`,`fe chièpoflo per guardia, ò per ifcorta,

ò per redetta, ò perfentinella, che dir cela rogliamo,in

qualche luogo , Ènece/jario che flia occulto , acciocch’ei ve

da , e nanßa veduto ,­ le torri predette , che fonfatte al те

deßnio fine , è necejfario che anch’elle [lleno fegrete il piiiche

ßpuò , e voi non pur le manifejlate tutte, ma le mettete in

ifiampa , e le mandate attorno , ilche anco dica de’ pagamen- ‚

ti, e de’ fuochi , laqual cofa non èaltra . che un manifeßare

a’ nemici quante , e quali[iena leforge di que/lo Regno 5 efar

li' anche auuertiti de’ luoghiparticolari dafchiuarß, e di quel

li' , оке ‚ perfarui' ogni' minimo infulto , ‚бромидßenranien

' - tear

Mëzi'onc í

nurile anzi

pemíziofa

пеН’орега

diMazz.
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te accoßare. Non vi reßaa far altro, che mandare alcun под

!ите де!!4 detta uofira opera al 'Bafcia` Cicala , perche fe ne

170114 auualere a quanto х’ё detto : ma [pero , cbe a cbi _

tocca ciprouederà. E con queßo pigliercmo vnpo .`

difiato , poi che/iamfuo ri dell'vltima pro-î

uincia della uoßra cosi dotta, ед inge-i

gnofa распадом де! Re-l _ i

j. . gno . \ ‚
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a, ` ~‘~"earo, perch’ io mi eredea con­ mancofcritturd

„а; к ее qii'efla -nfcir-eli tutta lamag'gior- opera точ‘

~ E[tra ­, e ut' ho trouato tantochefare , che hifo­`

`_ à. gitaren-"jaraingaat@jtabtna'wipwms,

_ff ‘ `-‘ — Ч. " “аи dleggerla, corrie _Fha hlinura io a[тление

Iper tornare acamino, tutta quel di'fcorjb',;che`tarnate afarl

д? парады:[драме-т Paiutò' mioA , e quel dïaltripotetd

canbuona Мета?dire,che ‘rifià pocapiu di' nulla del uajlro;

ricordando' [empre a tia/'cuna , che douunque producete auto-T

пед; e_ luoghi di{Бито/5ferittóripanto in prof-Ii, quanto in ист-д

ji', tutteЛицоfe штата;da gli' amici, a' qualipoi da ‘aai , ,

l come appreßb diremo", 'fi rendeguiderdone d ingratitudi'ne . 1

D'vno errore mifono accòrto adeßo nel dettaïdifcorfb , doue a

с. 207 dite,che la Vicheriafu cosi detta dal Re Ruberto crea'

döCarlofuofigliuolo Vicario' del Regno-e nel nofiro'Collenuc-v

aio/i legge, che tra ifigliuoli di Carlofecondo , chefu padre di

Ruberto , Ramondo 'Bellingierifu Reggente della VicheriL. .

‘~" ваш intorno 'a' ‘donatiui туда, fch’i'o ve ne dia ‘ena [pel-_

baciata, perche'quando entrate a parlarne , e che dite a e. 2 I 7

­ que/ie párole .­ Comíncerò dall’anno 1507,dal qual tem­'

po non per altro ho voluto cominciare , Гс not` perche

da allora ho hauuta la certezza delle fcritture , effen

dóchevfempre fu cola laudabile il dire piu prefto соГе

мене; euere', che allai, e dubbíofe :pare alchi vijente, e

#anw lili, cheßdte 'an confideratißimme difcreto fcrittore . -

Voi", ehenan hauete altra autore delli/lorie del Regno , che’l

€0llenuccio,e~’lfuojeguaee Mambrin Rofeo,noii è marauiglia,

' .›. «ï E che

..~« l'­~. Y La

f Ъ - Ь riin'aflei ingannahjneßêr" Haïzeda mi@

i Lf....

' Diamo»

che nö è di

Mazzella.
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те adintenderea chi non ui oongfcecelreviaiilettatevii “cedere
Mm. соп- fcriituŕeì f1 CarloìfeŕQÍQer'non детдома!рй/Епйапф

“info ’di Bu quando flffitï ùiopadronitodel nonfiíegflißitŕo, a per

:êfîne dm“ [ua/ione di rNicola Orfinofontegdi Nola 3 ,vn donatiuo di сте—

mi' centomila ducati, еfît nel 13 8 I,del mefeдарите ./lppref

jo , a Luigijeççndgßgigino lIärlno IB $91k ASTOttobbre ,

’ fattos’il parlamento in Santa Chiara , nonfu conclufo di dargli

тщтттд’ешi — едёесдетшещд

Е'1еподшшддщ Fanimodißcpcnq'ueßi,Ídoueuatepur/apere'lj

видит ‚. еще„ктоот ‚ штагогЬеГй‹

штат‚сто/«щдикарей:фетиша‘lud„мы

наттетаддещщщгжелтеющимиSi шт ‚Лей;

oßrrßiledge'wë? defedlìêßmeerfffßmëlèbfß egg@ пе! 11—

hm омоет: пагоде-штанинжелающие“.

г .- 1 (гетртйщ _che ¿i дадите #Mmmm fatica; of@nvm

' ‚ т f l отведаетеdie@сиди? fnoeäißalpfnclnimdcîdß

Л ~­" "ï шиш, che mettete; che circa lordi@ weßîçcbi uorrçi Надежд

` шит/депщадите еМеш-«awww в.ищем“

штат поет-Лгтттатшю man #agliжопы

Mm не.“ choper ешь» tanto тодетёдоиеиоеерйЦЁцРеэ/щдиетам A _,-,

umu; _ ищемgroßì »errori f pere/Je eappreßò a quel dell anno 15651

- ,ff lafciate-dimetternc uno , che fe nefece пе! 157:».- appreßo c;

‚ . queldel 74 cimanca див! де! 75 ,-e qiiecheponete per 1577;,

unal dire 7.6.- моте ancora quello де! 1 5—8 c ,che bwŕb'hßß

¿ne SQ@- ÁOxf@ di elleßfßofßnßeeufRm?iow,mß;tiepm

[доставшие dinge-zie@ neck( ведшие! щmvßceierñmale

тфгшщэдёщ’ёд «gli _fr решатche galliate-fopen delle»щ

потешить:diсжигай?“ Мчат?!шишгита“

farmaco queßoîdlâilglno day V«puel , сосутMatto тЪеЫрет

il sig, BartolomeoCamini 5egretafiq Veneziano» reßdente al:

loro in шеей‚‚ @bewww«Идеей @chromoдеть

прошедшее батеот»Морфема где-символ;

miq.non‘¢e.,­¿eìdimandandomidiuoi mi dige , bauer [еда que/1o

ifo/larp ЬтМ!сЬ;01,..де!-4щ!е parliamo , е che circa de'fuocbh

edialc'uniрдутстье‘д‘адпе. со1еде! везла, uitrouaua ma(

. 1 - c , ~ t0

Errori di
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feo ¿licei-{ffdalëlnfowńligiàneßhlàgli nehaneuahautitain Soni

„илиметет/атм. euera.. . Io ui' gli [iu/‘ai con dire",

Zehe? «allramancamentd erapraceduta daтросетуpiu, che

da altro, ed egli mi replicò ( е ат bene) che chi ò per non po

wp„.èperwnfapenenineba шьем-ат uera duna cofa ini

“Ушедшим-тетею afctiuerla,pertli’à tc'ita tonie «oler

ingannare ifore/lieti., tompregiudicia anche della Republica.

rillHeagliiantaal-uoßro nocumento de’ритм де’ -laghi,«ede.’ '

monti; due non milan curato di' mirar per minuto, perche uo@

glia abbreuiarqiiantapoßoj.' :paterno Hume detto Pefcara;

{педиатрами C quella/iii com’ê bello, eraforfe agghiair»

niet@ ,visioen-q. семейства z- e' poco армада 'tornare д

щкеуметпдепо Hoggi- Pe(cara,paíî`aфото Pelcara:

*schaatfadeuafarдивидендами eil­medeßmo,fe поит;

еештатегшщшпмфгретсдавшие luoghi е Il mede/ì

Jßa è-dixMelpi. фарой lachiamateМета ‚_е così di' Tordino .

Waipeggiofòdel Bufeiitoßume di CЛепка ', the uoi lo chia

anatelßafmto, nonfapeiida quellaерша 'aaagnagreciena »but

младойд2‹17аемеоёе.рошфдиеге così perrniiriuto"capi'aL

„штативомНомепагезрлтееогЗет-дё „татом;

‘Shiegli riprende, inaltmifla терний diсадиках деЦиоЁйЪ

.fente ‚же iam'riprenderéijesnotaiidaluna, e Valtra di que;

llt' düelfiumi ,~ lfhauefllappichiaritaeiemeluifufjepiaeiuta e ma

деток? sillage, ehe) iagannatoiaxnellafomiglianga агат,ha

wiedi.di¿eßmifatme unq'ìnloëngueilo „финифти!'de'

мастикde'lagbi, еЬ‘етриоaltraшлиф“., œcîi

tettachep'ennónmeplieaiŕe.mßaigeaolßшишишемии

‚(щитом delleprouini'v'e :le detto,- диатомита; ¿ontäe
ишдйд’тйфё frritftnri’,_Ltutt'lè'l'ißejfb­ д cioè` tapiato'da . 1

Lib.dian

2:1!21 in che

diucrfo dal

VCIO.

Repliche fu

pci due di

Mazzella.

'Error nota

bilc di Maz.

. А

altri, elßiectillmenteda Fra [видимой/аренда иощиеАо/ге ' ‘

aïhablnafcritto nè.-Talamea.nè_£iuio;nè Strabanemè'îlliniamê

Мётъпд uißunfaltro di'que’grdd'huomini,che andate attej'ian

' дрдМдреа—[одгфжa quel tanto,che appartiene allaPoefiaglii

detiene. щадящими: della[грант di' устающим

‚гаевдтенепдаи’ёо fretta e cal Giordana, e conDon 'Paolo Tor

garda, dibuildrfatm'queîuerßlatini ‚` che meńtereßieípoíche

.. _, î E z i s

ша amil.

buirili falla

mcnte .
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" ­ " ' I Дм! non ‘purenon efiìruoßriyßma citcjìetenalieniph'no 'da Mí

' рта/211130210 . Forfe nonforment equelli, e quanti altri[e пе

weggonofotto il nome'uoßro ‚‚ eomecbepocbi дели fon tutti

del [addetto Portarello,ilquale, per едете molto abbondante',

ne [д si buona derrota .ë »Wa potrebbe айвы„мните

che rneritercfie di ciò quel, che meritate del reßo ‚рожает ­

t’è vna forte di delitto .­ ò , perparlar con manco feuoritd, di*

Malzfïl? fï 'remo come i Zanni , tutt’e` unafauada . E quel-darui deL-Signo

da де! s'g' reper la te/Ia da uoi mede/imo que pars e5? in qual­ galateo, 'o

in qual'altro libro di buona стежка l’bauet'e ~ooi letto две из

' сисю è proceduto da quello fiimarui , con l'altrui fatiche, 1m

gran profeßòr dt uarie fcienze, comefaceua quelfamìglio до:

5- _) ~ «v ` Ч certo dottore, cbe andaua a Лиге in villa ,-ilquale mentrelcott

L > d _ altri, cbc portauano diuerfeштоф ‚ andaua carico de’ libri

delfue padrone , ft rimpetmuafdegnando/i della-coior сотре—

gnia ‚ percbe con que’lib ri adda/ß gli pareua едет. ‘engran lk'

СоГа ¿dico terato . 'Però gran voglia di ridere m’bafatto .venir ‚давши

Ã1 ¿_1 M421- goa c. 282 , doue parlando де! lago di Patria fate'quel ‘gran

«v» .1» ~ l? rifentirnento in perfona delgrande .africanm' e ‘pelo весам)

date inperjbnagpropria », роптатьrjì- , cbc laртути

dei'nomi {годаancofîzruiрт!!! медеperfone ,e „44акций:

ива-5216194 afar la luna fo’ granchi? chnrdomi,che ungior

no me >ne тропе!!!-facendomi paleje ,' die bauenate парт:

to', pennen fo cbeingríatitudino. тамада rnfgentißhuomo,

‘cir’loubrckomimpncburirgrifpfm.nfïxœndquitz .regionen u»

дно тафты/ишемии: тщетою; тащит

шт ,‚ antiquatejparïańdo'egntmdibd, comefate' 'degli attra' ъ,

quando bauer: yjîz'me, ò cbe .de ‘zie тиражомMa сущий:
Copínm da piu 712112: riderefì'è , yclredi Scipioneparlando dite così ', Pero

f' L¢‘“1¿‘°~ che efperimemò eifer vero il prouerbio , che non й гйъ

сотрепГа mai ll beneficio, eccetto che con Vingŕati»

tudine . `Детрит ­ parole :fon. copiateda benedetto Fra

Leandro ,a с. 1-6'8доие anc/»egli parla dedotte/_loscipione ‚З А

. , `_ ‚ del 'lago di Распад»: penfi il giudiziofo òettorefefino апорт»
i .I uerbiuccio di queía fattaß troua per non сед/{то ‚ che s’ba­egli

agiudicar del relie : fe ben credo, cbeallora qualche buono “Ы

„ß 3 Y . Tua
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‘ www' сосед“ il mfc d[смытdŕqulсшиты dejara.

‘ Sdebemßìmo {природы di quel , qbebauqiefaxìtoœoia то.

гВе’дедЫциеэ—ооье {методе/ее Merano уди! di тешат: Сорта а.

yéatc ogni colada-EraLeandm ,' comefìpßàwder da ognuho, мета.

у вещам РаЬаЬесз/дсЬеЭ’и/Ёи. " » _ ¿g _- д t х —_5 д _

i f "пешимWimdd-'vaßfiwdëßardmaliwäc día 7т= ТА

темам-везла‚ътрдосмсешге,фит}?1501100 шт "М“:

едемтомат»mbmmù ,A a отставшим зажим.
31?‚па[боссЬеккадаВехпс,—едее, :bei и1ситд2е$1ё=дыатёле l

fdnßepz'teto ů\w,comsmee-ròluwfarc же“если...

'ŕid-,cnoń Vaccargqtcldellïngiuria , сЬе-иетге afare a glialé °

trîyeŕequoa'weßawßpfre , :be а cia/'can гидра ',1 сорте: '

.'IfïcaŕioV di(r1g/ía,ßdà dellsanílllìmœ nè babbíamo npiamlßif

штfueатом? i meriti# Когдашутишь? l»fiaítmv>

шагеусьежипы’ф; i qualiper lafammi della Ylmq'uita 'bag

тетею д’едегтешит nel catalogo ale? Santi,debbono е]:

fer еще;[crine , äcmmpagnandoli спаяйaltri., дав-Египет per

„от „отпишите;-ma'relätìuamëma per dir» @mfg

"ciöë ‘éföwfar'nà'çvàvxionapçn Modfllàlwфатыее noadif 553- -

доша тру;lrńpènoc'cbßßßvßßfwmdigńitàpma Цев

таетрис dima,дмплатит; сот'ёдто fr, [eco „lf

»_E тлей уедете[354104 dit# займе], „подадим v/111"opo/1`_t¢1,quan

движущее dim, Santo Stefaan frm-zo nacque ,in Tol'

Afunzia; отметите, che cifzeńo flan' ddalwifsanzi sre- ° «f 3

тянь, реж/„мот la. regola delaònrŕzettaparlamqßelnumeê ‚. ‚ .. i 'lfd

»fbдетищедитйпотеfoßantiaq, di нефть¿ammo fag... дне—д

застодддшвшмйотефе Ьащдедепо, „Stefano сетка 'Papa

's'ünůefìd'efrcbbc'èßìra рындашт две Фар} дедтедерто ‚70.

то; II-ofnoń direi rante cofì’ per farmi intendere , s'io fçz_1f§­~A

щит:altri рейс: con noi „babbiatem'rdunquïe pergifcufatoqße

Qqnglqìamazaíle опусы. Иperdono gudmnti,> che dmc Ё/Ё“

“ее fiati. dellaßŕagnaagrecia-v; е non' Greci ¿frropr-_iameaßesn mg

’Onbâ'íeì3 е гематит,-che lifaïe l' Napoletanoß дад—

jtracílSiu'rm'fì ЕсШРТш‘та фштд ЧИСЛО'ЕаРй/{пщечиейо Визг: д?

:Segna :sìcóme Leone prima... chefu Tofcaaa , :lf/1eД tien рее жилета '

fermo ; е roi ubleteßbcjìa della valle .Siciliana , сред;fm1,p4: retin.

и - ï re . 1c
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итогtiffaaiegemàamwoaoamoмамаши:

fwn-Conesa Wanaka-a defeat 'detta тещи: nor'щит '

или:ещтттдёуедуо'д‘1тгепкёо теща , di Gre

"'“‘” 34' ‘ gorie nono ,1 ед! ‚лишит quartmcbefìiron tutti e подвид

Мне bugie

timili.

famiglia de' Conti,шиммимьшфштшштРт:

шевелите innegno, асам-{шагmmfuv@»median/ì:

умещаютщш‘шмткщефншшмофт

‘Хтд‘чч‘тг щ‘тегедмгтгещш;‚ Вшитчштда’фы,

“ehm-cire материи ‚внешоатхеесщгртщдмт

тогтеегщарыфттятмщаь‘еддшш

ййГеед‘е‘?‘#ё anèbejquelio baßerohlteàiperobmchi è di@mir

уважалreg-eoтыеда-поп)?дедощтшдшдд‚щ‚т

fee* этомумело, doneимущийЗодфдедеэетйcbiqf

‚таты; @Pищутутилиты-ел punto

tanja de’ уеду: Se, ne 'uolete ‚тщета ragione.,- шедший

‘un „деде genouefe,.ò Romano, ò Keneziano,­ò~d'altraprginci­

'pal ragione autant ‚почитавшие¿mi @geraete-la

’ 'ifaltra тембршиш; пёъштдедегдшгтео “Яд“:

щрд‚отводимом-готамaef'imo ‘, Миопатии 1_an

'go 1,1 адов}! cafato „диатеза:de’ тыс, egodç lepre?

таганке ш quelli ,ipemïaltrog oueglifßafordßiem ,­ едет“!

ïgodanu'lla'ß; maдарите; che ‘queŕta è. штат/34444.

‘ @e’ï(`ardinali è il medofìmosperòxbi nanaridereblreaqßeif

cora rìàifo íe-noßreштаммами а raggio'n'aredeïßardinalimani

lofifïï na di

Мага. -ййгёРадеШйнммёЪеабпбйдыгшчйтхеАЬЗаВеп'е‘дес;

'ß зЁдп c

| r l

п

~ñèl~“Rëgno‘;unfëpiofodxlízn menzione.ançoridi ,quei

E'eogper «выжившимиnel „Regno‚дивизии:

1%‘6 Евфрат vecht'nêfe-lizv loroимевшими;

-guërenotädo'e тега/4411144! ‘lapapa etefammditqßierro,

“ВытащитегтдчоРй‘ееюшитсэшпат-девам: _

‘ёёёебпо. щгдартхсгша'тоопаптщтшфымрещ

годами-шт! !д12'!4т4.1!4тт03!ц:!0ишитдздйкидай;Ы:

'no читайте i'monaci tlilM'oповторно„ßfmnno ò Lombar

шагайте ‘,- д д’дтоиед ее!Неухо-демарш ¿Sealcuno-ma'

Шее/Р, olie»штифт,per ‘lr meriti dissïenodottv, деве}?

‘ " ‘feärirtridifar опишете; топовый: тёиьдшпорётсиф

»_ »_ г д: —e fanti,

 

 



 

__‘__ „г-.. _.

C» 'r жилым; Од :) А n;

„шт‚шштдшкщвтььащиттщтжъ}
bile .~\ ma пыж; che diIofmnißмашешь.ò IM. 'MKM-.af

ne'[шишdiuebtanКартой,èana Мишутка;дёргать?

_che San 'Benedetto Лежат mai dgcv'è М .Aggiaaggte ¿zшумами“ со

фагоцитами di Cardinali ,rbt-fmßwmçmndouwa' fa ‚задела.

тяжами;[льдатмщтф äm«,¢¢uf¿ wfmifdf ‘ I .
Gami-,ëalnizaennùeßмилым e, T191'anni; dilué 4 Spagaaqï ` " "" ‘l’ " "

шитымиaqmßopropvßmbnfoghaxclaïmg' тащим

mжелаете; tbamfwunirnßmleßöbßvn Eшефа Rßmßliiî

' Spagfmolo , nè lafciò. фетр-1412 ‘xpeteßèxeßam лгун,
‚ Щст.йчготгещотъ‘зёвоме il Saмат ¿humps-nen. lafëià; I

ага/рт Tèrdngw,quuande'1 e'fìlaggnegato nelseggiadi ‘Ропагшат

ЖМЁМ?“«cvßaromtènfagaë'vg w'flaŕon‘d’€j}'¢r¢ МИМ '

Fmi ‚ «ваша адхшъртшмттёваШадавшие“;как

ишимьузттшщртыщщщ«трещит, -

сшитРММХ, abe. uiprefapponetßdifar lomamgran

fame, ò тина alдержащие}: i, trilla ¿kann ‚введём _.

НИМ),рифа ( »atatcaqutßmdilrmmaò[èрейтинг/щ Dilemma.

амид? ué ne üfgŕaggaqogpnichmöfïcurapdkjjar,421er «

‚щам:@dit мантия: al- двум,moltopcggier, @grp/2e;

»arbaимитациями;@be-¿Hamariamê dirlambálitinßf'

¿Mwrm'тащи; :be midiveßembe.Людям?“ la тг,

щеня'пйв‘аЛётЬтЛе шт prelati fore/lien fŕa паротит;

¿megmïoliïê cbc~mi rz'jjxondereteê жажде due ut[ярд с piut-A

года [аи/ёсоифдфдд сёадсЬешрепд/{е d; banaray Napoli.; ' .

:шо:ггнедм,м„тлт‚сьеш[тюЛимит-тетю!prçf, ~ î ‘ ` l*

darà?веритеçafmuiмешалqui, nè uoglíoßaccmer/zçfalf " ^ ‘i

те -z quandm/àßmcńqìonad`huntñi1¢ißmilàŕïati ik 'ma Paf

та ,jì»fa1ratíoneßaù\, dus»k Mпаритета, под-раба moñrar;

la мим diquel lungaтprodur perjìmcdi »gian тете, qvj?

тетке ‚ cb.: il KmanoßilMilaneß, ¿LGMvhefeß? l Elo ren;

то, afina „кишмиша зг—ЬаЬЬгаpn Mpman@ ‘Kn

малыши ‘è unualcm .perфимиам{идиш И???

fia титанаГатгитш'потадтш С. @wel ch?pçggi,o.)„ofegv

_deter la приталив Карий; ”е а'тн Нита cwìfìoviço , cb_

par щит: .,` che Ли flatoßfnlcjaprodur- метёт di. gaand’ [Ё

fare ,



маг КАсгоЫАмъыто

О:

Scioccherz'a

Veuíicata .

f ‚ .
и... ..

Cötmdízzìo

'ne di Mazz.

farepndeglienebifogni mendicar difierce/Faden:per cori-ì)

trariofiato [empre tanto abbondante, chepatrebbe farne lar-`

ga parte ad altri luoghi . E perfaruiaccb'rger. di que/bn jì'iocfí

cberia , mettiamo il negozio'inpratica, e diciem вод, Supra-_,

ne Magzglla ha defcritto il Regno di Napoli , e да Paltre

grandegge,prerogatiue,e felicita` di quello ba талиюgli bua,

mini illuftri da ejjb ‘Regno prodotti, chefort comeazdire tan-5

ti Cardinali Romani , tanti Genoueft , vnoßpagnuolo , фот)

Tedefco, e con e t il S.. Iacopo Buoncompagnoůolognefe , non..

degli que/io vnparlar da Traßullo г 5epromettete di moflra-.

regli buomini illu/fri prodotti dal Regnoper» gloriafumpercbe.

‘pi те1 c̀olate quelli, che non haprodotti? che gloriagli „114100,

di ciò? Starebbe fŕefco illìegno di Napoli,fe baueßebtßgno:

di сорfinte, òfuppo/itç; . Certamentej'troigltfate'unbelfa-Y

ùore , е da baueruene obligo , chiedetegliene ilgu'iderdonc.; .L

De i Re' di 'Napoli non uoglio dirui nulla inparticolare,poi­

che ‘re nepajßztefommariamente, ma ingenerale wi dirò, >che

un grande ardire mipare il voflro a'metter cosi appunto,come.

fate , non pure gli anni, mai тел , 013101011 5) cbc regnarono ,3

poiche non ueggio fcrittor alcuno, c_be 'lofaccia . E per diruiil.

бета mi harefie dato da penjare,e fattorni credere, che' 'rifuf-`

fe venut’alle"­marriqualcbe antica e rara fcrittura , che ue ne,

baue/fe dato luce , s’io non mi fußi accorto , che oltre al diffe-«

rir да gli altri in notabil numero d'anni, contradite anco in un

luogomanifefiamente a ‘roi fiejjò . Quando parlate di Ferdi--`

nandofecondodite,cn’ei mori a 3 д’огеоЬЬте де! x 496, e che;

regnò ~renti тер , е 1 4 di te chi non ui crede/fe ’afentir queßo,

lconto così per minutoвши ‘veggafì da Ferranteprimo,ilqua

le dite , che mori nel 1494 ‚ ad Идол/0fecondo , cbe regnò`

vn’anno ,~ a Carlo ottauo,_cbe dominò тел rndici, Ú' al detto

'Ferdinandofecondo , the regnò тел 'venti e mez-(o , tutti que-f

fii numeri fanno tre anni, e fette те]! e mega , iquali aggrega-l

ti al tempo della morte де! primo ferrante rengono a fare il
numero di 1497 anni,'efette1m'eß di piu ,chefarebbe il mille-­

]imo della morte di Ferrante f~cödo,e u'oi диезе/„121 nel 15 96.

‚ 1 - Ma тоттег purfaper'e in che ‘rifondaßè `»di a chiamare .Al

‘i’ A. U fcnfo -‘
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fbnfb primo di caja di Medina? euui forfe paruto difarglì vn

gran fauore гита al contrario , percbefe miriamo лит/„ш

Y«lliuni 'Principi grandi, ueggiamo il lor cafato bauer prefo na

me dal daminio,sicome per efempio la caja д’ля/Маю l'Jra

доле/е, Ú* ать). шаper parlar di queŕìa, noifappiamo,

cbe dall’bauer dominato il Ките Í¿Aragona i difeendenti

da quei Re [ì cognommaron dbiragona." Medina poi ¿nome

'di luogoparticolare , e nefono in ijagna pareccbi come a di

re, М edinadeleampo, Medinaceli , Medinacidonia , Ú' altri;

or cbe e` meglio denominarß da vn Regnofamoßßmo egrande,

¿da vn luogo priuato г .A ebe propo/ita dunque chiamare il

R; .Älfbnfo di Medina, degli era d'víragona , сгинула]? -

‘chiamò , e per tale s’ba e fintende da ognuno г L’altro_dì ra- _

‘gionando con Monßgnor il Vefeouo dä/{rìano , cbe oltre al

l’_eßère Spagnuolo,fapetepure quanto ña intendente d’ogni co

‘fa dieeuole a par[по , m'bebbe a dire , cbe [apra di ciò vi ba- _

‘ùeua fatta ‘una buona riprenfione , vfandouiparole, je ben me Вивще `

'ritate da roi, cb’io taecio qui per той/На, concludendo quel 21:20“.

Medina effere 'una folenne bugia , e mellonagir.U . Io ui bo '

detto fautore ,fe ui”подвёл babbia il torto , andatea dif

fìniruela con egblui .

Vengbiamo al ‘Preambolo dei Re di Gierufalem,nelqua­­

le a carte 35 5 è il particolare della rinunzia, ebefe Maria del

titolo di quel Ките a Carloprima , e dond'è nata »na delle

taufe del uoßro fdegno contra di me , per quello cb'io ne di/Íì

nelle mie annotazioni[opfal 'quinto libro del Compendio . ll Зайпша „5

депо Preambolo, per le ragioni da meprodottepiu lvolte, i ue di Мин.

de non e/Ier voflraferittura, ma cofa bauuta da altri, e mi ri

'co rdo едет cosi, pereb’io vi cifeci il titolo , quando melo то—

ßraflejeparato dalPopefa , dimandandoui con cbe autorità di

штlafuddetta Maria bauerfatta quella rinungia ¿non mi

'fapejle „Люпин altro , eccettoebe potendo dire una cofa afa

' ноге d"vn Re [lato nella vojlrapatria , voleuate dirla , ancor

ebefujfe di capriccio. Ora iofo que/In conßderazioneabe со

lui,che ue lo diede (cbißfìa non lo sò) debb’ej]er qualcuno,ebe

prefume ат” difèjleßo ,le dopo bauer ueduto ilfopraclcennato

F подо

_Bugía voló

:aria dd de:

0.п
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fluogo nelle mie томат,fuperbamête Шедшие/гнет”:

_ 'the dice il uero, hauerd inflrgato `»oi a nimtcaruimi , там
ad infendere , ­come ad buomofacile in la/'ciarui рек/Этапа;

тсЬе io in quello ui babbia offefo . E che ciò/ia uero, prima che

io [едят/граф non ui ricordate , che ve lo mo/lrai ,e ne rima­­

>-nefle contento , ne in tanto tempo dapoi cbe’l Compendiofic

fiampato nè bauete maifatto rifentimento alcuno. ‚мс “т

temi di grazia e voi, e quelloarcinfanfaro, che v"ba meßo in

que/lo ballo ‚ che ingiuriayifecïo dicendo in quel luogo, .Al

tri dicono , e fia quefli il Maîîella, [enza però addurne autof
эпохе Ре, rita­ remita , fe nelloßejß luogo dico ancora, Il Co/Izngo dice,

lequaliMaz che la Reina di Gierufalem ‚fenza dir quale , con quel chofe

zcll“ n me* регат: nobilißirnoß virtuo/ißimogentilbuomo тише виад

ggfs l’ le parole , e non fe ue tenne ofefo , e uoi , [critter così ue'

~ A_ridico e riputato , ue ne olůndete'tanto , ed è il medefimo quel

cli’io dico dell'uno,e quel cb’io dico dell'altronna(come bo dat

г . f „(1:6ficte voi,percbefate come unapalla vda uëto, che nöfaltt't

[enga eßergöfia dal fiato altrui:guardate pure a non rifdrucif

re,cbe~rimarrrefle sêza _.iljiato d'altri,ejenq_a il uoflro ancora,

Segue iltrattato delle corone , delquale non ui direi nulla ,

s’io non mi ricordaßi molto bene , che melo portaße `'orfaltro

di ,come baueuateßztto del Preambolo [addetto , bauendolo

'medefimamente hauuto da non fo cbi "по/Но amico , ilquale

meriterebbe anclfegli il ca/ligo , che conofco meritar io , ba

ttendo aiutato a rre/lire altrui dellapelle del leone , perche non

займы на falo m' cifeci il titolo del modo che ftd , non effendo uoi da tan

di Мал. . to (efapete quanto ue ne loda/ie) ma ui ujai la follia politura ‚

talcbe ßzppiano le t genti , non eßerui altro di яда/1:10 , che quel

poco difatica d’baueruelo fatto imprejiare ,portatolo a me ,e

tra/crittolo, che non s’ingannaß'ero a credere,che uoi babbiate

yueduto nè @Ärtßotele , nè ./tteneo , ne Teofra/lo,nê ‘Pliniomd

quegli altri autori , шел caua 1’qu ,_ e l'ortgine delle corone

antiche.; . `

Eccoci a ll`arme de’ Signori titolati, intomo allequali ui

rò jolamente due coje , non efjendo materia dafpenderuipiu
parole; . .Quel metter ­un’arma ( que/Ia èla prima) fotto il

nome

‘3`Y~Q¢4~N_z~*§"‚б

вn
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яте :Pun Principe, ilquale babbi'a de gli altri titoli minori ,

epoi metter la fie/X'arma a ciafcuno di quegli altri' titoli,e` una

golferiafe non volete chiamarla таи/Мири allettare gli oc

cbi de` femplici vagbi di cofe/imili , perche bañaua quando д

птыдтцадэшшге moflro quella del ‘Principe di 31155714

no eolfuo nome, far тентом in quel medeßmo luogo di tutti
_glialml titoli pofjeduti da quel Signore, feu@ andarla при;

do in tutti ‚ рет empier il libro di figuring). Lafeconda rafa;

c*bo a dirui (e quefìa штат:per tutte l'arme anco dellefa

miglie)fì è , che quando entrate a parlar de'ealori delle predet

te arme,e cbefubito di prima colpo dite campi,ò выпейте,

с d’argento, e rolfe, е verdi , e [imili , non vifate cosi bene in-`

tendere, comeforfe in tal materiaji ricbiederebbe,percbe di

cendoß, oro, non fi efprime propriamente il colorджином can

dire, argento, il bianco , non соф/10:40 Итака di que/li due

nobilißrni metalli nel colore, cb’è accidente , ma nella mate

ria , efo/ianqa .d'eßî,ej]endo giallo anche l'ottone , e bianco lo

ß:gno, metalli , rifpetto a’ predetti, „шит: . 'Non fapete

ciò, cbe interuenneal Re di Tuniß in Napoli? "Ujaua egli al- пшена ¿d

lora di' portare vnpaio di fiaße d’o.ro тег/реве ‚ quando ea- Ее dirmi.

ualeaua, fmaltate però di nero ,in fegno ( credo io) di cor- ü- l.

rotto pertrouarfi efule dalfuo Regno . Un brigante le adot- '

cbiò , e fattoriefare ‘an paio di ferro , tbe fmaltate aneb'elle»

di nero pareuonßmilißìme alle predette , preße domefiicbegf

ga eofamigli del Re, onde ‘an giorno , ~»volendo quello таща

re,bebbe eoflui agio di carpir lefiafe d’oro,e metterui in ШЕ—

bio quelle diferro, e ­f'andò eondio . I/i dimando ora,je le1241

fe diferroA , ebeper lajimilitudine del colore ingannaron la ui

fla de’ famigli del Re , lafeiauan :leger di ferro 3 efe le ruba

te lafciauan d'effer d'oroyerebefugero e quelle,e que'flefinal-y

tate di nero г {Bifogna rifponder di nò, percbe,come dite roi

altri filofofì , fenfus nonfe profundat 'afque ad fubflantiam.. .‘

Que/lo eßempio non potrete dire , che non /ìa proprußmo : il

tajopoi,come accaduto in Napoli,(9"in perjòna Regia,p'otre­

teferiuerlo nellevoflre отнёс/9001000 a quanto s’è detto u/‘an

do ”Метра 'diebiauiar d’oro ,e #argento quelle enfe, che.

­ F z jbn
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Efempio di

ЕГоро.

fe.. l, . ­

[on gialle, e bianche,- e voler-in total modoедътщъм„не:

gate anco a chiamare , ò ßgnificarper metalli tutti gliultri 'co

lori,cbe in dette armeinteruengono . ¿Ma comefarete , На:

шт metalli non [i trouano, oltrecbe per nonfar torto agli ali

tri colori , ш bifognerà trouar paragoni all’oro , Ú' alfargen'j

to г bifognera` , che v’attaccbiate alle gioie , e dir per efempio

Parme di cafa d’.,{ragona~/'on quattro sbarre per lungo( not

‘valente etimologico folete dir pali) di carboncolo , ed altret#

tante d’oro: e cosi nell’altre,dou’entra il 'verde direfmeraldo,

al толь rubino, egaßìro all’акт-то . Pure, perche non mi dia

te del cauillofo per la tefla , concedauiß, che ciò fia detto fen

ал errore,doueuate nondimeno far prima vn poco di флот/ё:—

to intorno alla regola d'ejje arme, cioè cheß diuidono ( fecon

do alcuni) in metalli , (T in colori, non concedendofì Рта fpe

cie sù l’altra , e non dando/i nome di metalli , eccettocbe al­-­

Paro, Ú' „тщета ‚ е di colori agli altri . ail/ía perche ‘ri

fare/le obligato a тли intricata difputa in prouar tutte quefie

cafe, bareÍle perciò fatto rneglio,fecondo me,a parlar piufem

plicemente , cioè chiamarli tutti per colori , .lenga entrare in

materie cosi dißìcili , e тьма/С, . Efe in ciò non r1 fidafle

del mio сап/23110 ‚ guardate nella rita di Efopo t documenti,

cb`eglt claua a quel caflron di Хатаfuo padrone circa tl par#

lar cbiaro, per offer mtefo, e vedrete s'zo dico il nero . 'Perche

uolemio colui far del dotto,e dellelegante, non gliparlait.: mai

chiaro, nè difiintoßome douea,e dettagli una uolta fra Valtre,

cbegli cuoceße la lente,in uece di dir delle lenti, il buon d’Efo-'

po , comecbe per dtfcregione baueße тер ‚ pole nondimeno d

cuocere in un paiuolo un fol granello di lent@ . ‘Dintodocbe

quando Xauto uolle definare con alcuni da lui conuitati , gli

conuenne ò di Лаг/Еле a dentifeccbi , ò di procacciarß шиит

uiuanda . Efgridandone afpramente Efbpo,e‘glt cofiantfmen

teßdifefe con dire , cb'ei non baueua errato , perche haueua

meßo a cuocerla lente in[ingoiarepicome gli eraЛат coman

dato : e che fe gli fußeßato detto, ud слои delle lenti, egli ne

haurebbt` cotto piu,cioè a bailan@ . Talcbe conuenueal dotto

padrone bauerßpagicnia: eperò conclude'do dico a voi nuouo

вы ` l - y X4UÍQ

 



Хатамиparliate più chiaroJJauendompo di riguardo 4 ‘chi 1

non etamnto intendente de agibilibus mundi,come]ìete voi . Е... f 1 7 7

345142220 allefamiglie,lifcrittura delle quali voi [apnea/fio ' ' 5

non la,uiddi , perche Гати/Ееfacendo mentre дерет/2 [kim-"f

paua , ilcbe dico io,per eßer quella si bene acconcia , epiena di ‘

tante e si fatte bellezze , che bißgnerebbe,per moßrarle tut- '

te,_fai­uifopra 'an lungo difcorjo, anzi un commento .~ ma del- :i f _

le cofe meno importanti , comefono lafai/a elocuzione, gli er- Бунт! ‘le _

котов digrammatica ‚ e di lingua , l'improprieta` delparlare , ïazfzcîñgä

ijìzlß attributi , le lodi inconuenienti , le fouerebie empiture ,' уделе,

le uoiofe repliche, eßmili, ne parleremo ingenere qualcbepo

co, lafciando tutto quel, che1e nepotrebbe dir dipiu algiudi

cio di lchi legge . 'Uoi , quando 'ai uieue qualche famiglia alle

maui , che non japete che ue ne dire , fubito fate quefia [para

ta, На (empre тот-по la (из nobilráinognitempo, _ Y

perochc in nrmeße in lettere ha prodotto molti ессе1—

lenti »huominß e queßi eccellenti buomini non[i :à chififuf

few: ед” alle `volte date di tozzo in un dottor di leggi, come s’a

wajamiglia nobile di molte centinaia a"anni un dottor di leg

gi leapportaße grande ornamento . In quella de’Ä iBuoncom- Ruhr ¿n

pegni non e egli vn dar la berta, ò wnparlar in aria quel dire , „a ‚ “

В[empre ш furono huominì fegnaIati , e non ne mofira

te iii/juno , potendo allargarui tanto nellelodi di 'Papa Grego

rio, degni/[imo degni lode? e pur l'opera va intitolata al 8.14

copo ‘Buoncompagno . Ne’ Caraccioli Suizzeri,famiglia così

principale in 'Napoli , confba del buono quel non uolerne dir

uulla,rimettendoui al libro di Colanello гаси, ilquale non s’è _

mai ueduto . Näfrifpani , fate come difopra accennammo , Èäzfïââm

che uolete cominciare a lodarli da Irnperadori , e da Re , e poi '

lli botto cadete inA vn dottor di leggi . @i vi ricorderei la mu.- '

la di тет? Е1ог1тоте‚с befecefare al Bernia un fonetto aßai ‘

graziofomiaperche ходов non m`intenderefle,ui riduca a тё— ‘

te que'mofconi a tempt' caldi , che confaßidioßfufurri , e con

mille uani aggirameui'ifi mantengan buona pezza in aria,epot' MOfCOHï › ¢

ß,calano in una теплы. 'Però queße104 bagattelle, ‘eengbia- k”“um

то rnpocova пр: 0rßua,~ú‘_' andiamo a bellagio :_ y з ‚.

e .1” Pri:
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» 1 прыть W-antemm'a ricordaudma Wamiqßrayyìîâ

C0pîar9d=ll to 110411017114110101117410 штампы 001071100 113401014100,‘

замши“ ' 1107017117101141000044114001414‘110114[000111111 04714 copian' dal--`

la tema riga Continouatamentc infìuo alla z 6.della 140012311!—

te di quell'opcraßn 111,00: dice, accrcfcimentoß: {plcndow

alla caía. аддитивная/11410 molte r1' he , tomate aco.

Copiaro ur piave dalla feßa 110114 4 facctata comoínc' ,' Ма dell’òri­i

@#1453 gine, che le батю аХсцпйъёа’ОосЦры-т righe cantina-l

‘ ‘ "Т Г" ‘fr Mate. Форд lequalifegutte di dire, Ma nou fono punto mi
COPÃm' ‘ ‹: noti` Bcc. e per diciotto right сшитом-111400111 copiate dalla

fuddeilzz {доги dalla riga 3 I della 7 facciata, our prendete un

granchio , clfè piugroße d’1ma balena г е quel cb'è peggio, ê

lfmflnof* tutto voßro , ancorcbe habbiate copiato . Parlando uol' della

rofa dell’arma 0711114 , е parßndoui , 0110’1 Sanfouino non

ma 016111 _ 477111410 4 faporne 11 certo,comc 1101, alterate 11 fue 10110 ‚ е did

te 0051. Mala veritàè , che Ramondo per haucruimo

vn Saracino,che porraua sú'-1 tux-bant: la rofa,cgli Bag

giunfc com c glonofa alle fue arme:braui_/ßmo Managua-

fo . Il Sanfouino dice , che dall’baucre uccifo 111101 Sarracina

mò Ramondo diportareuna-calza bianca, c raga; 0Ье’1Р011-д

101100 gli donò la 70121 , 011014010 inßmz'li 0411 dare a’ PrincipiA

‘valora/ì, 11011 dicendo però , 0100 da quello 1’433111113011’0411'47—

me, cbc barcbbc detto ancb'egli una [попытка ßmile alla

‘rußra . E 0110114 14070, cbc поп/411010147 411704110 copiarcß

che come lafciatc l'appoggio del copiare predettofubito 1710117—

pate, non haucte detto, primacbe parlafíe del 547740100, 0170’1

‘Petrarca parla dell’originc di dotta rofa forfc 11 ‘Petrarca nev

parla, cbcfu a' tempi 1101 незниЬепщттс/и aggiunta all'ar

mc da Ramondoì cbefn vn pego dapoe? Il Petrarca morì(co

meŕha nellafua 11114) nel 1374, c Ramondo tornò 1121fla in

têpo di Carlo terzo, circa 11 1 3 82;00т'0311 dunque aggiunfe la

rafa all'arme,ße ilr rPetrarca tanti anni prima ne baueua10711—

to? Che il Petrarcafußc unритма Роем) 0014 71014 г ma

0 f l " "_~ mfeßaa Палата :_ т45011‘0311р701ё14т101100100 »dito mai

“7 'í‘ dire ,d seguendo pofcia 11 aaßro tema dite cos), ll primo, che

della famiglia, Orlinl'edallœqualiparok [держит rif

‘. ’ ghea; ‚‚

e'
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_ С: 2“ ту и x ‘mfom ‚г- .rf ' а“

3ЬЁ41141114141'то 4 флеши 'y (ifaмашинеdel; Rhgáoä Вдвойне; ‘

шт e„умершими: мы ушлиагат«wor “e d* “531:

dalla vriga r 5 , fno 4114 z8 ',~ sìcomè. dalla-fàcopfìaowìa' 11:114

carta 96 copiate quenço dite dellujèoondq ¿£1164de 311011318

тип in Regno .; 'E della terqztliméa теткамиflop, 4 `07;

сорте;

- Sanfoumo.

„wwwfësßfimüßdßdifámìcemfm«www

иUlm: dallähimdrigaddh',дола/40014 ;. выgiá741144014,

' torto; ab: @nugran фиксажа quaßfoßrjueie {zfëu1

тырит, тTer'mdzlauoïö ,- отпада,трут: d;

Nok'gtraßomudaùzquel luogo 1011054рати,реф-попадёт
¿atomo d: magma! финте do «lo/ira (нимфе; IMM“A

Ewтосамшит vdiwho Гите ‚ î«Ii du34011,“да

‚то, deltontomfr», chlomaodolo рыцари di пищащий

¿gfeno'dŕîicliqenbÍemfmougg'up ,t „внушит ¿loyal erf

те ‚ ffтBML-“10Min,@Mmmm/,imМатча

14Ы1е‚с1›епоп[ми «Achte/Fado134412140 410445110_'[êzpqr @6.13110 le colà «milite Regno : mq РОЙ?!“ 4119044017441010'19 î i

uipaio bauer del capoccbio 4 тщетшйжмдопе do Sanfo-â

иди .- тянет д o «t - _ „_Q-A l _ „ „‚ ъ _l _ _

~ `fugue 14 famiglia 704194044 della «1441 743404414. in du;

ч luoghi , in Сармат ',¿e Nido, е1е=рст ogni kugia,.cbe_ 41:00:04

parlo deiia'nobiltà ,_ е dg’ meritiшт141 мл: @z__uatol unfoc-r

ohio, Щитки/1: ип’отет0‚_т4 non difœ'znïa : uoi ken m’inff

rendete ‚12: uolete, ¢ Nintendo 012154 dzfìiugucre. 15114ие balm--l

che dalle nere. In quella di Tocco, douwnmzße con qßeßo prinl `

çipio , Vedendo vn dì z_cafo акра; (armure anltvichfr,> .

ЁЖ“ .accennamc идиота lì {41}?fatta ‚1, доп; è таранят j?!

frm s’ angl' „un mum'fcßo fax torto 4 941114 {атёдйдтоцтф'

‘ in dubbio qnßëlo,cb’ç` ferro! Epoco 4approßò 411441: 41:43:

1 regifìriudellhrchiuo так ; non ¿fomato , non 404012045

doni, 4ßringe'r 101411714.- (гтату leoiglia д vVoi bonenж—

-f'â LÃ .

Err'dr clullßlL>

cavo diMaz.

t.; ¿EQÀÁ'Q

Bugie del­

médeûmo .

йог/отпивдаты , (gj ‚ан/114110411! (214114141? 110404025 `

di quegli outoŕi 413011451 nella лимфа 40110101041442; г

«beßèmoßm 4. 114114414 oude gli 1344“: ¿alti g f ~ ‘
›

._ 'NonA 10110 dimi 44114 dduoftro infelígff@magodi.¿zoàîlîzŕrèî:l

P"шагал 4 тёшшмчищщош449421244:

. l . " ` аде

ъ

Í эядт‘ 3

лить



4» кьстогкьмныта

Palla спиц

Azione.

Replica di

pole.

тела benche ne’ :empi pafïati fuffc aat: quella тайге

famiglia così florida , oggi nondimeno grandemente

abbonda . И dimandofc quel, nondimeno, con quel ben

che,f}zn buona сои/бланка infieme? e quel verbo, abbonda~ ,

[гика dir di che , fe fia bene s’ “паб credo , che uì/ìa parfo

tanto bel concetto , che lo replicate tutto dipejb nellafедит—

Iti?famiglia .,{ßlitni :forfe che~:deintelruallo di carte , onde 7i

poteßejcufare con la memoria. E quel dire, che ha buon nu

mero di eccellenti Capitani , comiè bello . Quella fami

' glia èanticloißìma,` e nobilißima , di che io bo vedute, che non

Adulazione

Cof: ridíco

la.

­ UAL: _

Миг. поп

bauer vedu

ce diene.

Alulazíoni

e bugie del

detto.

baтающими, che-loprouanofbßicieatemente , e que/lo

[или loro, che accade adularli con dir cofacce lontane dal ue.

ro г fe rioifìzpete quel,­cbefì uoglia dir` Capitano ‚ cb’iofza­fiu¢_

fiato, e тютя: il boïL» . ¿mafate wfaltraдышат, cbc

dopo bauer сап/{тю ‚ la dettafamiglia bauer origine da San»

to Штата ‚ (7‘ effèruißato vngran тис/170 de’ Templari ',

conшлётperfonaggi , concludere foi , cbc le ba datofama

un Iuri/‘confulto : bel gruiiìcìo di сюита . ~

Negli `,lldimorefcln' три/шт difar loro 'on granfa-L

uore a a'ir , che i lorfiitti/ì leggono „гнетом ‚ [enga accen

nalrne ima , ilche ‚Саге in molte altrefamiglie , quando nonjh.

pete che ue ne dire , non bauendo voi mai veduto nè ißorie, nè

altro, e que/io êvn dar lor la berm , in vece di маты. Nè

creda cbi leggera quefie parole , cbeßa un total modo dipar-v

lare il mio аметист `ooi non bauete mai uedute татары-— .

che dico il vero, е s'è moßro nel ragionamento удлинит/Ь:

giungo,cbe fe ne bauefìe ~cedute vi ricordereße,cloe non d'ogni .

forte difamiglie wifi fa menzione, mafi ben `di quelle , che da’

`fatti preclaride'lor buominífifon refe-piu riguardeuoli al man

do:altrimentí,cbe ban che far le ijiorie con lefamiglie).
‘ :ma che vdiremo de’ Dauali,cbe di brocca li voleteflxr di

uentar Greci г di qui apoco vi verra ~voglia di prouare , cbe’l f

Ttetegiannifìa parente del granturco ,fla a „шею. . Io fo

no /Izzto molti anni jeruitor di quella cafa ( uoi lo japete ) e ne

fono aßreyxìionato :però mi difpiaccion tanto le adulaçoniß le ,. ­

bugie , come штифте al mio genio , сто non le poßo pa, .

' - tire
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’tire мимо alcuno . «Quel nobil troni/la Greco da 150i ат: 5'1"@

Trato non ba egli nome?/ìetepurgra{iofo alle volte). Ma- '*' >

‘ташзйотё del Giouio, cbe tanto trafcurato da non bauer

.fueduto cote/io vo/lro nobil crontßa , e pur era af] eznionato de’

"Пацан, efe menzione della lor origine nella rita,cb’egltfcrif

'fe del 'Pefcara Don FernandoJBencbe a dire il ~pero,d’nno au ‘ . " _f ‘.1

“tore incognito, e[гни nome nonfono a'bligati ad balierne co- y ' j ­

igniztonegli buomim doginali, Ú' ordinariq, com’cra il Giouio; ` ‘

'-ma .fibene gli efquzßti, efìngolari, comeрентой , cbe non ba

“шаге pari т trouar cofe, cbc nonfi trouano . Gliдышал те

'de/ìmamentejarebbon tenuti a tanto,come quelli, cbe nonpur ‚

“delleрампе, ma delle cofefuture altresì, cbejìmo piu occulte,

'jogliono bauer водителе . Voi dunque , che ( come appreßo

‘diremoholetc in ogni modo mojlrarui intendente di cofe gre

cbe, Идеи cotanto inuagbito di quello benedettogwß di- . ‚

uenutone coslgbiotto,cbe ferma cercar,s’egliè di quel di Soli- ', . „ l „

'm4, ò d’altroue, lo mandategiůjenga difereîione , onde non г .- f

maniglia, che poi vifacciafare cosi iìranefognatp. Vo

* glio dire , cbe i Signoribaualifan, cbe'uengono da Spagna , e

{да/12: loro , cbefì troni in que’paefi illu/lrel teflimonianîadel

ратным , e„дым loro На da' tenipi лишив Regalo; cbe „ , ‘г

propaginaizt la lor pianta in italia, Vbabbia poi prodotti quei '

‘tanti ( apitani (io non dico di quelli a modo voßro)(9' Eroi,cbe

типы! mondo sa, nè fi curan di Spagnuoli , e ftaltani cbejòno,

diuentar Greci per niego тет/170 . eil/ía ditemiper uoßrafe ‚

cbe fandaua egli per lo ceruello , quandofcriueuate qnefle

origini cosi Ílrafandate difamiglie .3, »i credete forfe ,'cbe il

' dir, cbc ‘una famiglia venga da naqionejlraniera le apporti
ßilendore г cbe [пряла banno gli ASqtmgnuoli della nobiltà de?

Greci г О mi direte, cbegli bauetefatti difcendenti d’ `flebil

le : poteuate ancbefarli di Noè, cbefu piu antico d'Jcbille ,

e ui fare/ie nte/ß piu alfìcuro . Fate pot loro ‘on bel feruigio _a

dire , cbc Don Indico, quando руд/е per moglie `Antonella

(Глядят) , per bauer apparentato con :l nobil cafa, wolle, tbe Bugie in Ё

la[uafamigliafz сыта/р Daualo, ШАquino. Vedete quan- giudici? de'

te bugie dite : fu la donna д cbe ne’ capitoli matrimoniali poll; Dauin.

G per
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per patto, cbe tutti iprimigeniti diftendenti da еЛд IndicoНм

ueßì'ro a cbiamare Daualo,d’„,{qui‘io,si come tuttauia отпил.

no , ilcbe fec'ella perperpetuare il nome della fuafamiglia,cbe

in leifißiegneua : e dico i primigeniti [oli , e non la famiglia,

come dite voi, cbefe non fapete que/io, cb’èpublico, io nonfo

quel, cbe v’babbiate afaperU. Piu oltre,nominando ilMar `

cbefe di 'Pefcara , della cui vita egefiijcriße il Giouio vnpar

ticolar volume, lo chiamate Francefco Ferrante , ilcbe агат,

percbe fi cbiamò Ferrante folamente; e Francefco Ferrante

fu il 1>efcara ultimo , cbe morì Vicerè di Sicilia nel I 57 l , e

'non come dite uoi nel 1 5 7o. Cbiamatepofcia il Cardinale Si

gnor di Procida, e d’Ifcbia ,­ e ‘Don Carlo Signor di molte caf

fiella , cbcfon tutte delle uoflre folite fognate,percbe nè il Car

dmale è Signor d'1fc bia, e di 'Procida , nè Don Carlo ba “Лед
lo alcuno . 0r nonfono errori quelli da vergognarfene .3 A

1n ca/Zi латышом/оп quelle parole, Balla (i ben cre,

`dere , che per molte antiche fcritture (i legge . (дерет,

larè quefio г quel, cbefi legge per ifcritture [i può vederci»

efjefcritture : ma voi vorrefle , ebefe ne liege a ditto vofiro,

[enza vedere nè fcritture , nè altro . Cbi non ridefje anco di

quel, cbe dite de’Cauanigli.? per prouare , cbe furono amatori

di lette rati dite , cbe nefannofede i uer/i del Cotta , cbefe bo

хатам menzione di Mопиши/ёfe menzione di Montella,cbe

è la terra, che indiziofa que/io , cbe i padroni Желал/Зет ta

li, quali voi dite г Mi riducete a mente quel ,e ¿be mi foleua

contare, quand'io erafanciullo,vna mia nonna,laqual diceua ‚

che trouandofz vn tratto in villa, vn fuo figliuolo , cb’erafeco,

~bauendo veduto un cà'po tuttopieno difelce ,fi pofe a gridare,

o mamma mamma e quali caciotti. E dimìdatogli ella ou’era~

no г egli col dito moflrò quelle felci , cbe la fe rider da cuore .

Imperocbe ricordando/i quel fempliee fanciullo bauer piu vol

te ueduto portar delle ricotte , e del cacio frefco inuolto [идол

de difelce, gli pareua per conjeguenza neceßaria,cbe ouefuf

fe quell’erba,ui doueffe ancbe effer il cacio, e le ricotte, si come

ui [Веге dato a creder uoi , cbe l'bonorata menzione fatta di

Montella s'babbia anco da intendere in prò de’ Cauanigli, per

едет
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efferpadroni di quel luogo . Ma quella brauata, ebefate nica,

peci dell’opere di quel Derioßbe шито [otto nome d'altri,cbe

mai non ifcrifjero cos'alcuna , ejbn dal mondo riputati dotti ,

11011 è ellagrazia/a г non трапа/10 quadri bene inperfona под

lira? Mifate ricordar di colei , tbe mentre riprendeuafeueq

ramente quell'altra d’bauer fornicato , ella non factorgea , i" ' ,_ ,

' @baueua le bracbe delfuo drudo in capo . Io credo certo, cbe gllîìëìâ d'

tra l’altre uofire albagie шßa que/Zz, di perfuaderui con sifat ¿me д

te rapperqature tolte da qucfìo , e da quello , dipoterui chia

marefcrittore : Iddio u’illumini .

In cafa di Сараи; lafcio flare quegli annali d’fxione atte/la

ti da uoi , fenfbauerli mat uedutt , per фацета? le сатис

cbie,fate poi unafcappata nonpunto indegna del uoflro guidi-_

cio , cbe dopo bauer moflrato , che uifieno fiati Cardinali , Ú' '

altre perfone digrande affare; шиммиIlluflriffima, come

in uero ella era , ed è, dite appreßö , Fu grandemente Шн—

ßrata quefìa famiglia dall'eccellenee,e famofo dottore

Bartolomeo di Capua . S’ella era шили/рт, cbe bifogno

baueua , cbe nè Bartolomeo , nè altri la illu/lraße e’ Doueuate С

piuttoflo dire, cb’egli fu uno de’ piùjegnalati , ed illujlri bua*

mini, cb’ella baueße: ouero, che le aggiunfe ornamento 011115

dore, e sfuggir quel uocabolo illuflrare, cbe сои/111071110 пе1 ue

ro ejjerfuo, non pate agumentoalcuno . Е quel dire, dall 'cc
cellentel e famofo dottore, com`ba egli del buono грапс/10

il dottorato fujfe a uo/lro modo la cauja статte, e cbe imme

diate appartò [lilendore a _quellafamiglia,e nonриге/10 un me

¿o , per loquale Bartolomeo col fuo ualoreperuennea quella

_grandeìia e d’bonori, edifiati , cbepuò in uero illujlrare ,ô

accrefcere jplendore alle famiglie . E però non bi/ognaua di

prima colpo nominar Bartolomeo come dottore, ma comegraf-r

de eprincipal buomo, diuenuto però taleper nia del dottorato:

je rn’intendete bene ; finò , ltroflro'danno . Conofco poi , cbt’

quitofcriuete di quella famiglia è copiato da altri,percbe ciò , СоГе copia.

che dite di Don Ferrante Gonîaga , cbe [же]? per moglie Ifa- ce ereplica

bella di (dport, tutto lo replicate da uerbo a uerbo a c.604 nel ‘e d“ Маги.

Seggio di Montagna.. .a propofito 110’64141010111114110111111’00

9‘ z corre
I



l

_ ­ . — «www-ñ“

v . .

,c rRAG.i..oNAME~_-NT0

и?“ di dg- corre auueriirui quanto fia jpropofitato quel uojlro hdire,'Bá.it;

:j: 1"on де, Ö ЗЬЗП‘С д’ого ‚ е d’argenco , in uece di gialle , e bian
о. _ l . _c _ i

' cbe,percbe dicendo , che gli uni lefeccro per штифтda

gli „пудри cbc tacitamête accenniate,quelli dalle sbarre д’а—

ro ejjer migliori di quegli altri, cbe l'ufano ilargentoima quer-i î

‘ 'f fle conßderazioni in noi non ban luogo . .

’ ­ Vengbiamo a’ Carrafefcbi , oue in quelli dallafpina теса. Y

131 {от¿ine tate certe`faciale тифаfcritteuì da qualcuno della поди

¿,- мни. fatta.: qui fate un штате da notarji , Ú èquefio . Voi di..

flinguete queflafamiglia in due cla/ip; laprima dallafpina',e la.

feconda dallafladera : ma in que]l’ultima ponete Рати/Еш—

plice, e ne ragionate in generale, doue nella prima ui rißringeî

te in unfolq Conte di Santafeuerina . 'Uoglio dire, cbc/econ;

do le regole '( dite но!41:72'1еиетп)[сушил dee cominciare

in tutte le cofe dal genere, e poi uenire allefpecie; ò dagli uni

‘ , uerfali a’ particolari , e però fe la famiglia Carrafefca baper

' arma quelle sbarre biancbe,e uermiglie, doueuate metterpri

ma quella,e ragionar ile/jafamiglia in generc,mofirddo quan

, to fia copiofa di Signori titolati, epoidi/iinguere a uofiro moda

qualifecero la jpina , e quali ufaronoper imprefa la[ladera .

'jl/[a mi cbiamerete/bfjijla, con dire, cb’io non доте! cercar: -

. ' tante [отлив con uoi, cbc andate alla grofßi :bauete ragione,

perdonatemi. i

4 ' _Quanto dite dellafamiglia Cofcia , non fono in dubbio , cbc

_ non fia tolto e copiato dagli alberi dell'Jmmirato, però a fea

çopmï’ dal uezzoni , uedendouiß lo ßile in alcuni luoghi-interrotto , e di..

Mmmm“, jicgualeœ ricordomi, cbe quello atteflar d’arcbiuo rea!e,di cbe

foletejpeffo abbellirui, è parola del detto Jmmirato , ilquale

ba realmente cerco arcbiui, e uedutefçritture , e non parla in

aria, сотеfate uoi. «jl/ía lafciamo qnefle cafe da parte,eparà

liamo dell’arma di dettafamiglia ‚ dellaqualefcriuete cosi .~
Sono le infegne di quella, cala vn câpo partito per m|:­-­

-:‘ . q zo, nella parte di fopra è'vna ñiuale (Того. _Qiejlafiiua

~ « le, cbe uoi dite, farebbe mai di quellegrandi da uiaggio, ò purf

"I "‘ ' ' di quell’altre incerate? ma oltrecbe i primi [i chiamano ßiua

floni, e ifecondißiuali aelgencre mafcolina, ßfanpoigli uni, e

)à а” _ 4 ‚ .
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gli altri di cuoio,e nòn d’ore,come ditevoi efjer la üiuale del

la predetta injegnaßaraßnr/e barzaccbinama quel dir,cb’el

la è d’oro mi da da реп/7110 , percbe non fo 0001011 1101121 11’ vna

materia così denfa , e duraformar/ene это111111110, cbe1111 cal

'.{antU . Si foglŕon benfare queglifliualetti dacaualcare alla

ginetta:mafono ancb’ej]z` di cuoio , però indorati , e ИЛpoßo

no ancbe appiccar delle gioie : 0011 tuttaciò nö/ì direbbon d’o

ro , efe 11facejfer di broccato, nonfarebbon così calîanti. Jn

fomma, Sig. Cronologico, io non ßiprei truarfòrma di ragione,

cbe quadraße per quella voßra Riualc d’oro : eperò 1011101—

gato a dirui, cbe baueteparlato in fogna, ò a caß) ,perche ba- Радж a c,

11011 110 10 molto ben ucdnta quellarma , ò infegna,cbe dir ue la fo di Миг.

10gliate,fo e/ierui dipinta una intera gamba bumana,con tut; “cnf акта

ta la cofcia, dalla qualefeng'alcun dubbio deriua il nome della C0 Cm °

famiglia,- ò ( per attenerß piu alßcuro ) ё00111110111101110 la fi

gura al nome della famigliagil come, Ú il percbe doueuate in- `

uefligarlo uoi, poiche ui prendeŕle cosi fatto aßunto. Ma non

fo a cbe propo/ita ni attaccafle a dire,vna lìiuale, e non pitit- '

10110 vnagamba bumana tutta intera , come in ‘pero è, cbeje

benfia ueŕiita ò di 111111110 ‚ ò di calqetra , ciò non monta nulla ‚. ' f

eßendo la gamba la figura eßìquale di quell’arma , e non lo ‘

addobamento di ejfa gamba .‚ IE direi, cbe baueuate le traueg

gole, quando la cauaft'e dond'ella èdipinrap'io non uedeßî, cbe

nel noflro lib rofle/ß 1’ 111111010figurata bene , cioè con la gamba ,

bumana intera , comecbe poi vi pare/ji: 1110110111111110. Мa _

i0 1111110 imaginandomi , cbe battendo voi udito dire, 011010 opi

nione d’alcuni, cbe 1 Co/ci, quaß con uocabolo corrotto da Ca

fi, babbiano bauuta origine da quel Cornelio СОЛЬ , che bauen->

da uintoin battaglia Tol/imno Re de’l/eienti, riyortò trionfan/

te in ‘Roma lefeconde fjioglie opinie, col nojlrofottili/imo in

tellettoßete andato a penetrare,cbe nel 1211010010 di quelle ac

quißnte Lbagließiße anc/Je qualche paio difliualiд ondefe ne fia

ofcia ador-nata queíl'armaJ . Ingegnoß trouato': però ne

nafcerebbe wialtra dißìcoltd , cbe 011111110 quelle [paglie 'diner/

[e cafe , non[арт conofcere qual caufa moueffeia mente dico ~

lut , 0110 conzpofe Parma afarelegqionefìuttoŕio d’oîiciojlliua-`

,c 10
è' ».
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le, cbe delle bracbe , ò della camiciuola, ò delfaio , ò del man#

tello di quel Re vinto . Ricordateui di grazia , voi cbe fate .çi

gran conto diмилыми nouella diß'r Leombruno,cbe quan

do egli era per volare bifognana, cbefì mettejjè non jbloglifli

ual: , ma il cappello , e'l mantello altresì : e je anco “ре/то di

tutt'e trè quefle cofe , e fenza il refio ei fujfe andato dinanzi a

monnbíquilina, vi par,cbe barebbe u/'ato vna bella creanza.

Диет con/iderazioni bo uoluto io qui addurui , come degne

del uojlro genio , Ú“ accioccbe u’accorgiate , elfera dafar piu

conto d’unagamba . cbe d’uno типы. E non doueua aime

no rimuouerui da dir cosi fatta baia , fe non altro , almeno la

им del uocabolo .3 ma parue al uoflro fingolar giudicio piu

bello quel dire , vna. lìiuala , cbe unagamba, решит Na

polijifuol dire,quando alcuno uien conuinto,e confujb dalle al

trui ragioni , ei rimafe uno нише .

.- На ueduta ne’ Gallucci l'bonorata menzione,cbefate del S.

Gianuincenzo della Torta, ilqual merita e quello, epiu , ilc be

bo uoluto accennarui qui per confonderui poi col te/iimonio di

uoi' mede/imo, quando in fine di queßi ragionamenti ui rinfacê

cerò la uojlra buona lingua , cbe non la perdona infìno a cbipiu

u’baßitto e piaceri, e benefici . Quanto fcriuete dellafamiglia

Gonzaga di cbi ¿dite il uero .3 Cbe tanti miracoli , треплетс

te uoi, non lofai , cbe e` copiato come l’altre со]? di buono/lile?

copiato dal Ei mi par di conofcere , cbefia del `Sfanfouino , dou’egli fcriue

эмоцию, lefamiglie illuflri d’ltalia,dicolo per uerificare quel, cbe altre

uolte bo detto , cioè cbr uno fcritto,cbe babbia punto del buo

no, certo è non poter eßer uo/lro. „i quei di Lunafate un buon

feruigio ,'cbe non menzionate inparticolare птица de’ perfo

naggi «Гада, e pur dite , cbe con .Alfonjoprimo pajjîiron mol

ti e Caualieriß Capitani eccellenti di queßafamiglia, (7' è per

cbeparlatefempre a cafo, nonfapendo,come pocofd мг, quel

cbe importi ­que/la uoce, Capitano .

„Quinto dite della famiglia Sanfeuerina , oue fubito citate

lblmmirato, non dubito , cbe non fia copiato dagli alberi del

loЛет) autore , cbe ancorcb'io non me li troui qui` , me ne cerf

„На: tra l’altre cafe quel luogo , doue parlando del ‘Principe

' di Sa

f
~Omt_.0.4.мм
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di Salerno, dite , cb’ei fu pre/'o dal Conte Filippino, inßeme col

Marcbefe del Uajlo, ed .Afcanio [olonna,ricordandomi,cbe’l

detto „ammirato lo dice,efìi da me auuertito nelle annonça

ni [opr’al Compendio, efjendo que/lo errore nato dal Guicciar

шт,cbe lofcriue , efixa, cbe’l 'Principe non fi trouò altramê

'te in quella battaglia: ma uoipotreflefcufarui con dire, io non

y 'bo colpa in que/lo , percbe non bo fatto altro , cbe copiare , e

`così confeßando ilfurto [гика tortura, meriterete qualcbefo

te di equitâ ' t f

De’ To acelli , io non mi curo di cercare da cbi bauete

v'copiato ,per non adda/lare i uo/lri errori ad altri:majolamen­

‘te'di'rò, cbe eßendo uoi di queflipaeß doueuatepurfapere,'cbe
ŕ‘i predetti Tommacelli negano d’e]]2’re unaЛада cofa co’Cibi ,

'batiendo memorie difcritture,e di monumentipiu antiche del

la uenuta de’ Cibi in Napoli , ilcbe dicono e/Ii per confcßare il

acero, non gia` percbefìfdegnaß'ero di sl nobilparentado . Io sò

-quel , che dice il'Rufcelli nellefue Imprefe di quel Tomafels

lo Cibo : e fo anco quel, cbe dice il Domenicbi nella lettera def

dicatoria al ‘Principe di Mafia nella traduçlione di ‘Plinio me

îfcolando queße duefamiglienna non s'ba per nero nè Puno , nè

lahm; efe in coloro , come in fore/lieri, bebbe luogo quell'ac~

‘cömodata nouella, non doueua bauerlo in uoi, fe bauefle punto

di [ale in {ист . «Anzi uò dirut un'altra cola , e potrete in

formarnene a Capoana,cbe alquante dellefamiglie di quel Seg

'gio , com'è la 'Pefcicella , la таким, la Tommacella , ed al

tre fìfono da certi anni in qua` unitamente dicbiarateper iii/ce

'fe dalla Capece , e cbeft diuifero in piu rami cbiamandaß de’.

fapraddetti nomi per diuerfì accidenti,com`è auuenuto ¿altre

famiglie, onde ora quei Caualieri non lafciando inuoui, e ripi

liato l'antico nome , x’appellan tutti delluno , e шиит : fe

non lofapete,fappiatelo,ßgnor Cronologi/la , ed lflorìco 12114]:

~quamperfeílo . . _ l

' Quello anticopriuilegio, cbe atte/late in prò degli `fllagni,

per uojlra fe dou’e` egli _? non poteuate dire , fi' conferua nel tal

luogo:è di queßa, e di' queß'altrafattura _? Le cofe,cbe nonfò

no publicbe , slcomefono i libri/Iampaii,non lia/2a accennarle

’ . con

Errore di

Mazz. copi

ato da altri . -

Bugía ne'

Tômacelli .
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con vnafemplice parola , come fate voi, e vole» ,cbc uiff'a cre

duto , соте fefufle vn Vangeli/bz , e pur /i :d quantoßate ue

race : perdonatemi, cb'iofonforzato dalla propria cofcienza

a dire il ист . ‚

‘No’ 'Podericbi dite le più[тесту ridicolo/e cofe del mii.

do, efate vn belfauore a quei Signori , cbe perprouare l'anti

ca lor nobiltd v’attaccate a due cappelle,.cbe banno in Napo

li, e dite , Si può credere , che Gano di piu di ci nquecen

со anni :fe vi aggiungeuate vn , piamentŕI , e'ra vn metterne'

`piu alficuro . E quella crqnica di Gŕouanni garzoni, cbc atte

[Ваге in penna, non è ella vn’autoritd fpallain .3 mancano[crit

ture a detti Signori da poter moßrar cofe di maggior momen<

to , cbe le dette da voi non fono .3E da ridere ancbe quel , cbe

dite de’ Крест , cioè, Molte попок-асе fcpglture di mar

mo fanno fede &c.epoifòggiiigete,tra quali vna vc п’ега

nella Chiel'a di S. Lorenzo : e ne producete Pepitaßio . Se

ce ne [ono dell’altre , cbe ne fannofede , percbe v’al'tac`cate­a>

quella , cbe non c’è .3 ‘Parui , cbe vn delinquente conuinto in

tanti m'odi , come[iete voi,f2irebbe degno di perdono .3

‘Di cafa Colonna , {ieui perdonata la copiaturafolita : ma

quel dire diprima colpo,cb’ella è vna delle principalifamiglie

del rlilegno, parui cbe babbia del buono.3 ella è vna delleprin

cipali d’ltalia, cosi doueuate dire, ouero di r1{,oma,per venire

al rifiretto . Dimandate un poco a lor mede/imi, a’ Signori (о

lonnefi dico , ПЕЛ contenían , cbe la lor famigliaДа cbiamafzz

Жито luogo , efßzndo delle prime di Koma .3 Sò, cbe montero»

te in sù le furie. allegando, cbegodono al Seggio di' Ропот! io

rißbondo , cbee` vero, cbc alcuni Шеф uigodono, ma non tutti,

eperò quandofiparla de’ Colcnnefì in genere, nonß baper ec

cellenza a intendere per altro , cbe perfamiglia AKpmana, si

come la tiene шиш mondo , e cosi dico dell’0rßna ‚ e della

Gaetana, comecbc alcuni de' rami delle propagati in quelli ter

renißen diucauti di Regno , nelcbe non_vigioua lafcufa della

parteper il tutt'o . Dipiufate vn'altra galanteria, cbe tra/por

tato dal copiare , nonfate menzione ueruna ( e que/io era il

verbo principale ) dell'aggregazione (Гс/Л Colonne/i nel pre

» ` detto
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detto Seggio , e poi dite , cb’è rna delle principali famiglie del

Regno . Ella nonßpuò cbiamar 'Napoli-rana(perparlar come

fi dee)fe non dallaggrigazione in qiid,e quel ramo fola,cbe ui
fu aggregato , or conßderate Adunque a cbiamarla famiglia di

Юрой a quante altre , cbe ne nefono anticbißinie , Ü" illu

flri/Yìme venite a farla inferiore : e Varrifcbiate a fcriuer di

famiglie г o quanto farefle voi meglio a тети. ‘Piu oltre l,

"nellafeconda colonnetta della face. 65 I dite di Удаляет C0

lonna que/ie paroi@ i Pu fempre quello celebre guerrie

ro vittoriolo contra 1 Franzeû : та aHaliro poi e fatto

'prigione a'Villafranca , callello di Piemonte , ellendo

fopraggiunto alI’miprouifo da cauzlli Franzelî , doue

erano Capitanedi quella fazzione Moni. d’obcgnì , e

Monlîg.della Palilfaj quali egli haueua veduti dinan

zi prigioni nella guerra di Napoli,e ciò maßlmamen

‘te per lo (no Gngular valore . Ma ellendoíî &c. Tutto

quello periodo 'ai dimando , ebe conclude г è ритме, cbe co

piate diparola in parola, e nonfapete conofcere вне/3 termina

il coŕlrutto dellafentenza , che la lafciate così imperfetta г

В quel dire, cbe 'Pra/'lieroprc/è Genoua doue те’!fondate .@ba

netepurfatta menzione in cafa ‘Daualo della ‘vita del ‘Pefca

rafcritta dal Giouio : ma nio/irate qui di non l’bauér letta : o

leggetela, e vedrete fe la prefa,ejacco di genouafu opcrapiu

fua, cbe iii 'Pro/pe ro .

ч 1n quei di Dura chiant-ate illu/ire Capitano Curzio di Dura,

percbe fu condottiero di cento „или, cbi non ride/je? E coil

ne i' $erra,quando dite , cbe’l Signor Gianiacope dottor di leg

gi ba un ßatello Caualier difpada : vorreifapere que/li Caua

lieri di' fpada è qualcbe nuona religione cosi detta,ò come s'in

tende? E quell’antica i/lorietta , cbe te/lifica dell’anticbita` de

gli Stramboni,è inui/ibileênon ba nomeìò pur èflztta da qual

cb’eretico _? ‘Bei modi di lodare vna famiglia nobile : non ui

manca altro cbe la lira , e la panca , il compagno l’bauete, po

tretefar dellefaccende aj]izi . ma doue bauete uoi trouato ,

cbe’l Conte di Sarno , come fcriuete nella famiglia Tuttauilla,

[им Generale di Carlo I/ a Tuniß .P qiujlzi [ola bugia di coja

› Н tanto

` ч

Errore ín р

giudizio de’

(догонит .
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tanto moderna , tanto cognita , e tanto lontana dal vero пой

ba/ierebb’ella a diferedithe ‚ nondico voi , cbe ne fiete pro

fefßire , ma vn, cbe nel refio bauefjè dettofempre il uero.3 Di

mandate al Marcbefe del Vaflo in quell’altro mondo, cbe ca

rico bcbb’egli m quella [трус/ад anzi dimandatene all’odier~

по Conte di Sarno, cbe vi dird,cbe uolete la burla a mdflrar di.

non fapere,ilfuddetto Conte едете/то Colonnello , e non Ge

nerale a Tunifl_,poicbe tutte le moderne ifiori'e nefon pieneimß

uoi non vi curate di leggerle,percbe bauete altri pen/ieri .
Voletene vn’altra belli/lima? eccolaui . Per prouar l’ori­­

gine di cashoígnefe dite , cbe paßati пиит d'c]]i d'lngbilterra

alla ricuperazione di Terra/anta,quando il Re Carlo d’.1ngiò

la fottopofe al [но dominio , due nobili Capitani di detta cafe

vennero in Napoli . 0r’io vi domando , capitano de' стоит

moderni , in qual cronica bauete voi trouato , cbe il Re Carlo

[лит mai l’imprefa di Terra/‘anta .3 'Ui giuro , cbc/i' q'uefle

со]? mi finfero /late dette da qualcuno ,' ‚от ibi/i uolejfe , mi

farebbono parute impo/ßbili , ancorcb’io vi conofca , e[appie

quanto редки . Haueteforfe cosi detto per la rinunziaßbe'

li fe Maria delle ragioni di quel Ките .3 cbe ba cbe far qne

flo condire , cbe pillarono que'tali alla ricuperazione di Teri

rafanta, quando il lie Carlo lafопора/е .3 que/ie parole dino

tano , cbe Расти/гит con larme , fio non :ninguno , e s’io

nonjon balordo , ~

Nellafamiglia Coppola vi baurei midato altro cbe il buon'

anno in darmi briga diane/ligare donde bauete copiato quanto

elegantemente nefcriuete , fe da voi mede/imo non fuße ab

cennato l’autore infine della [Этим/Египта dicendo , Così

come ampiamente Camillo Porzio fcriuc. Del medeß~

mo autore mifono fcruito io nelle annotazioni и?! Сотрёсйо ‚

cuando in breite quanto ei dice di quella gran congiura de'Ba#

rom' : peròguardate fe uifonparole варишь). ‘ВеШДЁто te

flimanio è quello, tbe adduffete per la famiglia [стем dieeir»

do , lo ho veduto di quella famiglia ша cronichetta in

penna fatta da notar Dionifio di Sarno, che Ног] Гаи—

по 1409, c l'criue , che Ia~cafa Lottiera fu ne’ tempi def

detto

дЧ—щй'~
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@etto Imperatore : cioe` di Federigofecondo, che fu- zingen#

to anni prim@ . Et a quejiopropofìto vò dimi quattro paro

le intorno ttl-vocabolo cronica, poiche non ui vergognate di

promettere ima tal’opera allegenti ‚ e ue n’empiete la gergo,

quando »i исп/ат, che mi riducete a memoria im nofi'ro co

wjëentejempre che montana certefue torte Lombarde gra

. ‚зги/гс, гнали. Cronica infomma дала/{геле штат

fcritta fen'ëartißcio», nè ornamento шито, e dicendo le cofe

notabili ingenere , e con breuitaï ‚ nonfißende a’ particolari',

nè alle taufe, comefa [топа ‚ е come c’infegna l’0ratore:ma

‚(ё netieti conto per щелям ‚ e per Гаити de’ tempi , ed in

tanto è degna del nome di cronica, inquanto uijìfcriuonole co

fe Preferiti, соври/Эта. ¿autorità 0r fan la confeguenäa

di quella отомстил di queluoßro ‚гагат-050111750 quanto vie

wed elfen.' autentica, e tanto meno quella , chefarete воде/гс

nello, @aß логе a'fanciulli bauctefatto sigroß` {душит .

Trqiaßo ne’ Miraballi que’rigifiri reali, ¿i tbe tanto #abbel

lite , :leoniefate in altri luoghi , е come ri di@ ne’ Со]?! , 'per

acqui/lar credito con comunal'. тиаре: peròfe a eafo iii/cap

pò mai verità di bocca , quelle ciega , tbe dite in cafa Moccia

del Sig. Gianßmone, сюда/яг la lxlbcralitá della lua corte

lîfsima manolo fa amare,& ammirare da tutti .­ poiche

‘roi can годна ‘utilità llaauete e@erimentata..­. ’

0r Teogratia/.r : eccocialfìne, doueperßgillo è la menîio

ne, che fate del Затмить laquale tutt-a è copiata da verbo a

'verbo dalla uita dique! `_Z’petae fсуёт; daî Татар; ’Porcacchi

inprincipio dell’.,írcadia, e percheuifono tregro/ß errori,da

cjj'ìfui tno/jo ad auuertire i lettori nelle annotazioni delfecon

do libro della feconda parte del Compendio , e per vfarui quel

rtßietto , tlfio non douea , tacqui il nome "по/Ио ‚ dicendo/b

lamente per auuertir cbi legge , che non fingannifcriuendo ,

come alcuni banflztto . Gli errorifon queßi , dite , cbe’l San

паклю nacque nel 1 57 1 ,quando uenne a morte 1l Re .Alfon

jo primo , ilcbcfu circa il 145 8. (he morì nel 1 5 3 3,hauen­

do a dire I 5 3 o ; e che utße anni 62 , атташе uißuto dieci di

piu, cioè 72 ,fe[i dee credere a quel,cb’èfcritto in sù la fula[Ь—

‚ « H 2 po ­
„n

x
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fun 6110111
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родит.- . Qteßi errori пс! ‘Porcaecbt' ',.pertbkraforefìieràg

fon degni di perdono.- то in щи, cbefìete del pavj`e,cbc merite-,

rebbono , ditelo ногтей/то .3 Concl/tdiamola , non perclfia

non ‚мнет potuto dir molto piu , ma perche mi fente ßracco , A

c1n’e`uenuto a noia il neder per minuto tanti errori,täte feine

eberie, e tant’altre eofeftomaebeuoli, come fono in _que/lz: ив..

[1ra chiamata dal vulgo curio/21 opera, е particolarmente nel-v

’lefamiglìe , nellequali fitti(7 bauer riguardo piu a’ meriti deL

Puna, tbe dell’altra, е fenibauer zelo di maßrar altrui Piña

rica „под, fiets andato molte cafe fcriuendo , non perche coi

sìfofjeroma per compiaeere ad altruipiu ambigioßßbe con->

[Метит da' quali bauete tocco da obi dieci, e da cbt' dodici du- _

cati ‚ соте uoi тса'еЛто ui ßete штат; cosi ui ripulißefa.

eendoui una cappa nuoua, e cote/it altri ueßitelli, che oggigmai

fon tanto pelati, che han bifogno della пионаЛитра . ‚Ат—гс.

tatela dunque , aeciocche da’ uofiri contribuenti Лисе [Ъс— -

corfo conforme al bzfogno , che ne kaufte : mentre io ri

' pigliaado fiato т'аррагессЫо a moßrarui i meriti, '

' per non dire отменаfeconda opera ua- j u»
f ‚ 1 ßra,dico dell'Jnticbità di ‘ l 3

­ точной . F
.

‘.

Ä

Il Боссы primo ragionamento leomaf

Coßzo Горка la Dcfcrizzionc del Re-l
gno diV SciPionc Mazzella .
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Í Sito, ed Antichità di Pozzuolo . ~

` ' ¿1f/,E S_“T OA" `nii/irojecondofmrtoazfè

"- .ziìalïortoéßîignor Макать: тю;

" статагозъйсо, 8c Antichità di

_P022u010, comecloe non fia вы?

“тстЬтщ соте l’altro, cb’è il pri-V

‚Ь

  

ta briga ‚ che т’Ьл fatto соло/се?

che in un picciolo corpofogliono re

задир!“ „щ, rhein идут/{е}. Eje non uofete, cb’io dica

uiqij , maрота/20 difetti , me ne contento , batiendo riguar

do , che uoi come padre difereto confentirete, che un 14911706

gliuolo , angulo?offerfano e ben propor'ìionato di corpo , e di

mente e di coßumipeßimo, babbia quo/io di buono,e nel года

poiЛя gobbo,g1¢ercio, torto di gambe,fcillnguato, cbe babbia

il gauocciolo, efia tutto fcontrafatto. Or сих) fia , e comincia

то ,fecondo il nofiro folito,dal nome , cioè dal titolo , ilqutzle

' (fe uifi ricorda) un di, che ci trouammo in cafa del magnifico

Saluia

mogenito, m’ba dato nondimeno tä'é ^

per uero quel, che мы dire, cioè f

,..z

Titolo del.

Гороха non

farro da

Malz.
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злите, т!fu in[на рус/елка fcbiägata da же , тЫеЯопе е

darai, c’baueuatefatta Горет ‚ е da lui , tbe faceua la @cfa

>di Патрона, pofciaclte voi tutto intricata non ewzuate datan

to di faperlofai-U . не те пе marauiglto ,_ perche a[орет

diflendere un titolo d’vn'opera,thuale abbracci molte cafè dt

jlintamente, e con ordine', е breuitd, поте cojîa da ognuno ¿nè

da pari uoßri . Wa ‘ma cofa #è di» più, падшим da upi

Mazch s? mede/ìmo,dalla quale fono fiato auuertito a ragionarui сб nuo

' (hmmm Si no. epiteto , dico quelSignoróauantialuoßrb nome: che uc' ige

gno: da sè. pare г AQuintin родне/сжатdi non eßereßaro-voi, атт

ß/Zampato il libro in {со/1214 pre/'engage non dico in uaßra pre

fenqa,V cioè in Napoli, per modo di parlare , ma che non fe ne

yiiisa'uafoglioJ'qnÃafcbc ubi non loyeëeßeprhna „(е шюза ,

perche a „тет tempo /ißztmpò la mia Giunta ( cbefu la

”Ч“ uolta) nella «патриотам , оиеmioccorfe andare

egòper quello effetto , per lo quale viandauate, voi . y 'Non

тайно/иге a difсо rrer quìfòpra. delfeßì're , e della condiïi'on

uo/lra , соте meritereße cb`iof`ace[/ì`, per non allontanarmi

слетыdella модемами dite un pocodigragia отпиши

fufle un mediocremente buon cittadino di Napalm un di. quel@

Zi , che dican/de'populo graßò, any' del numero de’ Сaualieri,e

nobilißimo, dourefle dauóimedefzmoßriuerui .Signore nell’o,­

pereuoflre г ç'lirforte d'allaagía è cote/[aha non faprei per me

come cbiamarmela : voi, cbe l’bauete nel capo , cbiarnateuela

a тайга modo . О 'Boccaccio ,ì'Petrarca , c ‘Dante , lumi di t

Ашогй‘ Шц- _quella lingua,­ сое non [iste chiamati con laltroepztetmcbe col

Мыс, mo телеге ‚ uentte т giudicto contro a Colima/Je vuol del Signo

deûia. к.) . Е che dico io de' predetti г vengaui ‘an 'pietro ¿tambo

Cardinale, vn Sadoleto, il Cammen dator Caro ,_ il Quidiccioni, ,

есть; la fchiera di que'ualent’lmomini ‚ illu/fri ‚е nobilißimi

non men perjlingue, che per „мыfe полое/14710 страша—

‚ ш телег Iacopo Заплати, il ‘Pantano , e tanti altri precla

rißimi buomini,cbe fono fiati in Napolimcczoccbe non dichia

te ‚ 1’е empio defore/lieri non efiere филенка: е je ne voler'

f- ' ' ‘ ' ‘ te »no piu-moderno , e conofciuto ,ì guardate пе gli тип del

f’ "ŕ _ Marc/212]?? di Sanlucido , :be non ue lo trauerefte потёпасо; 864
' “С ~ " ­' 'tetto-v

н.ь'М...

ЩПЧ'
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генов/ос ‚ Ferrante (arrafa Marcbefer di самцам," èpurent

Signor nobili/Simo, e titolato ,­ e uoi , Лапка mifurarui, bauete

ardir difcrìuerui Signore?î)antatifacco,fe non cifio ti/írac

cio, dice un certo prouerbiaccio all’antica . Io xò,cbe ui rifen

tirete con dire, сто uißraparzomon bauendo riguardo al me

'ritofe non delfangue,almeno della эшафот/ж Caß'àneo dd,

t con molta ragione, così bonorato luogo nella repuâlica a una

fcrittor d’ißorie . и! queßo uifi ирисом/ж qui giace il lepre,

йод/ё meritate, non dirò titolo diferittor ifi/fone, che di ciò

me ne rido, ma diотроге uirtuofb , ilcbeß таит/{отд e da

quel, cbe s’è detto , e da eiò,clte appreßo diremo; je pur non

‘vole/ie auualerui della profeßione di Filofofìa ‚ come аферой)

del Tile/io . шар uolete un buon conjîglio da me . fate co->

3),e ui terretepiu aZ/icuro,cbe a metterui in di[puteмалые,

di'fendeteni con quel тет/о летит/го nelle Satire, che dice,

Signor dírò,non s’v Га piu fratello ‚

Сопрано però , che non babbiate a tacere i duejußeguenti ,

Poiche la vile adulazíon &c.

Mefs’ha la Signoria Hn’in bordello.

Ura torniamo alnoßro'tema . трусом dedicatoria al S. 'Prin

tipe di `S`anbuono fapete pure , che uifufcbiqrata da me , e uoi

tti aggiungeße l’ Eccellentißimo nel[орт]critto, ilquaie ueduß

to poi da meлитрам , ne ne ripre/ì , perche mettendolo nel

)oprafcrttto , doueuate anco metterlo per entro la lettera : ma

que/10 êpicciolo errore in uoi, efarebbe da perdonaruifì,quan­

do nonfe ne меде a trouar di quelli appreßo,cbe uifanno ind

degno e difctrfa, e di perdono . Entriamo nell'opera , e prima

a car. 3 , dopo il tefìo latino di Tacito dalla parola , Titoliuid

narra, трио al fine di quellafacciata è copiato, fecondo il uoà

­ fireшт ‚ da verbo ad verbufn da Fra Leandro шьет a c.

178,faccia 2. ‘Piu oltre, nella face. feguente laoue dite , ЕГ—

fcndo Pozzuolo frenato, трио allaparola, Roma, è copia-l

to da

'›

Pioucx bio

anuco.

Dedicatoria

da chi fatta.

Соршо da

F. Lcand.
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gggêïâtîa to di Falco , ou’egli parla di Точит. .Appre/Iò nellafaccia

di Falco. » ta quinta quel capitolctto , che parla della porpora con Pauta

Cophto da ritd di "Plinio ‚ è copiato da Fra Leandro a c. I 79 : ma quella ,

Г. „ша. chefegue importa molto piu . ‘

Cominciò Pozzuolo a (entire danni бес. Da queßa т!—

gaper diceßett’tîltre continouate l'hauete tolte di pefo dal te

СOPI-ato 6:11 flo del Collenuccio a c. 1 6. Dal mede/imo a c. 1 7 hauete co

Couenucc. piato le tredici altre feguenti , che incominciano , Nell’ann0

poi 456 ,fino alla parola, cittadini: e dalla parola, Nell’an

Copiatodnl no 5 45 , per 8 righe continouate è copiato dall'ifleßo autore

` СоПец. ac. 18 ,fata 2. Ma tutto que/lo , che in perfbna di qualche

.contofarebhe un mancamento degno digran hiafìmo , mi соп—

tento , che a uoiß perdoni .~ però lafalßtd,chc u’è dentro,è со—

fa intollerabile , e meriteuole di cafligo .° ora /Iate attento .

_Quelle prime parole , Cominciò Pozzuolo a (entire dan

ni ,jon uoflre , etutta il refto , соте ho detto ‚е del Collenuc

chio , ilquale in quel luogo parla ingenere del Regno , e nonfa

menzione alcuna di тащила. Cosi anco nellafella[леса ri

ghe 1 z,quandofcriuete cofì,Qucfìa fu la prima calamità ,

che per opra humana la cittá di Pozzuolo dopo la Газ.

edificazione `lentille : tutte fonparole della fle/.io Соление

cio , che пеналы. z, a carte 1 1 6 dice , Quella fu la prima.

calamità, che per opta humana il Regno di Napoli do

po Pimperio d`Auguilo (entitle . Epiu oltre , Ne' potè

Pozzuolo , dite но! ‚ da tanto furore liberarlî , perochc

ogni cofa fu rubato , 8c abbruciato :parole dette in luogo

di quelle del mede/into auto re nella quinta riga della facc. 1 7 ,

oue dice, Efpugnò Capua , e rubata 8c abbruciata da.’

fondamenti , la fpianò . Vi dimando ora , Signor Scipio

ne Magellan/lorica; сгона/Ь: de’ tempi nofiri, que/le tre bu

giacce , anzi tre manifeflefal/itd, [on peccatigli , ò peccatont?

Se il Collenuccio parla del Regno in generale, e di Capua, e non

ï Tre fallita

di Мал.

fa menzione alcuna in particolare di Pozzuolo,perche voi co- ì

piando, anzi adulterando le fue parole uolete , che s'inlendano

per Pozzuolo s’ Che ß dica il ‘Regno bauer patita qualche ca

o . сеты,

to da quel libretto delle „сит/лиг di fNapoli, chefe Benedetf` Y

щ..
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1ат11‹1‚поп ji dee per quejio intendere,cbe l’babbia patita Tor.

zuolo , chefarebbe vna confаджикаfalfa , ejepatiHe tutto il

rimanente del Regno, [enlapatire nö pur Torquoloßlŕè una

bicoeea , ma тролле/р, cb'è capo d`e/]b Regno , non fi la

fcerebbeperciò di dire , cbe il Regno [миг/Е patito. segnate

la quefla, cb’è delle grafo. ,

\ Tutto il feguente difcorfb, cbefate di Токами, io сап/с]?

fo di nonfapere onde 'ce l’babbiate copiato , efardfacilmente

del modo fopraccennato , cioè coja detta da qualcuno ad altro

propo/iro , e voi Papplicate a “Раками, e cbeßa лето, пе11'ог—

  

шилfacciata dalla'deci'ma riga infìno'alla' тентов/Эта [оп на; Сорйаю (Ы

te parole copiate dalpredetto Collenuccio a c. 2 5 , lequali те—

fcolanqe quanto s’loabbian del buono, e del veroßeggafelo al

tri. Е così allaface. 1 2 quel capitoletto, che incomincia,N el

mczo di queíìa città, ècopiato dalfecondo capitolo del libro

del Marcbefe di Triuico,cbe tratta dellafleßa inateria,e l’epi

tajiojeguentefbe dice,CaIpurnius &c. lbauete cauato,non

dal luogo',dou’è fcolpito , ma da Fra Leandro , che lo mette a

с. 1 78,face. 2. Slcome quelleparole allafacciata 14,cbe in.

'cominciano , Elfendo morto prcflo Baia , fon copiate dal

l’Italia illuflrata del Tienda tradotta in rulgare da Luzie Fau

no , e_fono il quell’opera a az; ­;,facc.радисты .

_Quando parlate delporto di ‘Pozzuolo al capit. 2, atte/lan

do Strabane , fon parole copiate da Fra Leandro a c. x 79 :e co

sì nellaface. jeguente , oue atte/late Tlinio,da uoi non letto, nè

‘veduto mai . Nelli/ieffafacc. oue dite , Della magniñccn

za, бас.fonpur parole di Fra Leandro,e mi vennegran 'voglia

di ridere quand’io le]]ì,Veramente Parchitettura lua non

può :flore miglior intefa di quella che é:percbe cbi nö ri

tie/je, conofcendoui, e vdendoui parlar d’arcbitettura bene in

tefa chefapete uoi d’arcbitettura.¿ тафта Grillo non c’èper

nulla . Crederò pur c’babbiate letto quando uenne uoglia a

quel balordo , fenzajizper l'abbicci, di[от tener per medico,

e uolendo poiguarire la ßgliuola del Re, c’baueua laßina in go

la , ordinò, cbefe lefaceffe un crifieo . Ba/la cbcfe non hebbe

[вить hebbepur tanta uentura , che ogni cofagli riufcì a fue

I talento:

Collen.

Copiaro dal

T'riuico.

Copiare da

F- Lcaud.

Copiare dal

Biondo.

Copiaro dq

F. Leand.

MaciìroGril

lo е fuo ell

Теле.



Copiaro dal

Txiuico.

Copiar@ da

F. Leandro.

Соpiaro da

IF. Leandro.
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talento : così'potrd rin/cire a vor difarui tenere e per poeta ,- el,

per ift'orico , е per сюита, е per corografo , e per architetto,

ed ingegniero, e per tutto quel, che uoi uorreteJ . Шей—г

guitando poi di dire , Dalla quale architettura ,per undici

righe continouate mi fono accorto едет parole copiate dal VTri

uico : però,che importa г e que/la con l‘altre,direte uoi . rNel-

Pifleßaßcciata , oue parlate di Galltgula dicendo , Da detto

porto, ò piloni, con quel, chefegue,e со! teflo latino di Sue- `

tonto , tutto а copiato da Fra Leandro a car. l So:helguazg`a­

huglio .
rNel terzo capitolo a c. 19, quanto dite del bagno этом;

со, è prefо dall'autor predetto a с. I 8 i , e così tutto il volgare.

dellaface.feguente , e parte anco dell’altra . «Wa ‘witgltia-l

то al quinto при. e ui troueremo un peccatiglio fimile alle

trefalßtd poco innanzi accennate . 'Ui mettete aparlar d’un

teatro , che imaginate e ßnto da uoi , nonfu mai, e dite, chefu

‘ пе!giardino della Signora Donna Geronima Colonna . Io fiona

flatoalloggiato in quella cafa a meß infieme,` e ui{Зет ultima»

mente tutta que/la (fateрядам con l'occaßone di quelli Signa

ri , che v’andarono per que`rimedü , е fapetepure , ch’io non

fon tanto alieno dal gufio,che fuole hauere ognigalant’huomo,

dico delle curiofitd di quel luogo , e pur non ho mai стоило nè

fogna , nè memoria, nè perfona che ne parli , che nelgid detto

giardino ‚от il teatro , che uoi ni fognate .l Nè il Marchefle

di l'riuico , ilquale con quante commoditd può hauere vn Si

gnore , com’era egli , andò perfonalmente inuefiigando tutte

'quelle antichità, ilche non hauete fatto u0i,harebhe tra/cura;

и , nè taciuta quefla, e/_Iendo cof`a tanto notabileecomeche al

cuni 'creda'no efiereflato in un’altro luogo piu sù, ilche per non

слег cos’autentica , non fa nulla in uoflro prò . шаper 14—

` fciar le офисе da parte , econuincerui , non con teflimonu di

’ :veduta , ma сетам nelle mani, dite un poco dalla 1 5 riga del

* ilinz'raccennato capitolo( dico del quinto) infine alfue contine

uat-arnente di chifon parole г Se non lo uolete dir uoi per uen
'gogna , lo dirò io . 'Ueggafi la >'Rpma rift'aurata del vEinndo

tradotta in uolgare da quel дики Fauna , the a car. 44 par

‚. lando ‚
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lando Vdel teatro alla riga и dice cosi , Secondo Cal'siodoro

folenano i contadini anticamente i giorni di i Репа ratav

gunarli inlieme,e fare a varij Dei per le ville diuerfi Га:

crifici:ma gli Atenienli furono i primi, Bic. con tutto

quel, chefegueper duefacciate e mela c5tinouate,cbe è qu el

lo,.c’bauete copiato voipuntalmente nelfoprallegato capitolo.’­ '

‘Potreße uoi qui rijpondermi, e dire, èuero ‚ tbe tutto quel di..

‚(сот/0 è copiato onde tu dici , non lo niego :v maper effer fatto

intorno all'origine , Ú* allvfo de’teatri , me nefon тайной:

uire a quelpropoßto , non baflandomi [animo di faperne dire

altrettanto da me :però , cbe importa que/lo alla 'veritd del

teatrofefu a ‘Pozzuolo , ò по .3Fermateui ,- cb'io удара-ад:

tenderni fedeliHimamente quentin-aboМожет); Facciamo

eome’gamberi,unjaltetto indietro .~ dall’ottauafriga del pre- _ l

detto izo/iro capitolo perfei altreщит dite cosi . tempi -

пойм volendo vn padrone d’vn luogo iui vicino fare

~vna Ciiterna ritrouò certi fondamenti antichi di falsi

grandi quadrati, in vno de’quali erano lettere gran

di d’vn palmo , che diceuano, ,il Genio del teatro d`

Аванс, talche ii può far giudicio , che vi fodero i pri.

lmi fondamenti del teatro,e che fuif: fiato da Ottauia

no Aglufìo Imp-ct. eddificato .. .Que/ie fon tutte parole,

fe bene inparte adulterate , жите/р, Biondo , ilqiiale dopo il

yòpraddetto difcorfo a car.46 dice in cotal modo .. ' Cauando

чист dì addietro in una (ua cantina «molto in giù An.

gelo Ponziano dottor di legge,ritrouò certi fondamê

ei antichi di fafsi grandi quadrati,ín uno dc’quali eraf -

то lettere grandi d’vn cubito , che diceu'ano ,il Genio

del teatro di Pompeo , talche lì può conietturare , che

ini inderoi primi Fondamenti del teatro . 0r che ui pa

re, Signor Mакция , è egli quejio unfurto da burlarfene .ŕ E

‘che dico io di furto г poco malfarebbe ,fe non ui [ИЛЕ accom

pagnata lafŕaude , con laquale date ad intendere alle genti,­ e

maßimamente a’ poueriforeflieri, il biancoper il nero ; e dico

poueriper un certo affetto di carita,fentendomene trepar l’a­­

mma , perche uenena'o eßigiornalmente di lontano aueder le

' х « » - I z famo

Parole'copia

te dal 81011—

do.

Fraude di

fcrittura.
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[то]? reliquie di Ритой, е udendo y che in Napoli ui/îa ufl

libro fcritto da un Signor Scipione Magxella Napoletano; che;

ne tratta particolarmente ,lo comprano , e perfuadendo/ì;cheî

‚На una fcritturafedelißimaJenza cercar altro glŕpreflano œ'n-r.

Ьз. ~ zierafede , e così uengono ad ej]erfotto tal fiducia ingannati«

­ ` Е per tornare a camino , il Biondo fcriue del teatro di 'Pom-s

peo , che fu in ‘Roma , e quiui тайга e/jèr fucceffb il troua-f

mento di queybndamenti , e uoi per arricchire il uoflrolibro

andate a fingere con le medefime parole , che accadefjê a Tag»

guaio , е da teatro di 'Pompeo lo trasßrmate in teatro шляп-ь

ßo . Che direte,ch’io habbia qualche Demonioщедры ha­

uerfaputofcoprir que/lafraude? rifpondo , che ce l'hauetepur

uoi , che fiere un bugiardoœ'yI èpoßibile, ch’ei non ui rtmorda

ven-tà ca_ la cofciencïa afcriuer cosìfatte bugie , offendentlo la генети

gena мы}; da mae/là движет, il principale oggetto della quale e` la теч

P11? dem’ rita г e fiete quello , che promettete croniche гать con Dan

аты" te a glißudioß delle cofe uofire , t.

f q _ HonorarePalrifsímo сюита. а,

‘ ' Ma tenete a mente, che nelprincipio ui ат; di uoleruiproua:

re , queßo uo/iro aborto ejfer tutto difettoГo, Ú hauendoui pof

co innanzi moßrata'quella triplice bugia della finta calamità

di ‘Pozzuolo , Ú' ora que/l’altra,che èla parigiia, diremo,cht

Лепи соте due occhiguercißimißouendo not japere,come dih

fcepolo del Tileßo , che i Filofofi chiamano gli occhi fenefire

del cuore,quaßcheper eßi l’huomoß mofiri qual’è nell’intrin

[его ‚ c però quando uediamo un guerciofacciamo argomento,

ch’eglijia un cattiu’huomo, perche [i[uol dire,Dio te lo jegna,

e'tu te ne guarda . 1nfomma quejia по]!та creatura hafinora

'un peßimofegno ,guardiamo al refio . `

Seguin: l’Jnßteatro , del quale con una jigurettaper inga

Copïarç da nare gli occhi de’ femplici , formate ilfeflo capitolo: però au

î'dì'cënîtfg» uertafì,che le prime dieci righefon tutte copiate da Fra Lean

„в. “ ' dro a c. 1 7 8, l’auanqo poiper 27 altre righe è copia del Sueto

nio vulgariqato da ‘Paolo del НОЛЬ . Е mi uien da ridere , che

per parer forfe dijaper tradurre,dopo hauer теЛЬ il teflouol

gare , che èfecondo la „штамм detta , producete il la:

' tino,

‚попеть io .

“à”

.-‚._..aw-v_.”—
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tino ,I утратившимиgentifieri tanto balarde da 17071 - f

[educar-gerer non miba/lana 'di 14л1’411710р7010Н10721, che vo

leuate ¿neofaruitenerper traduttore: Piu oltre, cioè a c. 27

quafì inßne dellafactiata dopo bauer parlata di S. Gennaro ‚

prendete a dir 0011; Ma poiche dell’Anfiteatro ragionato l copiato ф!

hauemo, con quel, cbefegmtaper t arigbe, tutto е del Bion- Biondo.

¿incitel lo ‘dice 7101117100511101101311670 della ‘Rama rißauraca.
bi'tolgare'.F Dalla quattordicefima rigaperßna alla decinzadelfi

flafaco. feg'uente; 'è 'copiato dal medefimoa c.‘49,facc. z,e l’a­_ copiato ¿nl

”ища del uajiro шрифт/21710 ott’altre rigbeß tolto dall’i_/iej­`­A mcdcflmo ‚

fo a c. 5 4,0110 buon prò 141,"40014_‚ .` . ' _ t,

Y г‘"Мг![031407110 uoßro ca'p. cb’e` il 7, daueparlate del Labirin copiato da

5to , per 12 righe capiateda F. Leandro a 0.18 1 . ‘Dopo que: F-_Lßaßdm

'werft latini di G. ‘]’etrani`o,` cbe уйма/141111411 da altri,come ­

-dire'monelfine,fcriuete. quefie pocbeparale,cbefan uaflre ue

re ,'pure,e naturalißimemotatele соте/“071 bell@ . Cor- гашиша:

nello Seucrò ramenta anco di quelia {olfatara , quan- сЬе ¿LWL

'do d’Etna {críuendo cosiidicc . @elramenta соте/171

ben collocato : fe non m’intendete uoi , rn’intenderan coloro ,

‘che fanno il rammentare та1ет1’ШеЛЪ , che ricordare .

"Piu fatto nella penultima riga dite,egli è queño luogo Sie.

'dalle quali parole pino al teßo latina di Strabane , che ui fono copiato d,

'parecchie righe , oltrecbeè copiato da F. Leandro, è anco tut- F. Leandro

Фа da ‘verbo a verbo nella voflra dotta Бег/спадом del 'R'e- duc Volte»

gna a 0. t 1, e così fanno i buoni rappegqatori . 'Jl/[a cbi non `

пае/р», che dopo quellautorita` di Strabane , cheparla de’ Gi

gantifulminati , graziofamente dite, In memoria di quello _

fatto il gëtilifsimo Paolo Portarello Yi fece queiti ver

“11 ‚ соте fe il 'Portarellofujfe Литprefente a quelfatto , e'ne

'haueße bauuto a lafcar memoria co’fuai uerß . .Quel tanto af
'faticarui , che ‘roifate nelfine della face. 3 3 in moßrar, cbe i'y .

'Giganti fienojiati , a che ejjfetto _? ed a cbe prapoßto produr Spropofitol

'lautet-iid di Вето/0 de’ giganti del Libano, parlando di quei

-della falfatara г 10 non uiddi maifirauagange ßmiliper

Trapaßo ora , che le ‘ultime 8 rig/oe della face. 34fono di F. copiato da

.Leandro ,l Ú“ alcunefeinte-berge di lingua , cbefono nellafe. Fra Lend@

guente,
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ze d1 lin'guá.

Á

Bugia nel

longue di S.

Сеппаю.

Copiare dal

Triulco.

“Сорта da

ì. Leandro.

Parole fcioc

cnc di Maz .

Bugìa носа

bxle.

guente , come a dire, il callo langue, detto (anw langue;

forro folenni teatri,(parl`o d’ un fanciulle allora allora,

Ü altre fimili melenfagini degne di, #ai , e uengo al miracolo
delfangue di S. Gennaro , one dite Aamagran bugia . Caja ebne

rrf/ìrna è, tbe quandofifa quel notalnl rlßtontro tutta gente at

tendefenefuceede,ò nò la miracolojìz liquefagionedelfangue,

perche fuceedendo Ли per Мол/Езда,“ alfoppofìtoßfagiu.

'dieiodi qualche [bpm/lante fciagura : or come dite uoi, ebe ui

chiamate Napoletano , ehefempre che quelle due faere reli-v I

quie/ì feontrano fueeede quel miracolo .enonfapete proprio [с

поп parlare a cafo . . ~ к

Quando entrate a parlar della villa di Cicerone[on tutte ра

role del Triuito , alterate in qualche cofa, the'non monta nul

la . E nella faeciatafeguente, oue atte/late Elio графиту“

alquante rigbeè салага da F. Leandro a с. I 80 face. 2 . Фи!

medeßmo copiate a e. I 8 1 шиш `volgare dell’ ‘ultimo capa:I co

:ì quantofcriuete della grotta de’ cani,oue non è da lafciar ad

dietro l’vltz'mo „модемеfon uoflre parole purißìmeßcelocv

che il giudiq'ofo lettore s’aceorga di quel, ‚сЬ’ё vojlra farina,

ò~nò, армада è que/io; Chiamalì detta grotta dal vulgo

la grotta de’ cani , per r-ifpcrco , che chi ui viene à vc»

derla , per farne l'efperienza. vi butta. in detto luogo

il cane . Se non arringa meglio quel телег Bernardino, ebe

predica per leflrade di Napoli , cb’t`o fia meßo alle berline),

‘Della montagna nuoua, quantofcrluetefino al latino, tut

to è di Fra Leandro a с. 177 ‚ fuorebe una parola detta di uo

ylr'a (una ~, Ú' è la maggior mentira del mondo, cioè ehe quel

'le ceneri andafjero fino азиатка . И noi/ì, tbe/ì può di»

"re alla lBQquletana, lancia palloni : e doue Малине not' troua

'to , che anda/Zero in .fz/friet: г Meglio ат Fra Leandro , Ú'

erafore/llera , che dzßèßno a Sanfeuerino : ma uci , cke/'rete

parente al Capitano Sparafonda nella comedia de’ Furori,fde­

gnando que/le marauìglie piecole Ú' ordinarie,lefate dt'uentar

große a uojlro modo . О Dio , non era eglz meglio tradurre in

volgare tutte quelle parole latine , cbe produeete del Porno,

ò` cauarne la‚Франка ,_eßenderla -a modo aro/iro â ma nonfie

‚ Ъ q te d4*

‚Р

„да?
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l

te datanto , рты quelle pooherigh'emaigari ‚ ~_61121,leqlin_lilfig-t­ COPïMO ¿al

nite il cap. fan copiate dal Triuico . ‚ ,_

t Физмат alcap. `14,11ueparlmido del mante di rifle. di; . -.

te quefie мифам:parole . Criflro. noftro Redentore ‘nell

r` ico.Т Г?

têpo che rifufcitò da-morte, avita, c fcefe цеп’шдп'и1 ’ ' ` ’

no а liberar l’anime de’{antiPadri,che Пацаном! Lim.` ­­ " "

home! paífarepoiche fece dall’Auern'o,oioè dall'luifer-E

no c6 le (quadre-de’ fanti Padri ~pigliò detto gran niort»~ '

се, 8c otturò la bocca dellïlniernoôic. Che ui .pare »di quad, sciocchez...`

‚до peccatiglio ,i adir ,> chezôri'ßo Signornofirorifiijcitòwfce-,i za носишь,

fe nell’ Inferno 9‘ Год non dadeuate ricordarui' delfredo , il-\.­

qual dite ,che mori prima , e fcefe nelllnßrno , e poi rifufci

tò. ‘Porlamar di ищут Maggella mio caro , [late in_cer1

nelloin qiteße cafe делите ‚ chejònpericoloje , e m’harefle

fatta [багета qualche male delрта uoflro , fe nonfuffefiato, .

che in piè мшистые. ricanciliandoui con lafanta madre

(Меде y‘iii fatevqeielpe diprotefla informa di canfeßion genera

le dicendo,Petòig con la fanta madre Chiefa credo , con

'quel дыр—да: ; вЬдптето ‚ ‘che-leßeffeparole dite anco nel

la vaflraтикают : euoifauio,che ui proteßate così [pcf

[о . Ma qui ‘vo тащит ‚ che uci haretefubito ricorfoa

qualche uaßra amico ingrecato , ilquale ui configlierd,per ver

cellariii,che ui difendiate aflinatamente con dire,che non haueи

te errato iii-modo alcuno , {Штата feruito della figura greca

detta , таты-оп protheron . Ed io плюш a vai , e? a co

„в: uaßrigreci,'ehe non nifiete attaccati a casi buon ripigio ,

come ui date a credere) . Se gli fcritti uoflri fujferofonetti,ò rigore ai

epigrammgòßmili altre forti' dipoetiche compofigioni ,potrehJaflm- О“

bono сиз) fattefigure perlaЛипецка de’ue­rfi hauerui appie

co : 'ma in unafemplice profit fatta per deferiuer luoghi,ou’è

nece aria , cheß parli chiaro , e drßinto , che han che farui le

figure? Eperfinirla doueuate dir cosi , Cr'iftomofiro Re

dentore .‚ in tempo ch'eirifufcitò da morte a vita , ha

uendo liberate le anime de’fanti Padri dal Limbo,pal`­

sò per PAuerno, che pur inferno dinota, e quiui con la

{на diuina potëza turò con quel mon-te la infernal boc

\ ca. vín

necelfarie.

. О!
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w' ri

ca . Judiper moflraruiquanto importi 'una parolafci'occa

. . .

и”: . ' "`

Соптдй- mente detta, quel uofiro dire,nel palfare dell’Au<:rno,c:ioè>

ЕЁ: ‘on dall’1nferno,implica contradiggionee confit/ione, Ú' é per

' che uoi' medi-fìmo nonfapete quel, tbe ui diebiate, imperoccbe

partendoß 'DLO/iro Signore dal Limbo , elfe la fuperior parte

­ dell’lnferno , e tornando in queflo nofiro mondo, ouero emiße

rio , non poteua pa/jar per l’ Inferno , [елка ritornar indietro ,

poicbe dicendofì Inferno con l’articolo s'intendeper eccellenza

~ la parte inferiore,oue /Znnno i dannati : guardate per non man

darui'altroue ,in Dante nel quarto canto dell'Inferno , e ue ne

cbiarireto. Maper non darui tanta noia con que/le cofe,cbe

nonfan per voi , parliamo delle piu trattabili . .Qigelpigliars

che noi dite,di detto gran monte , 8c orturarne la boc->

см“; гййсщса dell’ Inferno , com’è gragiofo : mifate parer quel monte

l“ d1 Маш quel coperchio diferro, con cbefì tura la bocca delforno,quŕí­

do riß cuoce il pany. Tutto poi l’auanq_o del cap. cioè dalla

parola , Vedcñ poi, трио alНив ,è copiato dal тайга bene..

detto F. Leandro a c. т 76. _

e @al medeßmo autore copiate anco il cap. 15 ‚ che tratta

copiato da del lago Lucrino , cioè dal principio continouatamente inßno

î. Leandro. allafedicefìma riga dellafact. feguente, oue dite, e legate fi

curamente (Итогам: . Dimodocbe e i' ист di Marqiale,

e quelle autoritd di' Strabanefon del predetto . Dipoi andate

facendo ‘una imbaŕlitura d'autoritd latine, mettendo ‚Гадаю!

meute i tejiifecondo che uifono/lati dati da que/lo,v _e da quel-f

copiato da lo ,non'bauendo ~ooi ueduti quegli autori infonte I, nèfapendo

17. Lcmdm cau'arne quel, chefaceua a propo/ita uoßro Finitepojcia il

capite tornando aparlar del Lucrino ricorretepure a Едешь; ì

dropigliandone nnpeq@ a c. 1 7 5 ‚ е vn’altro a c. x 7+, eqcbi

Каррспаш fi vuole accorgere di quefieflrane rappegîature.fenza cercar

,e . que luoghi in F. Leandro,conßderi la quarta riga ‚ оие dite ,

­ Elfendo (lato detto lago .­ e poi' nell’rndecima , Del detto

Lucrino &c.cbe uiß conofce l’appiccatura deljenßiprefo di

qua, e di la` chiaramente . .

copiato da ‘ Di Fra Leandro altresì è quantofcriuete nel cap. I 6 della

Р. Lund. 'go ‚Аиста , cioè dal principio ilìno allaprima riga della face.

Y feguen
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feguente . P‘Dipoi producete fuor di btfogno molte righe del -

tefio latino di Strabane , e d’.Arifiotile , cafe dateuz da altri ,A

e che voi non flete [lato datanto di eauarne la [afianza in uol

gare a uoflro propo/ita . „тат; ‚ quell’auto rita di Uibio

Sequeflre , l’h'auete toltat da Fra Leandro a c. I 7 5 ,face.2,e mi`

rien da ridere , che hauete volutofar lafeimia di quello auto-l

re , ilqual dice , che con q»na fune di nouanta pa[]ì mifurò l’al­

teäza del predetto lago , е uoi, che ualete ingrandir le eofe,co

me quel buon Capitano detto poco fd , vi 'vantare d’bauerfat

to il medefìmo con unafune di 2 5 3 paßixbe tanto bauefie uoi

naß, quanto maifufle in quel luogo . [aminciando poi dalla

prima riga dellaface. 3 7, e continouando per tutta la face. fe

guente, eper 8 righe dell'altra , tutto ¿copiato dii/lik@ Fra

`«Leandro a с. x 7o.

Nel eapit. x7 5 per 1 8 righe cantinauate hauete copiata

dal Suetonto tradotto da ‘Paolo del нот, ‚ comeehe dette ri

ghefieno tolte da quel telio interrottamente . ‘Dipai le rudi

ei altre appreßa , one dite , Е detta grotta асс. fono del ro

ßro F. Leandro a с. I 72. Mafubito ritornate dSuetonio,e ne

copiate tutta intera la face. 6 I , con quanta di volgare ë nella

feguente , e dandoui a credere , che fia tanto balordo cbi legge

da nonaccorgerfi di così тапир/{Цап}, ui mettete il teflo lati

по ‚ сотеfe uoi l’bauefle tradotto il quel modo .

Nè il eapit. dieiottefimo della palude `Achern/ia è [ела-а

parole di F. Leandro, ma molto più il dicennoueßmo, ehe dal

la prima riga трио alla zo della feguente facciata è copiato

dall’ opera di quello a c. 174 . Sieorne nel eapit. zo quanto

dite di ‘Baia dalla fe/bz riga per tutta l’attaua della [аса]?

guente è del Biondo nell’Italia illufìrata volgare a e.; 30,fac­

ciata feconda.' . 'Poco apprejjò , quell’autorit¢ì di Strabane ,

Copiaroiul

(up. 5

Соpìaro dr

I’. Leandro,

copiato da

Р. Leandro,

cda Suero

nio. ‘

Furti ma ni

{ст .

Copiato da

F. Leandro.

Copiare dal

Biondo .

:be Biliafuße così 4detta da Baia compagno d’Vlijfè , га: Frav '

Leandro . ma quella lunga тыкал; di uerfì latini del Ton

tano, che neee/fario era il poruela.ê Eßi mai ‘veduta empi

tura ßmile, mettere in un’operetta in profa volgare nouan

ta тет/3 latini штат autore? Segue il ragionamento ,

[Empitura

ßraordma .

na.
a

(дели: dell’oflraebe , е delle orate ‚ nelqunle u_i fmaltite per 1

»K vno`
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З'Я

Сорван, (ы

. Giouro.

Copiare dal

medelimo.

Заката“;

ъ’ГцграсёЦ '

Pura {эпоха

sa di lingo:

r-v ___-*ñ

tino aßai dotto , ed elegantiflìrno Tofcanowne i0, Clif’ sò „и;

to ripe/lite , e che ßmflfarina non vien il il uo/lro molino, im'

тошна accorto , cbe dalle parole , Fu egli cognominaq

to Oraza,in mo a quelle, di legglerifsimo .rlimenrlwiel`

, la riga I 4. della face. jeguente,baiiete copiato dal libro дефе—

fì'i del giorno vulgariqato da Carlo Zancaruolo ,(9” è il capit;

nndeeiino . Il rnedeßino è rnpocopiu fatto , cioè nella tren»

tefima riga,oue dite così, Et io credo, chegli antichi heb»

bero in pregio le murene, lequaliparele, col relis di quel~

laface. è copiato dal cap. 31 del predetto libro . Штабов/м

quelle tante тайм di' Мягкий, di Celfo, diJuicenna,d’Ip

Расти, d’./[teneo, di „lrißotilealel Секций Tlinio, e diets-sy

fio ,- dellequali uipauoneggiate in quel luogo , nonfono valira,
ma del Giouio . лиц/с cbt' non ui conofce vuole *on nianifìt~Y

ßofegno della тютя buona intelligenzaßnuertifca quella pa

rola , che è nella 'riga 19 della predetta face. 77, cioè , melaê-I

renzo, laquale così appuntofla` nel tefio del Giouio per errore

î д del traduttore , òpiuttoflo degli[lampatori Veneziani' , :bei

. traßiortati dalla natiafauella così la coinpofero , e laЛемм

шит :dlg

burehiil .

голоде noi fedeli/jimi» горд/14 così l’bauete рте/миража di

forchetta , е meßala nel uoj'iro libro , nonfapetido ancora , fi.

gnorefcritter di tante cafe, che melarancio , e »on шагни

zo, deeldirf .~ Ma c’è dipeggio : uoijpendete in ragionar delle,

le orare , delle миг-тещ de' fŕagolini piu di duefacciaie e rne
ща terminando ­tal ragionamento in qnelle parole , con-fuga

di mela-renzo, c: vn po со di Гресще poi di brocca entra..

te', ò fallace a dire,T¢ncuano gli amic-hi in grande (rima

Polìraehe. Non è egli quello im parlare alla burcliia г

peggiore,percbe je il Burcbi'ello da irai imitatedtßeperqfem

pio , q _ _ » Q

` Tre Ferre di popone , e диет та, ' ‘_

В meltole forati: Без—гашише, A К

Е Collole di Cairoli, e di laiche в к

Si Кидай-говне} porro di (Запах.

'Ciò diß’egii artatanienre , ed a bello Rudio ,­ onde com-epoch

тлй
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riufcl grazia/b in quel genere , nèparlò a ca_/b , comefate uci,

ßgnor Сorografo. Tera Lutto nafce dallafelicita di cote/io uo?

Яга bello ingegno ‚ Ú" anc/1e dal buon Зашло , cbe bauete,

perche nonfapcndo far altro , che copiare di qua *an pezzo , e

di ld vn'altro , con ß'aneetterui alcune cafe come ui 'vengan

prefiate da que/io , e da quello , in lafciate tirar dalle parole ‚

[толе dal lor ordine , a dir que] , cbc non uorre/ie . Quell'uL`

time appicco dell'oßracbe non nedete, Dio buono , che doueua

jeguir ldidoue cominciaße a dire , Il primo , che nel [CDO

Baiano facefïe víuai d’olh'ache , епоп- lafciareilprimo

‚городи imperfetto, faltando all'orate, alle murene, Ú“ afa:

golini ; e dopo si luagaß rafandata ritornare all’ol"iracbe: ma

nonfapeuate штат,per parer valeni’liuomo,quella top

pa di- buon drappo, e cosi la ficcafie quiui ‚per abbellirucne la

рати. . .\ ì y.

Eccoci alle Terme, cb? il capim 1, диез/е »i piace,ui co- . -

gnominerò ‘Domiziano . И? ne ridete , parendouiforße, cifio

Впишите сЬ’ю mifogni:non bauete uoi mai »dico/dire quan-_

do venne uoglia a quel beßiale diparer` Ercole ornata dellapelv/

le del leone? òpure non iban contato le uofire donne lafauo

la di fer Brancaleone , cbe лент della mede/ima pelle uoleua

far del brauo Ё Dico apropofito , che uoi nella 14 riga della

face. 79 can una gran preßpapea entrate' a dir cori . Quelìa.

voce Terme è de' Greci , c fuona tanto, quanto mjin'-`

gua пота caldo . (he ti paregge ,dicono gli Spagnuoli di

Maremma , non es ‘una braua entrada еда г .Atte/lar reci,

toccar tante ifiorie , e japer così bine ragtonar dell’ant_icbe

Тетте поп èperò ca_/'a -di burla ,fe[ИЛЕ di пойм кисея : ma

'l'bauete copiato delfecondo libro della ‘Roma ri/iaurata del

¿Biondo fatta'uolgare dal Fauna , ”ЧЕЛ,” belprin cipio del CQPîrlw dal

eletto libro ‚ ou’egli entra a parlar delle ‚ erme , che per più mondo'

di nouanta righe ê copiata nel ‘zafiro lcont/miuatamente . 0r

non fiere roi an nuouo Domiziano, anzi 'an nuouo Brancaleo

ne? cmi baueß'io [apuro inuejligare da cbi bauete _furato il ri

manente di quel capitolo , cioè quel lie/lo ‚ e dotto difcorfo ‚
della: ‘diuerßta degli aluI , che vjauano gli antichi a “anger/j

> ~ к z nelle -
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` А nelle Terme . Se bene a dirui il 'vero io non mi [on curato di

affaticarmici guari , percbëi ciecbi s`accorgerebbono, (9' alla

boiita` della lingua , Ú' allofiile , её" alla dottrina d’e/]o,cb'el­

la­èfcrittura di valent’buo.fno,e perfarui conofcere di quant’

io mi fappia accorgere , dicoui , cbe l’autore debb’eßèr Fia.

rentino , dicendo alla face, 84 , oue fiparla dell’olio di Nar

ар ‚ е 41 Ia nio cosi , Quantunque il Iagulo di Firenze,

perche in cotal modo ufano ст difcriuere e pronunziar la lor

patri@ . _ _

Epiaciuto a Dio, Signor тащил mio ca ro , come quello,

cb’èfonte di uerita',cbeprima di darfuora queji’operina iomi

ßa accorto del luogo , donde bauete copiato il fopraddetto di

fcorjb degli olii, accioccbefimili furti non i/iieno afro/i . Ve .~

ga/ì dunque il libro della Caflrametazione , e de’ bagni antic i

de’ Romanifcritto dal Sig` guglielmo Coul,gentilbuomo Fran

,_fa“

 

поташ für Vzbefeßn quella lingua, e tradotto т Italiano da Gabriel 81тео— l

‘° ’ ni Fiorentino , che nel~line -, one parla de’bagni, u’ êpuntalmë» .‚

‘ te di parola in parola quanto uoi ne dite in quella uo/ira opera "f

si ben трещат; е non niego , cb’io non Лепи gran piacere l1

d' bauer quaji vaticinato difopra , che fautore doueua e/ier

Fiorentino, poiebeYiorentino è quel, cbe ba tradotto, cbe tà'.

to nale . E potrd ilgiudifäiofo Игоre auuertire,cbe dalla пт

'tadueßina riga della face. 8 i dell’opera uoßra , per infirm alla

‘pudecima della face. 86, tutto è copiato dall’autore predetto; .

е`1 11110 44 quelperiodo,cbe comincia ‚ Ellendo che tal licoë

re,con 1? 111141179 del capitolo,per едет daltro autoreßpuò ue

dere quanto/ia diferente modo di dire dalgia` detto . 0r che 1

ui paregli 41 que/le mefcolanfzxe Ё non diceua io,quel аграф
pieno­ 41 tante ailier/ita` , e cbe ia` coil del buono , douer eßèr

foratowk come l'alcre соfe г Lodaco jia il Signore , che me n’ba

fatto accorgere , e piaccia afua diuina Маг/14 4’111ит11141ш

la me'te,accioccbe uoi auuedêdoui,lofcriuere non efjer arte uo

flra , vi тенте con miglior conßglio a far altro . _ Ilcbefe

da coloro ui fuße fiato auuertito, dell’aiiito de' quali uißete

auualuto in сотрет queße uollre opere , maggior beneficio cer

tamente ni barebbon fatto , che cornpiacendo alle uojlre ri'

’ . chie/le ‘

О
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chieße nutritouì in tal'errore; perche , come c’injegna il Filo

fofo nell’ Etica, è cofa pietoja bauer inpiu riuerenqa la verità,

che детища . ‘

И carte 91 dalla 3o riga per tutte l'altre infino al latino

dellaface. jeguente è copiato dalla vita di Nerone del Sueto

nia tradotto dal Roß?) Fiorentina,epoi c5 lafolita afiuqia met

tete appreßh il te/lo latino,per parer d’hauerlo tradotto . Così

doueuatefare del tefio di Tacito , che producete apprelïo, cioè
­metterui anche 1l volgare : ma che diferezione è/izzm la tto/ira

di produrre in quel luogo tanto te/lo latino Ё potrete ri]ponder

altro , che per~ empier il uolume _? ò per nonfaperfare altra

тети г

.‹ 'Parlando de' Circhi a c.99 dalla nana riga infino all’ottaua

dellaface. ß'guente, è copiato dalla Roma del Bionda a carte

5 I . E’l rejio del uo/lro capii. feg/rente , oueparlate della Р!—

[cina mirabileper x 5 righe [onparole di Fra Leandro , fe non

che differite in alcune со]? da lui nelle mifurg) . ‘Dipoiper

1 5 altre righe артель hauete copiato dalpredetto Biödo nel

l'Italia Illu/irata a c. z 5 2. трио quando dite, Scriuc Та

cito , che (tando , inßno alla parola , quodam dominus ,

che/imo cinque righe e mera, è pur di Fra Leandro a c. 1 7 3 ,

е cosi dalpenultimo verja iii/ino alfine del тис/{га cap. è dell'i

ßeßo . Mafe bene l'hauer maßro,che_haucte copiato doureb

be ballare , pur non uoglio lajiiar di[aggiungere , che hauen

do uoifattoprofeßone di fcriuer de` Circhi doucuate pur ha

uc'r ned/:io,per non obligarui ad altri autori,quel libretto , che

‘ [trifle , non men dotta , che pulitamente, il izo/iro Pirro Liga

 
 

An'ûotelc .

Copiaro da

Sueronio.

Empìrura.'

Copínro dal

Biondo.

Copiare da

F. Leandro,

e dal Biôdo.

Copiaro da

F. Leandro.

PinoLigori.

ri rNapoletano delle .Antichità di ‘Koma , oue nio/lra nonpur

tre , ma noue Circhi ¿were fiati in Koma, [cnqagli altri di fuo-`

ra : ji' ben noi direte , che hauendo copiato dal Tienda nonp0

teuate alterare il teßo: è nera .

Delfiiddetto Fra Leandro ê medefimanzente quanta fcriue

te delpromontorio di Mifeno al cap. z7,comincianda dalprin

cipio , e continouando , con tutte quelle autaritd di 'Uergilio ,

perfino a quelle parole, Solino dice, che Mi_feno(da1qua­

le prefe nome detto monte) fu trombctciero d’Enea..
Si co-A

Copiato da

Fc ЬСЗЛФО.



 

Copiare da

F. Leandro.
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Sicome del predetto autore ê tutto quello, cbefcriuete dieci ri

glie apprejjb dalla parola, Rißringesîl detto monte,infino

al nome di rNerone Imperadore , cb’è nella tredecima riga

della faec. feguentU . E quella brauata , cbefatc in fine del

capii. contro a coloro,cbe[1 danno alle crapole,non è ella d’im­_

portanza д Digrazi'a menateui la manper lo petto,e ricordate

111 41 uni/lego , che così nonfareteforje tanto rigore/ii авт/01

crapolatori : е fe uoi con dige cosi dotte , Ú' ingegnofe opere ,

che bauetefcritto , ui perfuadetegid d’ef]erfŕatel cugino della

fami, parentefiretto della gloria, e confanguineo dell’immor­

talitd , non vogliateßer cosi acerbo contro la que’mefcbini` di

ofcuro nome , cb’è una crudelta` . `

„l carte 108 , quando parlate dell’opera Giulia dite così ‚

Alîlïendo poi Cefare fatto Signore di Roma , 111101001

SeůeRuß'o.

Marauíglia

ridicolofa.

regioni adulädolo chiamarono detta opera porto Giu

lio . Se (efare la fece 41 ordine del Senato , perche dite, cbeì
fuoi­ cortfgiani adulandolo cosi lo cbiamaßero З Leggete in .9e-g­

ilo Ruffo , cbe tratta de’ Confolati , e trouerete , cb'era vfo, e

con uetudine antica di ‘Koma , tbe colui,ilquale baueua ilpe

fo difarfare qualcb’edf.lijîcio , е lo finiua , gli imponeua a fue

talento il nome . Quella marauiglia altresi, cbc 111 fate in fine

del capitolo , che da’ no/l ri non ßa Лит accommodate il porto

' Giulio,èbelli¿flim.1 , comecbe non parrd for/'e tale 4 0111 non vi

conofce. Da quando in qudfiete uoifatto ingegniero?ßet’buo­

mo uoi da por bocca in cofe 41po rti, e marauigliarui de’ ncflri,

cioè de.’ fuperiori,cbe non s’accorgano d’vna cofa di tanta im

portanza , come ne ne flete accorto voi? E` gran peccato in

11010 a non darui rna piaqga di Сonfigliero di' fiato.- perc be 110

lete uoi , cbeß faccia rn porto , done non è una citta` , che abf

bon di d’ogni cofa ,onde бра/рано е fornire , ~e mantener l’ar­

mate, cbe 111ß cerrebbono dentro г Quandoi Romani lofece-A

ro , non pur ima , ma Veran tre cittagroß/ßme, 'Pozzuolo ,

Baia , e 1 uma, Ú“ ora ogni coja e dißrutto . мял/1004111,

te or/ì', cbe il 111110 viß potrebbe cond/ir da Nairobi?? 10 re-L

plico eßer manco inconueni'ente, cire le naui , е le galee nengaf

noafornirß nelporto 41 fNapoli. l _ I ì `

. l `

1

‘We

‘„ас-“5“!
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` Nel capii'. 2 9,entrando a parlar di Cuma,datefubitodi bec

eo in Fra Leandro, copiandone a c. x 69 di quell’opera quanto

firiuete quì dal principio infine all’ottaua riga della face. 1 1;,

taltane però il te/lo latino di Strabane da uoi prodotto nella fac

'ciata precedente . 'Però chi non теле leggendo nilla predet

taface. 1 r 3 ,cue a gui/‘a del Nofquoq; рота. nataтщете.

ßolandaoa e col Duca d’.,ltri,e con Don садит Toraido, e c5

имиджа Caracciolo, e con altri, dite, chain lor compagnia

‘ìri trouafle a uederlagrotut della Sibilla г Eifu una uolta nel

tempo, che Зенита”: , un carbo non menfaperba , che am.

biziafo , rlqiiale fdegnandofì d’oßer carbo ,li nenne uoglia di

parer pauone , e “рейда/2 un tratto di quelle penne ,' s`andà a

Бесит in una brigata deff . ша tallo, che ipauanife n’ac~

cor-fera , e che ognunafi тат: la[наpenna,egli[tornatoß ri

таре eorbo,vome fera . Così appunto interuiene a quegli hua-­

тат, che cerean di farli tenere per quel , che nonfono . 'Uoi

hauete veduta la grotta della Sibilla? ein compagnia di perfo

ite tali г Que/in e la maggior carota , che ‘rfi ig? mai di bocca

a пшеном: lPettohabe/‘apen quante ne dice,perfar ride

re gli„лопат in comedia . „l fiore/limi , (9' a chi non uija,

ô non è pratico in Napoli, potetepiantarne delle casifattema

a gli altri , che fanno quantofia flrana quell’accogzatura di

perfone, fia lequali uoi, come {Шпон/Ладе lejalßcceahe u’è

per einpitura,ui[Бега infìottatoßi perdete il tempo. E chefia

'ei-o, che giuntatei lettori , quelle parole , alcune pinne al

te di mura, e doue fn la rocca di Apolìinc, v’è vna сар

реПа di Crifìíaní , che per Pantichítáé anco'rouínata,

nè (i vede cola inriera , Emre-che чипа caucrna ornata a

mann, con 'vn be Nils imo Fromefpíciofon tutte del Bion

da nell'l'talia illafiraiza a c. 2 3 o, е dou’eglifcriue , the'diceua

тюлени Caniuleia dotta pe-rglona,che lo aecompagnòpoi mu

tate in , diceuano D. Geronimohcquauiua , e queglial~

tri . (he uipare'di que/ia bella meiarnorfo/i .e ina идет’о!

tre . ‘Taio vapprefjò , dalla parola; Ma tornando a Cuma ‚

per т 7 altre righe cantinauate [on tolte da Fra Leandro a ca r.

169,facc.z: e cosi флигель ac. 171 copiate dalla prima т.

ßno

Copiato da

F.V Leand.

N(щепа del

corbo. .

Carota ouer

bugia.

ProueiЫo

Fiorentino .

Copiare dal

Biondo.

Copiare d;

F. цапф
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fino alla 2 4. riga dellaface. I i 5, oueparlate dellafelua d’Ha

mi. Dipoifei righe apprejß, oue parlate della grotta di Pace ,

Сорью dal fon tutte parole del Marchefe di Triui'co,e’l reflo non jb di chi:

Triuico. baßa,ch’io non uiddi' mai vn/ìmilguagqabuglio .

Stimano i volgari,dite nel principio del 3 о capit.che ра—

re a chi ui fente,che uoi fiate ‘on’ Efdra,ò l’arcinfanfaro de’let­

сажать terati . ‘Piu oltre , cioè nella face. feguente negate per molte

пе. ragioni, che quellafia la grotta della Sibilla , e poi nellaface.

1 19,contradicendo ‘a uoi medeßmo,l’a}_‘fermate con dire , che

nonfe ne dee punto dubitare: cosìfanno i buoni ceruelli, come

il uo/iro . Ed è compagna dell’altra Игл/111414, chefate in que

flo luogo del Reggente Molei,del Tilefio,del Тар14‚с1е11’.‚19иа

rio , е d’altri 3 one lafcio Hare limpoßibilitd di trouarfì colà

tutte queßeperfonefcelte , e di cosi varie qualità, e profeßio

ni, che a metterle infieme cifarebbe voluta non picciola mix--`

nifattura, ma uipar, che il Sig. Males , nelle cui' maniflan del~
~ continouo quafi tutti glil affari piu importanti del Regno,debb'

hauere altri penßeri,che d'ir vedendogrotte di Sibille,e ‚при;

in compagnia uoßra? _Quando s'ha a dire una bugia , bifogna

dirla tale , che babbia qualche ßmbianìa di ueritd, per far

cheЛи creduta : ma uoi direte , che non ui curate di tantefot

tilitd:doueuate pur vergognarui di metterui in talnouero .

Que’uerß di Uergilio , che mettete nellafle/ia facciata , cioè

copiato da da quello д Ас plus Aeneas,­con tuttigli altri inlìno ad,0fcu

Г. Legni ris нега 1nuoluens,fon tutti prodotti da F. Leand. a c. 17o.

Segue apprcßîi una lunga imbafiitura di tefli latini non meno

impertinenti , che gli altri accennati, eperò те ne pago al

l'nltimo capii. ch’è il trentuneßmo.

'RJagionando uoi della grotta dall'ottaua riga infino alla

duodecima, è copiato da Fra Leandro a c. 1 82,facc.z , e di quiCollin"­ da uiperfino alla quinta riga dellafacciatafeguente è di Benedet/

p, Leandro.

Copiaro dal

to di Falco,fe bene alqìuanto alterate le parole, talche non ac.

Falco.
cade , che uifacciate ello dell'autoritd di Dione meßa in po

ßilla , non pefcaiido uoi in cosi fatti autori . E quando inter

pretate qualche parolagreca, ò per dir meglio volete mofirar

d’interpretarla , nonfarefie uoi rider un morto s’ Mifate ri->

cordare

.n_n”_

„щ

.van-_gm
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ìordarß d'alcuniрешияиц/мол, iqualì non/'opende fillaba

della [дивна natia ,carcan d’ ingannare altrui, e difarß tener

per' lettera t1 con томат/1 intendenti de’ linguaggißranieri, e

десерт йеЦ’тто , e тмсо dell'altro '. Tutta Рта/Ъ: faccia

ta,cb'eë la 1 89 ncll'opem нота ,per non andar notando ogni

luogo, e tolta a brano a bruno da F. или. ac. 1 8 2 fact-.2. Et

in fine della face. [Задаете l'ultimo capitòletto di dieci righe .

me@ èdt Fra Leandro a c. 1 8 3 ‚ ê’l rcßo , con quel,cbefegui­

Copìnto da

Fra Lcand.

tà nella face. 1 3 9, con [тата latina del Petrarca , è copia-,Copiare dal

to puntalmente dal Falco . Bellißima èpoi quell’approb47`io­ ralf-0 ‚ е ¿l

ne a car. x 9 т. 4е11'ашог della grotta , 11a/lan doui dt dire , cbc

Мои/душ Regio ut' легенд egèreßato Совсем, соте s'egli ui

[Лиф trouato prefente , ed in confermaîìone di ciòproducenA
quattro ucr/ì rccitattui da lut­ d’un poeta nonjìzpete cbiìliellif-I

[imc autorità . Finiremo (perchëlonoßraccopcr dirlaui)con

quel capìtoletto , chefate dellafepoltura di Vergilio , tbe а c.

1 4 z dite le Helleрта-‚ш dice/lc nella uoflra Defсдадут:

al trattato de’ Monti, fe ben ld mi annouerafíe fro quei Cri

ßíani , che дают d: poe/informaron que’uerß caldi caldi , с

qui mi сити: daln 'intero d’eßt.­ueroprodigio, cbe io da но! ri

fiutato дожил Д'орт 1е Мекке dell'opere uoßre , соте mi

credo barnev- fatto ,fe non zn tutto , almeno nel più . ’Nè 4:12—

bo щит difoggtungere per ¿flo verzßnno di fare auuertzto

cbt non uiconofce de! uojlro суёте , quznto belle paroleßen

quelle , quando uenendom quell'impeto d1 poc/ia ( cbe tanto ui

F ’

Parole repli

CJI¢ о

«enga mai fame,cbe muere/le con mico Лёт/21) dlte,E perche Раго1е то:

li`o` di tum' quanti era. il piu giouancme diffe , che per

regola leggale a me conueniua dire prima Q c così fra

p_oco Грапо di tempo vi fece чист due чай. Mipar

dtfentìre un certo meyer Dimi! rio, addottorato in ушицы.

praticano in :afa del Marcbcfì.' di Sanlueìdo, che nellïcndare,

e nel parlare pereua [три/{атм ‚ ed era l'olocco di quella c4

jÍz: informateui, che utcne a dir olocco, е uedrc tefc la compa

Гадали: a propoßto . ‘Dopo iu [М due primi uerß date mv

que/Vabre belllßime parole . Ma non elTendoÍì contenta

со de dcrco difhco volfe ‚ che ne faccífc un'altro , с со

' L sì (ccc
~

chifïîme.
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fffofí îll grä sì Fece l’inŕral`critro . Queßo le'ee', che Машеrinconcito»,

manca' difopra, e quel face (Гс, поп uedete, chefoiiyerbi della tergggz’.I

perfona , e che per elfer della prima bißgnaua dire ,falceßiaçs

feci . Così anche a car. x 4,3 ,dopo i quattro uerfì latini, man»

_. » date[мот que/l'altregraïiofe , Ú' eleganti parel@ .t Molti!

ЕД?“ dotti e-piraflî furono da eccellenti huomini» fatti nella.A

Pel-¿CCL? e [epolrura di sì nobililï. Poeca,liquali pecche 'la materiaï

lo ricerca,le potremo quì,per telìimonio-cli si eclebiic ,i

e gran Poeta . Quelfuperlatiuo nobilißimo д colsi auanti«_

comefla bene .~ e (‚митингомfeminine, le potremo,драл-Е

dente da , líquali mafcolino, che bellaconcordanga fanno ing,

[Бате . Oltre al cattiuofuouo , Ú' alla difgraziata collgcagior'1

ne di tutto il refio delleparolepredette,delle quali ogni

cremente eßerto nell’arte del bene fcnuereßnzi ogni mezamf

intendente,potra cauar quella питии, che noi non[Заде 19140.

mo da formardi uofìra te/Ia due righe di ben’acconce parola“,

che perciò quantefe ne leggono, chelien tali, ne gliрта po.`

дн ‚ r’habbiano indubitatamente a tenere per co/e iraient',` i.,

E non fo io , che andauate tutto’l die dal Sig, Gianuiacengy

della Porta , e dal S, Fabio Giordano , e da Баптист Рапс-ч Í

rello, e da altri, che ui dauano chi nifautorita, e chi un’el,tr,a

bell’efcritta , e cocì poi le metteuate in que/lo поди ondat

parto , che [i fomiglii al do/io della pantiera д Onde ' yucßoV

propo/lio dicendomi un tratto un gentile динго , ch’ei nanfa»,

Non ellëre peua cono/'cere fiile ne’vofirifcritti , come volete vol , gli ril.

;th _DF gli фойе, eono/ceruene , fe quantofcriue non pur non è [uo , naal

zcc'ů'î ‘MMG’ è copiato in щади-(111120, e da 7ие11ог11с1эе allora digi quali

‘ percongettura , e аде/Л; il confermo perproiea . un@ coluiL

mi replicò quello, e pur [i ucde ,` che a molti-fbnpiaciute Lope-"

refue,poit_hefe nefnno uendute affair Ú' io jbggiunß non в]?

fer punto da marauzgliarfene , ricordandomi di quel nulgato

pronerbio Napoletano, che non c'è pignairo ( топа ig/iiotti ),`

»Pmucfbío . piu cannaruto di' quello delpeggenieperche conun Юкка difa

lato di Чище con vifaltro mendicato iii Мите afar nnguai`

кашу/о tale, che piace a chiunque ha buonoЛотаco .- »,

Ci refierebben’ora quelle coß: linine de' _bagni cori di Tug»

. q_uolo,
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{тщете d’1fcbìa,cbe bauete'ngqèпетле : тирсгсЬе‘поп

fonofatiche поди, lafcercmo diparlarneparticolarmento.

Dicopartitolarmente, perobe`ín genere mi occorre dirui quo

ßo, cbt/'e b-zueíle [мимо ш;раса d'iogegno, e diдышло, per

im dir Шато ‚ nonl nele bare/le же”? вы) came/kwam , г]—

мнеgià/Impots , »è„сайте;ритме cofa molto dit»

{тёмном тет’орсм dadafùom" megaMm: lingua , ~ c

#wie штата :' та рифмой non'fìeté фиата , потерт

infn париками ragior'iamenti b_o maßтипе di tradur

ŕeïdiïinguu т linguamè Шиит: ilfennmêm“партит,

троими di copiare do uèrbo it' uerbo ,però [bauctcfatto
L'òsìv . Á£4410 detto афишиueïe' di зги/стем , comeß dice

атавизм ‚ perujìzre im tiorabolopik dmv/lim, ed а um'

штатами;perche in точит: ёfinto altro iluoß'rofart 5

феи);рш'бгтргёигго. Nèiloglio qui entrare a (МИН:

Mazz. non

buono ec..

cenoche a

copiare.

@gale irg/ègriatcci do’ mae/ifi intorno alle piußrn fiminiqio/

` m' , :be dee`[арии uno[Едите ‚per non entrare in troppo lí»

go атм/ё ~, ¿pqr non demi b'rigo: ¿i под ,. chfnonfanper »oli

ты m' таяние! )Sa Ванну/детейшт forte @imitazione v,

с ¿è ушил , 111447140 una metìc'ndoß afcriuere in quul/ìuoglia

Делать; с di видящие profeßioneffifixz;f1` eleggeper norma, ô

per ejëmplaŕc, ò per idea qualcbeferiztore approuato in quel

l'a* profeßione , Ü' in улетели: ‚ e uil per Forme di quello :

ma nonfìg'li дверок lc mani midollo , е cazmgli le трещав

те bauetefhìto „од, :befcambiánd'oui le сапе in mano uiße

гс {од-[е dato 'al дебете ‚ cbe’l "артист ‚ ò copiare fia una

лет: çofà con la imitazione predetta , пенье uifiete tantom

датшщщтдлм qùejbz врет cojì da ualemwuomo; quel

Hddfaìgciìllli. `\ ` ’

Í t'Wire ¿quanto E@delto‘,`quell’èpißolë [лапе , ouefìztc up;

рпёггщуие’сатйегддгесг,РИТМ (соте diciamo in lNapoli)

тырищщнапг ‚ поп/Э щ ¿bo [опыт 'cafe del S. Fran-«_

то! Mäùpójдампы? tobcßèrâ col тира штатapemíra
тащимquélbencßc'io, :kome è tocmßora'mcß' ad al.

MÄcfrŕuŕb'uhfallbîiîfîmìlèßfon сшитаяpagati della/lef

ß'zmmm Dal s. `c~":'«¢mu’n'com@ della гати rolßqmequam

3 L 2 _ tipia

Si dce imita

[6.6 H011 на

Гспцегс.

СоГс latine

e greche nó

dx Mazz.

и l
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Mazz- с 510 ti piatrri ‘m’fienojlntifktti,«,n non душа «iL-:Feiner: u; 111-1210

гРсед°"е.‘°' cia,fiequentando uoißfeßò 111fил [kmqgfer diner/ì uoßri bifa»

.rro а chl .lo . . . . ь .

ЬепЕЕса. gm.- с tummeln: qucl ‚ che foleteßmrlar 1111111, e 111129100;-`

battißafuo 191110110 ‚ uai 10 fapete , e pon ‘ne nefate 'cofciciizizg3

стат: 11ие'1111е3еп1111шот1п1рег111010 1411111‘41110113 111111116

uuti inpregio dacia/'tuna , с l'bauete confèßqto uqilnicdcfimg

nell.: prima opera uoßra. E'l S. Cjiuliocefqre Cachciqâpçijfçnf-Í

па г 111 lettere , с. 111 водит si lodati , Леи: 1101 mai "Лит-Р“?

0gni canton di Юрой di lacerarlo гfe ben douete„прием;

gli buomini virtuofì e menteuolinonpoßbnaegèŕ lacergtij '

- ‚› . f anco tinti 11’1т minimo liuore da’ linguaçtiutiß тлеющем;

‘ ' '_" lunqucßjìeno, Non'bauete uoifàtto il mede/_impdel ._S. Мак:
" Vzio Marulloìcome quello, the uoifapetcyclfy` имидж/15

ui сонат: , 111112110 egli buamo, che 12.1 qnngiifpto “211141101?

111714 bontà della uita? Haile/le 1101 щЛзс110а13111010, (yf alle;v

qualità 11015164110 Tapia meriteuqlißìmo 11'03111 lode; 111119144

1е bauete jbluto uai mede/imo confeßar при 191111011 1 `bm.;»iŕìéizsì

fe ben Чае/11, ò ßen piçciqli, джигита, 12011 121101110“

107112114 1101114 reminiûcngfp 'Perdqnafielfal SQ“ Gŕulioçgfqgè;

0407110 , ilquale oltre allVßIgreßudio/ò , 111 120110 ingeggzq ¿e

pulite lettere »intendentißimmnancede anc'o in bofntà di

mi ащттоёф‘ а tanti altri,cb’io lafcio 111 nomifzdçpçr`bŕeui

td . Di me,bembe infì'riorç а tutti _ifbprqddetti ,fcnfèpdŕla-f

to а ЬаНапкд : non accade, cb’io ui 111111011!‚1111190,›ессе1101111е`

pdrliate, e cicaliate а щади:jioßn,clz'io „1201; те 110111110; [адедё

Pmuefbfb' 110 malto bene, 0171: lafìzmçfa (abbaiare i 011111; щи; lifuplç >411-;

соfarearrabbiareßate in c_eruello. VVoglio 1111111, primi: 012710 -

faßt' 171110117: , ив ‘concetto `‚ 011113 clit cotti/lo yoßïmardigédà'

cicalar contro 11 galant’huoìm'ni т’ё 11110 da 012111 ‚201102214

. fhtw 111114101 umore'd`eßèrtcnuto¿aqqifrrittçrg 0111110,per

‚ dtßngqîmare tutti talora ,CCIE in 51jàtto crrqg-î piqeßmn

и"??? Гоп тот #fffifmffi Wfl? со »eg-¿bmbf @faimtœdiëfwím
‘he Í’ ‘a uiasnl’ińdiqipne»(d¿rò co;ì)¿c[1,e @ggf corre per Царей".

сюГсщю. ‚ . .- . .‚ ч: i i -.

jìm pui 111 111101101 1101110 www?,l ­,amé 1111101911111511 tençrcpeq;

quel 5 che mmfono ,‘ с cbc mai nonfurono'ge perfar'la ciuet'tßI Y

(дате/11111, ab@ non lilconoßqno ‚ 111111144);fuoïi libri, с _gola-_ _

i . . ”211741“:
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mi-pdrtoriti in quella guiTa da eßi , yche fad! la cbioccia pro-à

durre que‘p0lli,ebe „шт; dall’vaud вотще nonfatte da' lei. ` ‚

Torniamaom alle uoßre opere, e гепатита, che uoì,co« \

mela [отделал fé ‚по/М) ‚ со! Collenuccio , con F.. Leandro ,

col Suzi/brina, `col fBiando, eil таща ­de' {пе/2:5, e Suetonio -uol- con l.

. . l _ . . .. qua l

gara; collibro delCoul ‚2.661 Eule@ ,'- с con le cole dateut da gli nuto"- мы

штифтам истётапщиднтло ‚ сё'жтёсьёгдх‘ЬЯаМаъ far

мигающемin filza di. quella металла или теге. ‘0 ‘e d“

tete 'im pimoalfabeto ' dimmi d'dutorifamofïßimiper асам-м fue °Р°к° '

Лег credito,щитdie/sinon ui соло/гс, di [слетаются 7m- _

наша «ai ugdzçigltri,Mtori,._ol¿egli «gtofopmnomindti , e dat>

effi han tolto ilfenfo,në i't¿ri1`tatiglj,rtêr[щитамdelireïqtßui

@pim 'di porolliïinpgzrola,tqlebe tutti ¿altri autori atte/la

tifott de’.l ‚петлю; towedmpiamente slime/iro .' «i :bidim
qße„штамма;¿a quei pittore' dell'vltirmt­ clajfe , iqudlif

»op eßendojbßîeienti e dzpignere vmperfettqßgnra, gereano, ’ ` а . 1:

тратами ‚ dinggrinar :on la ugrietà de'çolari gli derbix '

щлтрггщттщштаммом ¿troppo ггтошгскМёд

китами}, трикотаж, ершрторггле . Koi baue-.1

«fixa-m'amgwm¿mfr/mori, wd@„rtrgwdéfmm Gummi'

сны-поддевeßzlßßâiëieïeke РЕ” 'Twelèir Welk im: теттемсшваша

толщ:омыть/рщшдгиеыеcarte pecareferitte di bei ‚

caratteri, тишеdi piuAvcolqri , efŕegiate d'oro ,_ con que’bolli Í

4 дщери diЛадим: шведа ejjerfejdißprimlegi di diuerfì ‘Prin /

\

cfpildi дотами, e di верным/э: qpprobdyiti quelle cafe, che

ugndorioßetioççlyîlqeredula moltitudine тупила dalla ui

‚(га deîdettipriuilegi, сот: uolentieria comprarne. Così,e non

«titrimehti _voigbduendofcrittq del modo, che s’è mojlro ( s'io ' ' .

nog m'iugannç) a {гадалка-д сап tanti errori,mancamenti , e »

bugieyperabbagliar lari/la de’lettori, e maßimamente de'fa- .f ' „y

жди“, bitueteminiate е )regine le predette uojîre opere di » " ­

que’tantijtontid’d14tori illu/irl', fenfbauerli mai né [сите не

диви. ‚Ситца con quel (уйма!шт »rife-n тот; afcriuer

ред: до]: , tbe под; è altro, ehe di auuertir chi legge a поп1а-` cho dem“

l[liar/i ingannare,prego efcongiuro i Signori Superiori,cbe uo- me' l ‚

gimaeßifbe.poßon0,prouederea così fatto Мстители, l ' °

. _. ‘ еще
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` Lonequali .

под che libri до!) bugiardi; difettofihö ”динамита яте

giudici'o di дышащая della семейки da lorтещ шлама

parfi ¿mieneleggendoliad тёте bigaunato A Ridueeteuìvn

роем ттгедМфНаЛШтм'! то Signer Mazzella( voglìö

-.‚ . 1 e pur шиш que/lo ерши d’ìñduŕ`lrilofo )` la-dianqi именитый

fanola d: meyer lo torba,'ebèfì тет delleрте delPauline; в,

’ fate cbnto :le/fermi „влетает; диет вы bófieno ¿due

^ " vojlri шиш ‚ egli от autori'da 'miтратìpamtzi ', аде/ё

de’ амида bauete addobati;pand/ë tiafeun di aóßoro fha

игре a ripigl'iare ilfuo , cbc a ‘quelle due uoßre creature '14er

r'ebbe a телят поп pur Iena delle минералогии: , питать

eiola'dramma dellapblp'a, e ап'а/м г I ` ‘ S "3

~ „тэта quelle поди uit: dei Redi зайдет

рам ,leqùali per eßere il' ter@parto del полю ingegno ,~ пот

dubito ‚ tbe non m’b_abbiaho a dare non татаmateria 'delle

due opere gid.dette:imperocebe ellende not' abituato in сом/10

mßro' modo di[сдает a „ф, e nel copiare ‚деве/[Мёд cofa è ,'

e f abe tal iii иго/Маге,атpm, ne'll’anuenire,fqualhifìete Amd“

_ fir-oper lo радию,fc parle regole dellaFìlofößawon-bauefjëfbî

д Ä .. „Щ; ‚ d тертым in uoi-jb'lm'E quìńòn lafeerò-dtdŕruigebeTe »i

«e f »enige uogliœштат in мутят ragionar ¿an q'uellat'ttoáem

­ _Ilia delle ед]? тата[эх-«гиде io bpragíònato delle атм, ue rte»

dò larga campa , е liberafaculta` .' efe non ui bdßzìße Гаити е“

lefa @npotrete inuoear l’aiuto di qualcheродили uoŕïro ami

Abito,e (ua

песета .

со ,poiche intmdo,cbe _ue nefreteaddomeßieetipéndîrnfaiay ——

tbe, fe non d’ingegno, almeno-'dí'uolantd ‚ е dt' отшибло” la“L

darebbon per ¿tinta a mille Jreti'ńigegendoqiteßŕ вей—7754 cet',

Poeti sban- ш гадка dipoetueei maligni recifbnettiwppütoüëcö'db-meßi

r di“ dalla 'c quelli, che пёс/рт il шит Магом afтахта“, поприг соте

ГРЦЬ' ф Ph' difutilz' , ma come pernigio/îßîmt', da финиш tantq'bene or-`

dinata republieamerò ui auuertifto,eb’è „сведёт ùjar la maß

­ дели accennataui di[bpm:fe Pho vfata'ìó', 'teme'aimedrete>

А, -_ . ` leggendo Марш ‘,efe non vorre'te leggerla' , conßderate,

' внеш ёЛашргтщнтд rittedutadìlìgentz//ìmamente di ordis»

Оцацйап ne di Sua' Неве/[гика dal ‘SignOttauí'ań Cefar?, (спрядет теч

Cefar@ gio ,la borttd ed integrità del quale,acnompagnata e “Ладан,

trma

u’ "

r

q »
g

е...nd.

'"--"
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trina delle leggi , e dalla molta intelligenäa , clfegh' ha nelle

belle lettere, è bafleuolmente nota a eiafe'nno . .Jggiungete- _

ui poi la riuifìon del Teologo maeflro Tomafo da (драл , bua-_ мдецю То

то йоттто , e chepur u’è amico : лиф aggiungeteui quella malo da Cz

di Mon . Vicario, ilqnale volle voderktegëizzeçfzmopri- Р°а ­

mío/ee'ui/ìfbttofïriliéfje , ilc7tepoz”feee liberament@ . Le Г

‚ со е da me gritte on le ege, npoperorŕiine цело , Opere ей:—
La I/ittvîtídellaßleëllirtot't/Za‘ritiri’eal'Piarzto lli'gäuggiß Ё ёпп’ачю

ro , ‚е quell’altre cafe,L ebeyiтрио »nite ; l’lj‘ioria `z_Monte- ' .

tíergine, laäiurzrziQô fia terraparte delстим-del Regino; -

l_e ‚штифт; efupplimenti alloßejjo'ûnrpendioï', con tut

te quell'altre rufe fatteut' ирис/Го, ­eiaèglz-.oílberirle i Re di " Y

INapoli, quel ¿atalago de i Vieerè,e’l Memoriale; 'vn Difenr- .

jo intorno a`Trionfì del Petrarca, l’Epitome de’Papi, e’l libro

del Benmorire da me riflauratoßuefbno alcuni mieifonet- „e .

ti @irituali . ,Que/leßmo le co/eßampntede daНитрат- '‚ - 1

jì , _laprejente opera , vn volume di lettere ‚ e’l а.

Fuggilozio , ehe preflo con гида di No» u e

ßro Signoreß uedranfuorax{та _ к ’ e

...
'nraccomanda . ~ - ­ ‚

ч .` :i
¿öff-¿7144.0? @ép/pk; y I j. Э

Il an del fecondo ragionamcnïp di Тёща «

" fo Collo intorno all’opcra dellet An- `
tichírâ di Poìzuolo , di Scipin-­ `

i ne Mazzella .
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